
Numero 

di Febbraio 
della Rivista 

" Il Garda, 

L. 3.50 
C. C. Postale 



Busto a SIMON BOLIVAR 
Lavorv eseguito d~ lla D itt;; Guastini per incarico della 

Diti a /. Ro~e1si su cc. di Caracas ( V ene=uela). 

Fonderia artistica in bronzo -- VERONA {S. Lucia) 

Guastini Primo - Via Giulio Camuzzoni 33 

BISCOTTIFICIO 

Da.l Forno::; Verona. 
TELEFONO N. 2 221 

~~ 

''0 S W E G 0,, 
Tipo Extra superiore al '11\alto 

Prodotto di lunga. conservaz i o ne 
Ma.terie di primissima. qua.lità. 
Insupera.bile per ba.mbini, a.mma.~ 

la.ti e convalescenti, ra.ccoma.n" 
da.to da. tutti i medici 

Inca.rto meta.llico brevetta.to nell'interno d'ogni pa.cchetto 

g Diffidare delle i'lllitazioni .ttlf7 



55 
Bianchi 

GoMME I1RELL: 

l.Je macchine utilifal'ie di classe 
a miglioP costo 

eoncessionoPio peP llePono e PPooineio: 

BONTEMPINI ANGELO 
Via Leoncino N. 15-17 Telefono 3426 

1 



Il 

Venier Luigi & F.li 

FALEGNAMERIA E 

FORNITURE TEATRALI 

Incaricati degli allestimenti scenici 

SPETTACOLI LIRICI 

ARENA DI VERONA 

VIA DIETRO S. SEBASTIANO, 3 TELEFONO 1662 

VERONA . 
J ••••••••••••••••• ···········~············ 

MANFREDI GINO&C. 
T APPEZZI ERI IN GENERE 

Coltrinaggi e Fantasie- Tappezzerie in carta 

- L'lncruste - Addobbi Nazionali e di 

sala- Lavorazione mobili imbottiti in 

pelle e stoffa, tipo Frau e di 

qualunque stile Ripara-

zioni a prezzi miti 

l l : lì ~ '': :li!:: : ,, : : : ~. l 
•11 • 

VERONA 
VIa Guglielmo Oberdan N. 6 (già Via Gran Czara) 

::m::: ,,::::·· ''!::!•• ··::::·· ::m::: n!ll!'' n::::•• ••m:·· •'!ll!'' 
··::::" :::m:: ~~::::·· ··::::'• ::m::: ··::::•t ...... ,, 

•Il• •Il• ,,:;H'· ''!Il! li ,, ... ,,, 
::m::: ··::::·· ··::::•· ,, ! : : ~ ,, •Il• •Il• •Il• 

•'!l:!•t ··::::·· n!ll!H •Il• ··::::'• ··::::•1 ··:;::'• ''!Il!'• ··:1:!•• 
··::::~~ ··::::·· 
::nu:: TAPPEZZERIA ··::::·· 

•Il• ··::::•1 
··::::~~ ,,::::·· 
''!:i:•• ··::::·· ''!W•• ~~::::·· ··::::·· n::::•• "!Il!•• il :: : ~ ,, ··::::·· ··::::·· ~~::::11 ··:::~·· ::m::: ··::::·· "::::·· n:;::•• ··:w·· ··::::·· 
··::::•· ··::::11 ··::::•· ··::::·· ,,, .. ,,, ,, ! : : ~ l l a•::::•• ··::::·· •Il• <11• 

••!''!" a•::::•• ··::::·· ··::::·· ··::::·· al : :: ~ ,, ~·::::•· ··::::•1 ::w::: ··:~:·· "::::·· ~·::::·· "::::·· ••'"'" "::::·· ,a::::•· ··::::·· 
··:,::'• ··:w·· "::::·· ··::::·· tlm: .. ··::::·· "::::·· ··::::·· ··!!H·· 

R. ZAMPIEki 
E FIGLIO 

VERONA 
VIA TEATRO 

FILARMONICO N • 7 

- Calcografia 
CA V ADI NI LUIGI 

VIA SCRIMIA RI N. 10 

VERON A 

hODOPi oPfisfici al foPehio, 

o mano, uso rrucquufopfe, 

Il CALENDARI - DIPLOMI 

Fabbrica carrozze e carrozzeria d'automobili 

con verniciatura a spruzzo alla nitrocellulosa 

FASCINELLI GIACINTO fu Andrea 
V ALEGGIO SUL MINCIO 



III 

1931 - VII CENTENARIO ANTONIANO - 1932 

6-29 GIUGNO 
1931·1X 

TUTTE LE CATEGORIE DELLA PRODUZIONE 

Ribassi Ferroviari 50 o;o 
Per Informaz ioni- Programmi - Preventiv i - ecc : 

FIERA DI P ADOVA· C o rso d e l Popo lo 

1931 - VII CENTENARIO ANTONIANO - 1932 
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AZ A 
CE LE 
IT ANA 
PE OLI 

BENZINA VICTORIA 

PETROLIO AGRICOLO 1 

.· PETROLINA 
L W 

MAZOUT 
l 

LUBRIFICANTI "ITALOIL, 1 

l 

l 

... !_ 



' 
Riduzioni Ferroviarie deL 50 °lo da · ·tutte le Stazioni del Regno 

' • ' 
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STAZIONI CLIMATICHE 

- Ristoranti- Pensioni Alberghi 
•i===============================================================· 
R . l G d HOTEL lVa SU ar a BELLEVU 

In riva al Lago con tutto il confort moder­
no Ristorante .a tutte le ore - Garage -

Prezzi modici. G. G erlelli - Propr. 

Riva sul Garda Grand Hotel 
R l V A 

La migliore posizione di fronte al Lago 
Acqua corr. calda e fredda in tutte le stan­
ze - Tutti i conforts moderni ·· Sconto 
ai Soci del " RACI " e del " TCI " 

R . l G d ALBERGO lVa SU ar a CENTRALE 
Situato nel centro della città, dirimpetto 
all'imbarcadero. Camere con vista sul La­
go, bagno, acqua corr. calda e fredda, Lift , 
Garage, Camere per turisti, Ristor.-caffè . 

Desenzano HOTEL SPLENDID 
DUE COLOMBE 

Unico con terrazzo e giardino .a l Lago -
Moderno - Acqua corr. - Appartam enti 

Salone per banchetti - Garage - Tel e-
f ono N. 5-41 . Propr. A. Giordani 

Desenzano Impresa Servizi di 
Ristoranti e Bar sui 

r~~~-d~ "d~~e~ MASSIMILIAHO URERA 
Mag;zzino - Amministrazione : 

Via Anelli - Desenzano 

V, Albergo Riva S. Lorenzo 
erona e Cavour - Corso Cavour, 34 

Albergo primo ordine - Rimesso completa­
mente a nuovo nel 1930 - Acqua corren­
te in tutte le camere - Bagni - Posizione 
tranquillissima - L'unico sull'Adige. 

p escanft'na ( Prol>incia di Verona) 
ALBERGO AL PONTE 

Scelti Vini di Valpolicella. - Allog­
gio e stalio. - Garage e noleggio auto­
mobili. -Officina riparazioni e accessori. 

Prop. BenvenUJti Adolfo. 

Peschiera 
Completamente 
zione tranquilla 
confort - Scelti 
- Garage. 

Albergo « Tre Corone • 
Conduttore M. Rosso n i 

rimesso a nuovo - Posi­
- Cucina casalinga - Ogni 
vini veronesi - Prezzi mit i 

S M • B A Antico · . arftnO · · Buon Albergo 

Scelta cucma - G .rande parco - Ampi 

saloni - Servizio inappuntabile - Prezzi 

modicissimi. Cond. Guaiti Achille 

BUffET STAZIOHE fERROVIARIA 
Verona- Porta S. Giorgio 

Vini scelti - Birra - Gelati di propria 
fabbricazione - Splendido giardino con 
concerti grammofonici e radiofonici -

Condutt. : Setti Giovanni 

Verona " Hotel Accademia , 
Rim esso tutto a nuovo - Tutto il confort -
Acqua corrente in tutte le cam ere - Ap­
partam enti co n bagno - Camere d a lire 12 
a lire 20 p er letto - Ascensore - Garage -

MERANO 
Hotel Garni 

T ranq uill a posizio ne 
a 3 minuti d all a sta­
zione e a 5 minuti 
dall a passeggiata di 
cura. Bagni. G arage 

Confor t moderni 
Aperto tutto l' anno 
'Propr . .fl. 'Drobler 

MERRNQ H o te l Pensione 
H c Meran.o • 

Il mi g- liore e p iù lussuoso - O g n i confo rt 

v: Grand' Hòtel 
erona "COLO MBA D'ORO, 

C asa di assoluto primo ordin e - Rimoder­
nata nel 1928-29. - Propri etario e diret­

tor e Carlo Tapparin i. 

PESCHIERA del Garda 
Albergo Rìst. BELLARRIVO 

MERANO 

Rimesso a 
nuovo. Di 
fronte al­
l' imbar­
cadero. 
Terrazze 
Garage 

Scelta cu­
cina 

Propr.: 
G. Mon­
tresor 

POLI 
HOT EL 
REGI NA 

Aperto nel 1 9 2 9 
Il più moderno della 
città , munito d'ogni 
confort. Vicinissimo 
alla stazione di Mer­
gellina. T el. 11729 

P rezzi moderati. 

HOTEL AUFFlNGER 
antico T l R O L E R H O F 

Central e - Vi c ino allo S tabilim ento di 
cura - Tutti i confort mod erni - Balco­
ni con vista in ca ntevole - Sale di let-

tura - Bagni - Au torimessa. 

Propr. e Conduttore : D r. Med. Auffinger 

Savov Palace Hotel 
Gardone Riviera , 

di Ga rda 

PESCHIERA DEL GARDA 
ALBERGO VIRGILIO 

Viale della stazione, vie. all'Imbarcadero 

Riaperto, compl etam ente rinnovato 
ne i se rvizi e ne lla d irez ione - Tutti 

conforti mod ernissimi. 

Propr. Valente Luigi 

Antonio Busato -Verona Via Lornbroso, 15 - Tel. 1875 
Floricoltore e fiorista - l,mpianto e manutenzione di giardini - Accurati lavori in fiori 
freschi ed artificiali - Piante ornamentali e d' ogni genere _ Bulbi e sementi .- Prezzi modici 
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xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx~xxxxxxxxxxxxx~~xxxxxxxxxxxxx~xxxx x x 
x x 
x x x x 

~ Industriali e ~ x x 
x x x x x x 

S Commercianti ~ x ~ x x x ~ x x x ~ 

S nella ~ 
x x 
x ~ 

l FIERA DEL LEVANTE l 
x x x x 
x x 
x ~ 

S CAMPIONARIA INTERNAZIONALE ~ 
x - x x x x x 

S BARI ~ x x 
S 6 • 21 Settembre 1931 • IX ~ 
x x x x x ~ 

~ troverete ~ x x x x 
~ La valorizzazione dei vostri prodotti e ~ x ~ 

~ dei vostri traffici sui mercati orientali ~ x .... 
x x 
~ La diffusione delle vostre imprese nel ~ x x 
~ .. - Mezzogiorno d'Italia .. ~ 
x x x ••• x x x 
x x x x 
~ Riduzioni Ferroviarie del 50 o fo ~ 
x x x ~ 
x x 
~XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX3XXXXXXXXXXXXX)(XXXXX 
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1111 ~ 
IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI 

A . VALL 
VERONA - Via Cappello 17 · T elef. 1664 -=--

APPAR ECCHI RAD IO RICEVEN TI 

Unica rivendita 
AUTORIZZATA 

RADIO MARELLI 
111111 

DECORAZIONI 
INSEGNE 
VERNICIATURE 

FRATELLI 
EDERLE 

Piazza S. Anastasia -VERONA- Telefono 2916 

DECORAZIONI MURALI 

DIPINTE E IN STUCCO 

INSEGNE SU VETRO E FERRO 

VERNICIATURA 

APPARTAMENTI E NEGOZI 

PRIMARIA FABBRICA ITALIANA 
Macchine da S cflioere 

Ing. C. O LI V E T T l & C. - l V RE A 

Concessionari 

Damiani & Giorgio - Venezia 

Deposito in VERONA 
Via S. Eufemia 

(angolo Vicolo 

Rosa) Num. 6 

TELEFONO 17-45 



----

Ditta Salvatore Castelli 
già l' AUTOCOMBATTENTE 

SED E SOCIJ::>,LE IN 
~~ V ERONA ~ 

VICOLO S. DOMENICO, 13-15 ~~ 

i . ~ 
TELEGRAIVIIVII: ~ AUTO CASTE~LI- VERONA ~' 

f.;:. l 
~:; 
~ l. 

TELEFONI: 

VERONA 1324 

MILANO 64140 

• 

~ 
Servizi regolari giornalieri da a ~~ 

~ / TORINO · MILANO · BRESCIA 
~~VERONA~~ 

~ 
/ ~l 7'rasporto mobili con specia!J 

, • (~ " fur goni imbottili e disinfeffati. pe!' 

~ qualunque destinazione 

r~/ 
' ·~/ 
~ / ifi=AS=SI=mA= SER=IE=TA'=.=P=Uft=TUA=LI=TA'=. =SI=CUR=EZ=ZA 

-- --
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Dice l' Agricoltore che lo usa : 

dopo 1 anno: è una buona macchina 

dopo 3 anni: è un'ottima macchina 

dopo 5 anni: è una macchina insuperabile 

Rgenzia esclusioa peP llePona ,., l?icenza 

B. CARPENEDO 
S. STEFANO ZIMELLA (Verona) 

C) ~ 
C) 0:: 

<( ~ 
> _J 

c{ 

> 0:: l 

w i= 
o_ z 

UJ 
o 
z 
<( 

a: 
CJ 

w 
(/) 
(/) 

o 
(L 



E5A~K:· 1 
"5oo.ooo, Aratri l 
-Erpici- Coltivatori-Semlnatrlci 
- Aratri automatici per Trattori l 

COSTRUITI ANNUALMENTE 

FAHR Originale 
Mietitrici · legatrici 
- Falciatriti · Ra­
strelli· Ranghinatori 

Voltafieni 
Oltre 50 anni di incostrastato successo 

Trattori 'AIIis Chalmers, e 'Twin City, 

' . Socio fondatore dell'U­
nione Ind. fascista Ver. 

SOCIETÀ ANONIMA 
PREMIATO STAB. 
TIPO-LITO 

Bellinelli cau. 
m ichelanuelo 

Uerona Vie. Valle 15 
Telefono 1417 

ESECUZIONE ACCURA­
TA E PUNTUALE DI 
QUALSIASI LAVORO 
TIPO- LITOGRAFICO 
DAL BIGLIETTO DA VI · 
SITA ALLE ELEGANTI 
EDIZIONI DI LUSSO -

LINOTYPIA 
Rl LI EVOG RAFIA 
RIGATORIA 
LEGATORIA 

Delegato alta fed. Naz. ~-w~~~~~~~ 
fascista Industr. Grafica ~ 

7 

l ANTONIO FARINA - Verona 
Rappresentante Gen.era1e per 1'1 ta1ia _ [ 

BUBBA 
PIACENZA 

TRATTRICI - RULLI COmPRESSORI - mOTORI - LOCOmOBILI · TREBBIATRICI 
Trattrici Agricole ad olio pesante da HP. 25-30-50 

( Brev. Ing. BUBBA) 

Sette anni di continui successi 

SEMPLICITA' ROBUSTEZZA - ECONOMIA ' 
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AU TORIM ES S A 
---···--------------~------------------------------ ···---

Officina 

A. & A. Nicolis 
• Corso Vittorio EDlanuele, 91 • 
• VERONA • 
• • 

RIPA R AZIONI SU QUALUN Q UE TIPO D I MACCHINA 

• • • Telefono 2813 • • • 

PREMIATA FABBRICA OMBRELLONI 

òa 5piaggia e giaròino _ 
Ombrelli - Ombrellini 

- -

E3a5toni e E3or5ette ù 
Valigie - E3auli . ~i _ _ _ 
E3erretti ecc. -- --

- - - - -

BUSELLI AN GELO 
VERONA - Via Ponte Manin N. 3 
iiiiiiiiiiiiiOiiiiiiiiiOiiiiiiiiiOiiiii Vicino Rimessa FIAT iiiiiiiiiiiiiOiiiiiiiiiOiiiiiiiiiOiiiii 

Si a55U me 

_ _ _ qual5ia5i commi5-

- ~~ 5ione e riparazione nei 

~~ 5Uòòetti articoli a prezzi 

òi a55oluta concorrenza 

· Fabbrica mobili Artistici 
per Alberghi, Caffè , Resta urants, 

Giardini, Serre, Ve rande e Pri­

vati in Canna d'India- Malaca 

== Midollo e legno 

della Spett. Scuola 

PANIERAI di BA RBI SANO 

Per acquisti e preventivi rivolgersi: 

1 l DITTA 

BUSELLI ANGELO 
VERONA - VIA PONTE MANIN, 3 

VICINO RIMESSA FIAT 



J@~NCIA 
Dilambda a cii. 40 HP 

Conquistatrice del 

Primato 

Automobilistico e 

del Gran Turismo 

Il Potente - Robusto - Economico 

Pentaiota 
36 HP 

Atto a qualsiasi 
traspo rto 

e 
percorso 

Lambda 
aa serie 24 HP 

di~media potenza 

REGINA DELLA STRADA 

VISIT E PROVE- SCHIARIMENTI 

Rappresentanza : AGENZIA COMMERCIALE AUTOMOBILISTICA 

. G. CACCIATORI 

GARAGE - Officina autorizzata - Pezzi di ricambio - Accessori 

VIA S. SILVESTRO, 9 VERONA TELEF. 1540 

9 
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.Il 
Il 
Il 

§ O l\\1[ l\\1[ A\_ JR_ ll O 
C. MASTRI 

DR. RINO BoNTEMPINI 

Dorr. BASTOGI 

La Fiera dell'Agricoltura a Verona - Orig•ini, storia e sviluppo 

La politica rurale del 'F.asci~mo 

La Mostra Avicola 
GIULIO FANELLI 

ALESSANDRo DE MoRI 

Gumo MARTA 

In .attesa dell'Opera w Arena 

Il contributo della piccola indust~ia meccanica all'agricoltura del nostro Paese 

La tR.egina Madre d.i Rumenia sul Garda e .a V enezi.a 
(( IL GARDA )) 

CASIMIRO ZANETTI 

Il Criterium Auto-Sciatorio a Tracchi di Boscochiesanuova 

Il V endemmiale Veronese 

C. CARLETTI 

ANTONIO V ANZETTI 

L'Adunata Internazionale Motonautica d.i G.ard'one Riviera 

Per un Museo Sh.alcespeapiano nella Casa di Giuli.ett.a 

:Foglia vagabonda (versi) F. N. VIGNOLA 

GIORGIO FERRANTE Lionello Fiumi e le " Sopravvivenze » 

Tavole •fuori testo: S. A. R. il Principe Umberto di Savoia; S. E . Benito Mussolini; S. E. Giu­

seppe Bottai; Messaggio di Luigi Marenzi, Podestà d'i Verona; S. E. i.l Generale And'rea Cra­

zt.am; il Col.fo di Garda visto dalla Rocca; Femminilità veronese. 

Dalla Sponda Orientale - l libri e le riVJiste - Notiziario turistico. 

Ogni fascicolo Lire tre e cinquanta - Abbonamenti: Anno L. 35.- Estero L. 70.- Semestre L . 20.­
Abbon . Sosten. L. 100.-- Per i soci dell'Associaz ione " Scaligera » di Verona, Anno L. 30.-

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: Corso Cavour N. 44- Telefono 23-27- VERONA 

CALENDARIO DELLA FIERA 
§ ~ 23 :ru!:A\J~ZO ll93ll ~ A~NNO lDK 18::. F. 

Manifestazioni relative alla Fiera dell'Agricoltura 

8 marzo - Inaugurazione (intervento di S. E. l'on. Bottai) 
9 " - Visita della Stampa Agricola 

IO " - A .dunat.a dei Segret.a.ri Generali delle Unioni Provinciali Sindacati Fasaisti dell'Agricoltura 
(interv·ento dell'an. Razza) 

Congresso dei Maniscalchi (intervento del Comm. Cesc:hini, Capo della Comunità Nazio­
nale dei Maniscalchi) - Grande Concorso nazionale d'i ferratura 

Inizio della settimana della Massaia Rurale (probabile intervento del Grand'Uff. Dr. Ar­
naldo Mussolini) 

l l- l 3 '' - Convegno della Massaia Rurale 
15 " - Convegno dei Tecnici Agricoli (intervento dell' on. Angelini e del Pro f. Ronchi ispettore 

regionale d:el Ministero dell'Agricoltura e Foreste) 
Inaugurazione del 1° Convegno Italiano di RaJbdomanzia per La utilizzazione delle acque 

in agricoltura 
16 " - Giomat.a dell.a macchina agricola (intervento del Comm. T orquato Bruni, del Comm. Maz-

zet.elli, deWAvv. Franz,i della Confederazione Naz . Fascista dei Commerc ianti) 
!Proseguono i lavori del Jo Convegno lt.aliano d'i Rahdomanzia per la utilizzazione delle 

.acque in agricoltura 
l 7 " - Proseguono i lavori dd 1° Convegno Italiano d1i Rahdomanzia 
18 " -Convegno ortofrutticolo e Convegno agricolo e vinicolo {intervento di S. E. l'on. Ma-

rescalchi) 
l 9 " - Seconda giornata dd Convegno Ortofrutticolo. 

_jl 

l 

_j 



r-----------------------------------------------------------, 
S. A. R. Umberto di Savoia, Alto Patrono della Fiera dell'Agricoltura 



QU \J__ 11~ ~· \f;:ì 

rM-. tJ~-v 

S. E. 
B enito 
lVI ussolini 

Presidente 
Onorario 
della Fiera 



r------------------------~----------------------------------------------

S. E. r On. Giuseppe Bottai, Ministro delle Corporazioni 

1,; \ • t'trtv~ 
-~· . ...J~.:......~"'" 

;"' 

• .. 

La Fiera di lvi arzo viene quest'anno ufficialmente inaugurala, per incarico del G ovemo Nazionale, 
da S. E. Giuseppe Bottai, Ministro delle Corporazioni. 

L'Ospite illu·stre chiamato dalla fiducia del Capo ad uno dei più importanti e delicati posti di co­
mando, è U'Tia di quelle magnifiche energie giovanili che il mondo ammira e che la rivoluzione fascista 
ha rivelato e messo in valore. 

Sotto la sua guida vigile ed appassionala il Ministero delle Corporazioni, sviluppa giorno ·per gior­
no con crescente intensità e con prestigio indiscusso la sua alta funzione Ji equilibratore e di armoniz­
zatore fra tutti gli elementi del lavoro e della produzione nazionale, affermandosi sempre di più come 
strumento indispensabile dell'economia italiana. 

All'omaggio solenne ed entusiastico che Verona porge a S. E. Bottai, aggiungiamo fervidamente il 
nostro vibrante saluto di ammirazione e di riconoscenza. 
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Verona e la sua Fiera 

vero~a nel pieno risveglio della sua economia agraria è giunta alla x x x v· 
Fz;era. 

Sette lustri .di vita, sette lustri di lenta ma continua asceiSa, di cui la città 

deve essere orgogliosa. 

La F~era Veron~se è sorta spontaneamente dalla trasformazione dd mer­
cato cavalli in perfetta armonia con le necessità commerciali del territorio. 

Gli amministratori che si .succedettero, con criterio verarnente saggio, li­

mi:tawno il loro compito ad assecondare le correnti di tra/fico, che naturalmente 

si manifestavano; oosì niente di artificioso fu creato e la fiera vive, organismo sa­

no in un ambien~e dove se ne sente la necessità. 

Questo è il segreto della sua attuale floridezza. 

Ora però, che la Fiera Veronese ha rivelato in pieno le sue caratteristiche 

emin,enfemente agricole, spetta ai reggitori assecondarla, perchè possa sempre 

meglio rispondere allo scopo. 

L' azion·e de·ve essere lenta e metodica. 

T re comprfi si rilevano i più urgenti : 

lo) Disciplinare gli espositori, insegnando all'agricoltore e all'artigiano 

come può me'glio presentare i suoi prodotti. 

Ilo) F~acilifare l'afflusso dei compratori e facilitare le stipulazioni &ei 

contratti ,fn Fiera. 

Hl") Organizzare tutte qt1elle manifestazioni che gioveranno ad aumen­

tarre, a migliorare, a rendere meno costosi gli allevamenti e le colture agrarie. 

Questo il programma che i frequentatori vedranno affrontato alla xxxvr 
Fiera. 

LUIGI MARENZI 

Podestà ,d!i Y ·erona 

~ . ~ 
~~~~ill:•u•iln•"•i:H•"•:H:•"•:m .... ;m,u,;n;, ... ;m.u,;m, .. ,jl!j•n•iH:,n,m;,u.;m .... m;,n,:l!: .... :m,u,:!l:•"•ill:•11•i!l:• .. •ll!:•"•i!!:,u,:J!:an•:m .... :::; .... :J!:•n•ill:•u•il!:•"•ill:•"•ill:•"•ill:•u•i!l:••••ill:•"•iW•"•ill:•11•illi• 11•m;,uii 



La Fiera 
dell' 

Agricoltura 
a Verona 

• 

Origini, storia e sviluppo 
L a Fiera giunge quest'anno alla trentacinquesima 

man:Ìtf·estazione. Essa è sorta infatti nel 1897, an­
no nd •qua'ie fu stabi'iito di tenere a Verona una 

Fiera CavaUi nella seconda settimana di Marzo. 
Non è a dire pertanto che le tradizioni deìla città in 
mer:ito ,aJ.Ia Fiera abbiano avuto inizio con questa de­
cisione : uno sguardo a.J pass.a.t'o ci mostra come V e­
ro,na conti nella sua s·toria diverse Fiere di impo!Itanza 

notevole e di larga ri111omanza; è da notare inoltre che 
Verona per la sua posizione geografica particolarmente 
privilegiata si prestava moltissimo come luogo di colll­
CEilltramento delle carovane ahe nell'epoca medioe­
vale ~ mer•canti formavano per recarsi in gruppo a·lle 
varie sedi della Fiera. 

Verona ha imomma adempiuto costantemente nella 
storia dei trafiì,ci a una funzione di gra111de importanza, 

il suo nome è legato al­
la corrente di affari che 
sJ mtrecciavano tra il 
Nord e il Sud e tra 
l'Est e l'Ovest d'Eu-

Il campo di prova della Fiera Cavalli. 

ropa. E' facile com­
prendere perciò come 
questa funzione della 
città scaligera abbia po­
tuto co111tinuare attraver­
so i tempi ed abbia sa­
puto rendere preziOSI 
~ervigi nelle relazioni e­
conomiche non solo Na­
zionali ma anche inter­
nazionali. In ·ciò forse 
s.ta un elemento princi­
pale del successo che la 
Fiera Cavalli di Vero­
na doveva ottenere fin 
dal primo suo sorgere. 
Un altro elemento è 
nondimeno da r i c e r -
cars1 ne Il' epoca in cui 
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e d i comprare questi animali : il tm­
va•rsi a'ila Fi·era veronese per a·cqui­
star·e ca·~alli è d.iv·enuta una con­
suetudine, una necessità: solo in 
q uesto ambiente si sa d i poter con­
seguire la possibilità di una scelta 
su lar•ga s.cala. 

l1n1fani, non v'è specie o varietà 
di razza equina che l!lon sia rap­
pres·enta•ta nel suo più schietto esem-· 
plare, ha i cinquemila cavalli che· 
poswno trovar posto nelle ampie 
scuderie della Fiera e lungo le mu­
ra della cinta visc01ntea, in via Pal­
lone, dove si tiene il mer·cato alla 

corda. 

Esemplare da sella - Sotto: Un magnifico tipo di stallone. 

Quì è disposta la più larga rap­
presentanz·a de.Jle razze cc à tout 
fa ire )) ' dal robusto cava.Jlo per i 
servizi agricoli al puledw snello e 
trottatore' dal mulo gi·ganitesco al­

la F,iera di Verona si s.volge : è questa l'epoca in oui 
!'.immediata ripresa dei lavori nei campi provoca ne­
cessità di acquisto da parte degli agrÌ·coltori ; il punto 
preciso in cui la dasse rurale <>i orienta e determina i·l 

suo fabbisogno per la coltura 
del!' annata. Sta di fatto in­
somma che la Fiera Cavalli 
S'llscitò immediatamente la 

più larga rispon­
denza in coloro 
che avevano bi­
sogno di vendere 

l' asino or·ecchiut·o e paziente ; e vi •si alloga perfino 
qualche placida cc rozza n , .dhe trova anch' e~>sa il suo 
·compratore. AH'aperto - beninteso - c'è po~>to per 
tutti. 

* * * 

rLa Fiera Cavalli ·richiamò rapidamente a Verona 
una folla grandissima di venditori e di a•cqui.reoti, 
provocò 'ill1 tale afflusso di forestieri, da ri•chiama­
re ben presto l'attenzione di altre categmi·e , •che 
portarono alla Fiera prodotti di facile smer·cio nell' am­
biente rural·e. Sorsero così spontaneamente accanto a..ll& 

Fiera CavaHi i mercati dei 
finimenti, queiE d ei rotabili 
di lusso ·e comuni ed infine 
ebbe a sviluppars•i in fmma 
veramente grandios.a il mer­
cato delle macdhine agri·cole, 
invadendo piazze e v.ie d·el 
centro cittadino. 

Le IStituzioni locali e 
in special modo il Comune 
e la Camera di Commercio 
compres·ero l' .enorme impor­
tanza che la F iem assumeva 
p er la città e v•ollero accom­
pagnarla con altre iniziative 
cihe si es.tesero dalle M·ostre 
di industrie locali , ai festeg­
giamenti ; ed ebber·o lo s·copo 
di formare nel periodo di 
Fie:ra un ambi·ente che desse 
maggiore importanza all' a v-

~\ venimento e rendesse più 
"\ gradito agli ospiti j.J •soggior­

·~--­
------~--

no a Verona. S i giunse co­
sì aH ' epoca d ella grande 
guerra, la qual~ segnò per 
Y·erona una stasi per quanto 



r.igu.a.rda·va .la Fiera: ogni attiv.i.tà, ·6gni sforzo, ogni 
possihÌ'lità ·era rivolta verso la grande partita ·che l'I­
talia impegna·va !Per la sua ,t,otale redenzione. La 
Fi·era non fu ripre•s·a dhe dopo la guer•ra e lo fu oon 
uno slancio ancor maggiore ·che nel pas.sato : si do­
veva riguadagnare il tempo perduto, si viveva la 
febbre - ,f.ors.e artific.ios.a e certamente non pura -
di una co~sa verso gli affari comunque abbozzat,i. 
La manifestazione, cons.ervando la sua linea as.solu­
tamente rurale nei dir·etti confronti della Fiera 
Cavalli, del !Mercato delle Macdhine agricole 
e della Most.ra enologica, ebbe a dirigersi an­
dhe verw altre manifestazioni; ma COli! il R. 
D. L. del 1927 il Governo Fascista, sempre 
vigil.e ne H' indirizzare a scopi utili e precisi le 
.forze di cui dispone l' ecOillomia nazionale, sta­
bilì ·che aHa Fiera di Verona fosse riservato 
il campo dell'.agrioohura. Da quel momento la 
Fiera potè procedere su di un binario che ne 
fece l'esempio unico ed invidiato di una inizia­
tiva predisposta con concetti precisi, con oh­
biettivi clhiari s.enza deviazioni e s.em'!a disper-
si·oni di forze. l frequentator.i della Fiera di V ero­
na, ·siano ·es.si ·e•spositori o compratori, sanno cihe non 
si vuol.e awettare, per il semplice desiderio di as­
sumere mol.t·i dienti, su una superficie occupata per 
intero, assumendo gli espositori come capitano; ma ac­
coglie soltanto quelle partecipazioni ·dhe rispondono 
alla formuia posta a bas.e del suo programma. A ,cco­
glie inlfaui tutto .ciò ·che serve all'agricoltura e tutto 
ciò che l'agricoltura produce, ed è naturale che pensan­
do .oon serietà ad un mercato di grande efficacia 
non si poss-a dimenticare come primo requisito de·l 
meroato .stesso sia quello di ri.Het.tere determinate merci 
e non 'comprendere disordinatamente .tutta una mas­
sa di prodotti. È peroiò dhe mentre nessuno pensa 
di venire a ricercare alla Fiera di Verona mobili, 
macchinari per la fabbricazione delle scarpe, degli 
articoli di moda, della car.ta, ecc. sa perfettamente 
di trovar·vi cavaHi, maccihine agricole, vini ecc. e sa 
di trovare ·questi articoli in ·una quantità e varietà da 
consentire una scelta maggio­
re ·che in quals·iasi altra ma­
ni'festazione del genere. 

La Fiera di Y ·erona, insom­
ma, è oramai .specializzata, 
ristretta a determinati articoli; 
ed è apprmto per ciò che dà 
maggiore rendimento .a .chi 
si a•vva:le di ess.a. È certa­
mente più facile riempir·e i 
saloni d'una Fiera aprendo le 
porte a tutte le mer·ci, ma la 
maggior diffi·coltà di chi si 
propone obbiettivi ben precisi 
ed evita di annaspare nel buio 
con programmi indetermina.tli, 
cor.rÌ'sponde a una maggiore ·v:i­
tali·tà nd tempo. L'espositore 
e il compratore diventano 
clienti .abituali della Fiera, non 
sono ospiti occasionali di un 
avv•enimento temporaneo; san­
no di trovare una impr·esa fon-

Al Concorso bovino. 

data su solide basi e con concetti di pratica utilità, ne 
tr.aggono un vantaggio reale e ne diventano quindi 
i primi sos.t•enitori. 

La Fiera veronese ·comprende tutto ciò, e pur 
sacn.ficando un~ sua maggiore 'e&pansione , preferisce 
un s,tcuro avvemre. 

Il Governo f as.c,oista ool R D. L. 30 Ottobre 
1930 diede la definitiva &istemazione alla Fiera di 
Verona erigendola in Ente A ,utonomo · in tale occa­
~ione volle precisare anche un progra~ma, del quale 
dlustreremo più innanzi i capisaldi. 

* * * 
~a F!era di V ero n a assume oggi una funzione di 

c~pttale tmpor~anza nell'economia agricola della na­
ztone e conscta della gravità del compito affidatole 
inten&ifìca I.a sua azione, rivolgendosi in particolar modo 
a tutte quelle sezioni che maggiormente si trovano 
nella regione di svi,luppo e nelle condizioni particolari 

Il mercato dei cavalli alla corda. 



di amlbiente e di epoca in ·cui s.i svolge. Tra 
queste sezioni le principali s.ono le seguenti : 
(jera cavalli, la F •iera delle macchine agri­

' .cole, Fi·era nazi·onale del vi-
, no, 'Mostra avicola. 

* * * 
del modo 

si pr·esenta questo 

Sotto: Nella 
Mostra d e i 
Vini: La pit­
toresca espo­
sizione ordi­
nata d a Il a 
Cantina del­
l' I stiluto A-· 
grario 
eia le 
stria 
zo). 

Provin­
dell' I­
(Paren-

anno, la Fiera di Verona non è compito diffioile. 
Una ·caratteristica la distingue s·optratutto e fra tutte 

le altre manifes·tazioni del genere: essa è sorta e vive 
ancora oggi nel •cuore stesso della città scaligera, come 
generazione spontanea, come espressione ·sintetica di 
un naturale e pratico mercato a servizio dell'agricoltura 
nazionale. 

Nelle piazze più ampi·e della città la Fiera allinea 
le macchine innumerevoli destinate al lavoro fecondo 
dei campi, lungo le sue mura poderose trovano posto 

le . mi·~l:i~ia_ di equini ~r~do~ti _a V ~rona in gran parte 
dai rmglwn allevamenti I.l•aham, dai bassopiani del Ba­
laton, daU.e panure brumo~e della :Polonia; nei s~oi 
pal~zzi vetusti essa ·concel!tra tutto ciò c~ e l' ecc•nolljia 
a•grJ<Cola produce e tutto CIÒ .che al progres.so dell'eco­
nomia agricola è destinato. 

H mercato dell:e macchine agricole sorge infatti 
n~l centr? d~lla oltà, rappresentato dalla gra111diosa 
piazza Vatton~ ~manu~le (già Br~) alla quale conflui­
scono le ~aggwu arter_Ie. Da_lla piazza e lungo la via 
PaHone s.I sterudono allmeate m fitte teorie Ie ma·cdhine 
che la Fiera presenta ogni anno alla rassegna verorn.ese. 

L'i.ngresso pr.incipale agli edifici della Fiera ,è si­
tuato nel monumentale palazzo della Gran Guardia 
ch.e offre col s:uo porticato e con i suoi grandio:.i sa­
loni una sede degna dell'importanza della malllifesta­
zione. Nello stesso palazzo iha s.ede la Borsa e l'Ente 
organizzatore Ila voluto anche quest' anno ·continuare 
una ·consuetudine iniziata ·colla passata mani festazione 
e che fu molto s.impaticamente accolta dai visitatori: 
l'imponenl•e porticato del Palazzo della Gran Guar·dia 
rimane libero al pubblico, in modo che la •stessa Bor­
sa e tutta 1' attrezzatura di questa importantissima l·sti­
tuzione (uffi.ci, telefoni, ristorante , banca, ecc.) viene 
a compenetrarsi e ad ess.ere un tul•t'uno ·coHa Fiera. 

Nel settore a destra del sottoport.i-co ha sede l'im­
portanti·ssima !Mostra Cerealicola, disposta a •crura del 
Consiglio Provin-ciale dell'Economia, il quale ha vo­
luto cihe l'esposizione dei cereali fosse per varietà e 
numero dei prodotti, molto più es.tesa d.i quella orga­
nizzata lo scorso anno. Nel s.ettore di sini•st•ra del por­
ti•cato è disposta la Mostra dei V ,ivai. 

Atlla bas.e dello scalone principale trova posto 
l 'Ufficio della Compagnia Italiana dd Turismo, aHa 
quale, come per il passato, verrà affidato .il servizio 
per i v.iag·giator.i e gli alt·ri inerent>i al turismo in oc­
casione della Fiera. Lo •scalone d-le porta al piano 
superiore del palazzo deHa Gran Guardia e la prima 
sala superiore sono occupati dai materiali ip.v<iati a 
Firenze dalla Città d.i Verona per la prossima Mostra 
del Giardino del '700. 

Nel salone -centrale de'l Palazzo della Gran Guar-
dia wno disposti, con criterio t·ecnico non disgiunto 

da'l buon gusto artistico che 
s-emp[e .ha presieduto neHe 
decorazioni mdi.na.l•e dall'En­
te Fiera, numeros.i parnnelli il­
lustranti la pol.itica rura'le del 
Regime. 

'Trova posto altresì la M()­
s.tra della Milizia Forestale, 
clhe è dedicata alla illustrazi()­
ne dell'attività dhe sv·olge in 
pro della bonifica montana e 
per l'incremento della econo­
mia alpina. 

La prima sala a destra en­
trando è des.l'inata alla Cac­
cia ~n alta montagna e la Mo­
st[a relati•va è curat·a, con la 
ormai nota competenza, dal­
la Milizia Forestale stessa. 

La sala segue111te, nella 
stessa direzione, è dedicata 



alla ,illustrazione del Credito Agrario e Fondiario, di­
sposta dalla Cassa di Risparmio di Verona e Vi­
cenza, da'll'lsti.tuto di Credito Fondiario delle Tre 
Venezie e dalla Federazione delle Casse di rRispar­
mio delle Tre Venezie. 

Le sale di, 'sinistra sono destinate alla iMos.tra dd 
Libro agricolo moderno. Questa :Mostra speciale vuoi 
ess.ere una completa rassegna d.i tutta la produzione 
bihliogra'fica modema della agriooltura. 

Cinquantasette case italiane e ·circa trent~a ·case 
·hancesi hanno inviato numeroso material.e pregevole, 
puhb'licazioni di carattere popolar·e e scientifico. 

·Una g•rande novità ai visirt·atori di q:ues.t' anno l'Ente 
riserva oon la trasformazione del salone S.ammi·cheli 
il quale .costi.t•uisce 'la sede della Fiera Nazionale dP.\ 
v ,ino. Srul &ondo a destra di ·cihi entra è disposta la 
Bottega del Vàno. 

rL' aff'l'lllsso ·enorme degili espositori ha cost,retto gli 
organizzat&,i ad estendere i limiti destinati aHa fiera 
N az:iona'le del Vino oltre il previ.sto e perciò altri 
s:tands per la vendita degli att'Iezzi enologici, quali le 
vetrerie e vas.i, sono disposti nel sa.lone contiguo. 

In una sa'la speciale di vaJiie dimensioni ·s·ono or­
dinati i prodotti della tabacchicohura. La Direzi-one 
Generai e dei M ·onopoli .di Stato ha voluto quest" anno 
organizzare una IMostra completa di tutti i ·suoi pro­
dotti ,ch·e sono malto più numerosi di quanto a pr,ima 
vista i·l puibblico profano possa immaginare. 

Sal'endo nuovamente a'l primo piano ·si entra nel­
l'ampio .locale destinato a raccogliere i materiali in­
v.iati dagl'i Enti e dalle Istituzioni agri.cole, dalle or­
g.anizzazioni sindacali, da'Ile assicurazioni :spe·cia.liz­
zate, da!le scuole ed ahr.i ,istituti l'a cui vi•ta dipende 
dali' Agofli·coltura. 

l'n questo salone sono inoltre sistemate le .Mostre 
relative al:Ja Fitopatologia ed ai Fitofarmaci e quella 
per ·l'attuazione pratica del movimento a .favore delle 
J'l'l""'"'ai·P. .rurali. lmportantis•sima mostra, ri·cca di mate­
riale dimostrativo e nella quale trov.iamo anche i pri­
mi ·hutti dell'azione ·che si sta svolgendo per la diffu­
sione dell'utilizzazione dell',energia elettrica nelle cam­
pagne e delrl'utiilizzazione dei te'lefoni rura!.i. 

Nella sala successiva sono disposte le Mostre Col­
lettive della provincia di Rovigo, curata da quel Con­
siglio Prov. dell'Economia , quella di Reggio Emilia 
ed altre ancora, oltre a quelle part.icolari offer.t·e da 
grandi aziende nazionali .. 

IPer la pa·sserella del Volto Cittadella, il visitatore 
fa il suo ingresso nel salone destinato alle distillerie 
ed ai gener'i alimentari di stretta :provenienza agri­
cola, quali .olii, formaggi, ecc. Sulla sinistra dello 
stesso salone figurano .i materiali pr•ovenienti dat\la pro­
duz·ione artigiana d.i Zevio. 

Continuando ·si trova la sala destinata ai prodotti 
ortof.rutticoli, e ai materiali inerenti all'ortofruttioeol­
tura, quali: ma•cchine per la coll'l'servazione e la la­
vora7,ione delle frutta. maccihine per la selezione, esem­
plari di prodotti or.tofrutti·coli pwvenienti dai •luoghi di 
produzione, ed attrezzi va.ri. 

Sul rfondo, si apre una specie di veranda dalla qua­
le è possibile ammi·rare ,il << Salone ltahano delle 
Ma·coehine A ·gricole n. 

L ·e numerosissime adesioni perv·enute quest'anno 
all'Ente Fiera hanno indotto gl:i organizzatori ad am-

pliare notevolment·e questa Sezione che ha raccolto il 
f·avore rpa:rticola·re delle grandi Case italiane 
ed estere e quello di numerosissimi costrut­
tori e comme!Icianti. 

:U'scendo .suHa via ?el Pallone, dove già 
alb~iamo lasoato da piazza Brà le macchine 
a~ncole esposte aH' aperto, tro­
viamo le lunghe sfi'iate di ca­
valE alla corda che i com­
mercianti e gli agricoltOIIi, non 
so'lo della zona, ma da ogni 
regione d'Italia ed anche dal­
l' estero, con­
ducono qui 
per la ven = 
dita. 
La visita al 

campo della 
Fiera offre 
lo spettacolo 
delle lunghe 
file di stai= 

Sopra: Lo 

'' sland " dei 
prodotti agri­
coli della Li­
bia. 



Nella Sezione Ortofrutlicola. 

le nelle •quali sono ospitati gli equini di razza e di più 
grande valore. Due stalle sono particolarmente as­
segnate ai contingenti di equini della Polonia che 
partecipa ufficialmente. 

Nello stesso campo della Fiera trova posto la 
Mostra dei Rotarbili di lusw; !.a Mostra dei Ro­
tabili comuni ha luogo .invece anoora nel \'allo 
dell'A~rena, in Piazza Brà. 

Un breve percorso •Conduce il visitatore nella 
vicina piazza Cittadella ove è d isposta la Mo­
stra A v.i•co!.a. Sono ,in essa raccolti oltre 3000 
s<;>g~etti presentat i d agE allevator.i italiani e stra­
men. 

IF ra gli altri soggetti vi sono anche animali 
da carne e da pelliccia, uocelli rari, animali eso­
tici, chius.i in ricoveri speciali ideati e fabbri­
cati secondo i criteri suggeriti dagli specialisti in 
avicoltura. 

Ancora una visita a.J Campo Sperimentale, 
il quale ~a dato l' anno scors'O un esito ma­
gnifico, clhe i tecnici e gli agricoltori hanno rile­
vato con grande compiacimento. Non era pos­
sibile p oter dare una pratica dimostrazione sul 
funzionamento di alcune macchine se non por­
tandole al contatto di quella terra alla cui fecon­

dazione sono destinate. 
Ampie tetto ie , costruzioni :per il deposito 

delle macchine e degli attrezzi, impianti elet­
trici .ed impianti d'acqua, speciali canalizzazio­
ni, terrapieni dai quali il pubblico può comoda­
mente osservare gli esperimenti, costitui·scono l'as­
sieme che 1fa del campo sperimentale veronese. 
un modello del •genere. 

Come nella Fiera scorsa, ·i Magazzini Ge­
nerali ospita111o una sezione dell:a fiera che stret­
tamente si ricollega •COn la rMostra Orto-Frutci­
cola. Si tratta dei Carr.i F errovia,ri per trasporto 
di prodotti orto-fwtticoli in genere. 

A tale 1Mostra - ·che costituisce un parco 
ferroviario di circa una quarantina di ca·Ni - parte­
cipano non solo 1le Ferrovie dello Stato ma anche le 
più note ·cas-e costruttr.ici italiane ed estere. 

G. MASTRI 

La politica rurale del F as c ismo 

L ' Agri·cohura ltalia111a, ·dopo l'avvento del Fasci­
smo al pot'ere, ha induhbiamente compiuto pas­
si giganteschi ; la constatazione non è di.ffi­

cile. Basta visitare à centri agricoli più remoti delle 
varie Regioni Italiane, da•lle Alpi alla Sicilia: ovun­
que .abbi·amo la t estimonianza ineccepibile delle opere 
di trasformazione agrar.ia iniziate ed ·in parte eseguite; 
ovunque il s-egno tangibile del nuovo spirito che anima 
il Popolo Italiano. . 

La pressione demografica del nostro Paese, m 
continuo aumento, è in f.orte contrasto oon le sue pos­
sibilità produttive .attuali. Bi~ogna .creare nu~ve f<;mti 
di .ricchezza se si vuole offm:e a'ila popolazione Ita­
liana una dimora •stabile, tranquilla e sicura; biso­
gna ostacolare il fenomeno dell'urbanesimo, e rur~liz­
zare veramente l 'lta.Jia; così rius.ciremo ad emanopa­
re, mat-erialmente e moralmente, il nostr~ Paest? dal­
l' estero. Questo iha capito perfettamente d Reg1me ·e 
particolarmente il Capo del Governo. 

La Battaglia dell'agricoltura italiana - L'eloquenza 
delle cifre. 

Due provvedimenti caratter.izzano, sopra ogni al­
tro, .J' opera del Governo e la polit·i·ca rurale del Fa­
scismo: la ·battaglia d e l grano e la Legge Muss.olini 
sulla bonifica .integrale . 

La battaglia del gra111o, è bene rile·varlo subito, 
non è .che la battaglia per tutta I' agricoltura; irufatti 
essa ha, gradualmente, investit.i tut.t·i i lati tecnici della 
a~ivit~ .agri·cola. del Paese, per determinare, in ognu~o 
d1 essJo, pe11fez1onamenti ·e sviluppi sempre crescent.L 
Non .è una novi·tà, ma quando si d'ice pwdwre piÙ 
g~rano, signi,fì·ca in sostanza: estendere ed incrementare 
le colture di rinnovo o s.ardhiate e 'quelle foraggere ; 
·ailevare più bestiame; imprimere, in poc~e parole, un 
nuovo e più razionale ordinamento delle colture e delle 
a.zie~de. Questi &copi ·e queste finalità er:ano già nel­
l ammo e nella mente di Chi lha saputo Intraprendere: 
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produzione per ettaro nel periodo prebellico 1909 
-1914 si aggirava 'intorno a Q!. 10,35 ; la pro­
duzione media per ettaro nel quinquennio del­
la batt'agha del grano 1926-1930 si è elevata a 
Qt. 12.50 per ettaro: la media raggiunta supera 
cioè di du·e .quintali circa per ettaro quella pre­
cedente: sono in una parola l o_ milioni di quin­
tali circa .di aumento annuo assicurati alla pro­
duzione Nadonale, con due annate, quali il 
1927 e il 1930, ·con andamento del tutto sfa­
vorevole per effetto delle condiz,ioni dimaticihe. 

Il valore delle c( punte n massime. 

!Merita partiwlare rilievo, nei riguardi dei 
risultati conseguj.ti, un fatto importante: le pun­
te massime controllate e raggiunte dai « velit,i >> 

nei vari concorsi nazionali, per la vittoria del 
grano, banditi dal 1924 ad oggi, sono state: 
nel 1924, di Ql. 41,30 per ettaro; nell925, 

Trallrice agricola Bre.da. Ql. 46,25; nel 1926 QJ. 48,80; nel 1927 (an­
nata nella quale si è verificatà per r.a.giorni ben 

Sotto: L'esportaz ione orlo/rutlicola - Lavorazione e imballaggio note una lieve ·contrazione) Q l. 46,80; nel 1928, 

la grande battaglia. Basta leggere i discorsi pronun- Ql. 58,09; nel 1929, Ql. 62,81; nel 1930, Ql. 
eia-ti dai IDuce nel luglio 1925 - data ·storica - e 64,47 per etl'aro. Osservava molto autorevolmente, 
quelli successi vi . a questo propos·ito, in un recente scritto il Dr. Festa 

Le provvidenze fino ad oggi emanate sono nu- Campanile, .dhe cc le punte >> rappresentano la valo­
merose ; molte di ess·e vennero studiat•e e proposte dal rizzazione massima di tutti i fattori ·che concorrono al­
Comitato permanente del grano, voluto e presieduto la produzione del grano; a parte la tquestione eoono­
dal Capo del Govenno; cos.ì : ,il ripristino del daz:i·o do- mica, ·esse rivestono però un s.igni'ficato del tutto par­
ganale sul grano; l: effic~;l.'ce r_aff~rzame_nt:o e ~a mob_i- ticolare ,che non può essere sottaoiuto; se non altro, 
litazi·one di tutti gh Enti agncolr tecmcr e smdacalr; in ultima anaJi.s·i, ·esse soddis·fano allo scopo di cc scan­
Ia istituz,ione delle Commissioni Prov.inciali Granarie; dagliare la potenzialità produttiva delle terre, esaltata 
la istituzi,one .di numerose Sezioni di Cattedre di al mass.imo da una tecni·ca colturale assai progre­
Agricoltura; la intensificazione dello studio dei pro- dita >> . Comunque è induhbio che cc le pun.t'e mas­
blemi ·cerea:licoli, gli incorag·giamenti per la diffusione sime >> raggiunte ,in oo primo tempo - quando an­
-dei motori e delle ma·ochin.e agricole; i vari ooncors.i •Cora ogni speranza sembrava destinata all'·irnsuccesso 
1ocah a premi per l'incremento _della oerealic~hura ~ e quando molto soetti·cismo pervadeva l'animo di molti 
j note'Voli contributi per Ì'i perfezionamento tecniCO dr - sono oggi di•ventate, per molte aziende, )e pro­
tutte le •colture; le important;i provvidenze per incre- duzioni ordinarie. Vuoi dire cne, gli audac,i e co­
mentare la e ·secuzione dei lavori e delle opere di si- raggiosi agriooltori, cile tali limiti hanno raggi•unto, 
stemazione agraria ; il concorso nazionale y er la vit- debbono essere per lo meno comide rati come un ma­
tor•ia del grano ; il concorso n.azi~ale tner:n~le . per n i polo di testa a cui ma01o a mano è seguito, segue e 
l'increme111to ,del patrimonio zootecmco; la Ishtuzwne dovrà seguire il grosso del nostro esercito rurale. Mai, 
dell'autotreno del grano ·che, 
accolto da generale entusia­
smo, percorse tutti i ceo.tri 
agricoli Italiani, portando o­
vunque l'anima e la volontà 
del Duce. 

I mezzi finanziari sino ad 
oggi eroga,ti dal Governo per 
attuare tutto questo comples­
so d.i provvidenze, tutte ri­
·volte ad un solo s.copo, am­
montano a pareccthie decine 
di milioni. 

I risultati raggiunti 
contrariamente alle f!lere pre­
visioni di molti uomini a n­
che di Governo del passato 
Reg·~m~ - sono v·eramente 
•CO&p!·CUI. 

Bastano poche cifre: la 
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a ltro essa ha fomiti i mezzi 
finanziari per dare alle opere 
di b onifica Ull1 ritmo gradual­
mente crescente e di piena 
ef.fic~cia : la base della leg­
g'~ ·~qn è che un rpi~no finan­
Ziano vero e propno . 

' 
« L a legge M ussolini >> 

Il programma di •lavori re­
so p ossibile dagli stanziamen­
ti. :predispos.t·i c on ·vera orga­
m cltà, prevede la immobiliz­
zaziotte nel terreno, i111 l 4 an­
ni, .d i opere ·e di lavor.i per 
un Importo di 7 miliardi dei 
quali oltre 4 s.aranno a .carico 
dello Stato. 

Sezione orlo/rutti cola - cc F ervet opus n. 

Le opere ·concorrenti al­
la bonifica integrale sono par­
te di competenza statale (bo­
nifica di prima categoria o 
opere complementari , opere 
idrau!.iche c0111.nesse alle bo-

come in questo c aso la fo rza de ll '.esempio è divenuta 
e diventa eloquente : di fronte ad esso cadono, ad 
uno ad uno, ,tutti gli osta•coli e tutte le barriere, so­
spinte e ·tra vohe dalle infinite risors.e della tecni·ca 
agraria modema, o ggi più .che mai, libera nei suoi 
movimenti e svincolata dai molti preg·iudizi. Il sogno 
di audaci è una realtà viva e sarà la decisiva vittoria 
di domani . •Mai come oggi trovano piena aderenza 
a!I.a realtà le parole rivolte a l Duce da.Il'On. Tassinari, 
Commissario della Confederazione degli agricoltori, 
n d suo recente discorso al Teatro Argentina di Ro­
ma: la battaglia dd grano prima che l'insieme di prov­
vedimenti tecnici .ed economici fu un grido di fe.de ed 
un segno di volontà. 

Il se·con.do punto, su cui p oggia saldamente la po­
li.t'i·ca rurale del Regime, è 
rappresentato da.Jla (( Legge 
Mussolin.i n sulla bonifica in­
tegrale . Come è noto essa 
considera il lavoro di boni­
fica, non più ·come un s.em­
plice mezzo di redenzioiil.e 
igie111ica ed economica di zo­
ne palustri o quasi, ma bensì 
come una finalità .intesa a 
dare un assetto organico di 
ii!cremento ag·ricolo ad ogni 
territorio clhe per varie ragio­
ni si trova in .condizioni, più 
o meno gravi, d i ah~amdono 
o s.carsamente produtt.1ve. La 
L egge ·che p uò, a ragione, 
essere defini.t-a un monumento 
di saggezza politica e di p~e­
videnza socia le, tende ad m­
tegrare e ooo.rd inare tutte le 
precedenti d isposizioni legi­
slat·ive in materia; più che 

nifici-le idrauliche e alle tra­
s•foJ1mazioni fondiarie, sistemazioni montane, strade 
di trasformazione fo ndiaria nel mezzogiorno, trasfor­
mazioni fo,ndiarie di pub blico interesse) ; è parte di 
competenza priv•ata suss:idiate dallo S tato (bonifiche 
idrauliche di seconda categoria, irrigazioni, acquedotti 
rurali, provvista di a-cqua p otabile, strade int•erpode­
rali, borgate rurali, ·fabbric ati rurali, dissodamenti, 
piccole sistemazioni miglioramenti di pa&co!.i , rimbo­
schimenti etc .). 

Come è noto , lo Stato oontrihuisce !flella esecu­
zi0111.e del•le varie opere in m isura varia'bile dal 30 al 
78 % sulla spesa c apitale e p er le sistemazioni id·rau­
liche e montane fino al l 00 p er •Cento. iL' applicazione 
della Legge è a ffida ta al Sottosegretariato per la bo­
ni•fica integrale ·che vi provvede con tutti gli organi 

Nel regno dei palmipedi. 



centralu e p eriferici che ad es.­
so fanno capo. 

Nei , primo eser·c\iz>io .il 
com:ples:so d elle opere auto­
rizzate ammo nta a un miliardo 
e l 22 mili·oni, ·con un ·concor­
so da parte d ello 'Stato di 700 
milioni: l'e secuzione è affida­
ta ai rispettivi C onsorzi dhe 
fanno ·capo a l or vdlta all' As.­
socia~:ione N azio nale dei Coll1-
sorzi di bonifica e di irriga­
zwne. 

Ma non bas ta . Per la ese­
cuzione di lavori e di opere 
di miglioramento agrario di 
.competenza privata , non sus­
sidiate, lo S tato concorre, nel 
pagamento degli i.ll1tere.ss.i :su~ 
mutui -conoess.i ag li agncolton 
da parte di l stitut·i spe·ciali ne!­
l·a misura d el 2.50 % ed ec­
ceziona'lmefllte del 3.50 %. 

AspeUi vari della politica rurale del fascismo. 

Per il ·Credito d i esercizio esistono pure partico-lari 
fa-cilitazioni . ILa materia del ·credito agrario è ·co ntinuo 
oggetto di p arti·colar.i cure da part·e del! \ :m. Mini­
stero per -l'agricol tura, il quale, anche recentemente, 
ha :richiamata la viva attenzione degli istituti autoriz­
zati ad es·ercitare j.J cred<irto stesso, di esercizio e dt 
miglioramento, perdhè questo venga fatto nel modo più 
raziona'le; esso ,infatti insisteva .che la azione del -cre­
dito ,s:a:rà tanto più e ffica•ce quanto più sa.rà improntata 
al più spic cato ed inteHigenrte tecnicismo. È r·ecente 
inoltre il provvedimento con il :quale lo Stato , per 'V·e­
mir.e incontro a q :uegli agricoltor,i che affrontarono, con 
coraggio e ·con fede, la ese·cuzione delle opere di mi­
glioramento agrario -con mezzi raccolti dal Credito or­
dinario senza approfit<tare delle operazioni di favore 
predisposte successivamente, ha permesso di conver­
tire il deibito oneroso :con operazioni normali di cr·e­
dito agrario partico'iarmente •favorevoli. 

H quadro della politica rurale del Fascismo si 
completa inoltre in molte ahre provvidenze, nel cam­
po s.i:ndacale, so cia.Je, tecnioo ed ·economico, non me­
no importanti . Basterà rioordare: le varie forme di 
a:ssistenza sociale a rfavore dei lavora:tori (pensioni per 
la .invalidità e vecchiaia ; ass.i.curazioni obbJ,ig.atorie 
contro g'ii infortuni e contro la tuberoolosi ; le cass·e 
mutue malattie · la istituz·ione del Commissariato per 
le migrazioni interne allo s.copo di attuare pratica­
ment'e la politica di rura.Jizzaz,ione e colonizzazione 
intens.a etc.); g'li sviluppi ·e le ,possibilità di vita assi­
curate a·crli en:t,i destinati alla propaganda rurale, al­
'i'insegna:nento profes.s:ionale dei co!lltadini,. a'll'inse­
gnamento medio e superiore, alla spenmentazwm-e agra~ 
ria; 'la is~ituzione della milizia forestale; e ancora 1 
non meno importanti int·erventi del!? .Sta.to e dell.e 
organizzazioni S.inda·cali per quant~ s1 n'fe<I~S:ce alla n~ 
duzione dei costi {salari, mezz·i .dt :produzwne: affittt 
d .ei fondi rusti•ci, imposte erari.ah); è degno_ dt parti~ 
colare :rili·evo, per tutti i rifles.s,i che esso nveste ne1 
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Una coppia rara . 

rigua•rdi de'l progress.o agri·colo del Paes•e, il recente 
provvedimento di legge, in merito al ricon·oscimento 
del diritto di indennizzo ag;li aJffittuaii per le miglio­
rie da questi apportate ai ,fondi rustici te:nuti in con­
duz•ione. Seguono infine molte altre provvidenze alle 
quali non è posos.irbile far cenno in questa Rivi·s·ta per 
la ri strelttezza dello spazi·o. 

L' o~dinamenlo corporativo - La Carla cl ella M .ezza:dria . 

Ora :nna domanda: a chi spetta il merito di aver 
dato all'agricoltura ed .agli agri~dtor·i italiani ooa co­
F>ciema, una fede ed una volontà? Possiamo tranquil­
lamente rispondere dte è ·stata ed è opera esclus.iva 
del Fascismo. Prima deH'ottobre l 922 - è bene ri­
cordarlo - ,gli agricoltori e i lavoratori ·erano presso­
·chè in :completo abbandono morale e materiale . Il 
perturbamento sociale era orma·i penetrato fortemente 
anche nelle .campag1ne. La situazione pr·ecipi.t.ava di 
giorno in giorno. Dopo l'avvento del F as.cismo la tran­
quill ità e la fiduc•ia ritornawno: .alle legme di resisten­
za, biancih e e rosse, alle vecchie leghe agrarie c-on ca­
;rattere de·cis.amente classista, venne gradualmente sosti­
tuendosi la organizzaziol!le :sillldacale Fasci sta dei La­
vomtori ·e A Jgricoltori, .alimentata da un soffio di v•ita 
nuo•va, compenetrata e •S·ospinta nella sua marcia dagl.i 
ideali superiori de Ha Pat·ria. L'ordinamento corporati­
vo dello Stato è garanzia di lavoro tranquillo, ordi­
nato, profi·cuo. L 'individuo scompare dinnanzi alla 
c·Oill•cezio,ne deHo Stato Sovrano e degli interessi su­
periori della produzio[]e. Con la legg·e sindacale, è 
venuta la dis,ciplina dei rap:porti di lavoro; con I.a 
emanazione dei principi consacrat•i dalla << Carta del 
lavoro. )) , lo. spirito d.i collaborazione ~a raggiunto il 
suo pteno tnonfo; ess.o conquise l'animo di tutto il 
popolo, desideroso S<;Jitaf!lto ·di lavorare e di pro5redire, 
moralmernt·e e matenalmel!lte. l rapporti .fra datori di 
·lavoro e Ja,vmator'i divennero più cordia'li. l co[]tratti 
collettivi •stipulati, le :vert·enze risolte, le convenzioni e 
gl·i accordi ·conclusi e defìnitì non si contano più : son<t 
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ormai centinaia ·e migliaia. È recent·e inoltre il prov­
vedimento di legge approvato dalla Camera dei De­
putati cihe estende ai rapporti di mezzadria, di oolonia 
parziari.a e di piccola aiffìttarnza la disciplina de,i con­
tratti ·collettivi . Quanto prima ·sarà anche esaminato 
il piano di studio per la formazione di una cc Carta 
della mezzadria italiana n sulla qua le si pronuncerà, 
definitivamente, la Corporazione del!' Agricoltura . 

Organizzazione .economica. 

Non dimentichiamo ·infine i vantaggi d eri va ti al­
l' agri·coltura per eff·etto dell'attività ~volta d alle or­
ganizzazi,oni sinda>cali nel •campo economico : basterà 
ricordare quanto venne fatto per la creazione di nuovi 
Enti economici (Corns.orzi Agrari , Latteri e, Coopera­
tive di rf,sportazione etc .) e p er il potenz·ia.mento di 
quelli es,istenti, con .indirizzo meglio rispondente alle 

Mostra Avicola - Un pollaio esemplare 

necessità ed ai bisogni attuali : la p olitica dei C::on­
sorzi, e degli Enti economici ~n gen~re, è_ p~rtico­
lannent·e rivolta, da un lato a r.1durre 1 cost i d1 pro­
duzione dali' altro al realizzo massimo sui mercati in­
terni e ' sopra tutto esteri dalla . ·v~nd ~ta . dei prod<;>tti 
del ~udlo. Indubbiamente, le IstituziOni cooperat'lve 
sorte per tale s•copo si s.ono g.ià avva ntaggiale, nella 
esportazione particolarmente orto-'fiiutti·cola , ohrecihè 
dal contributo offerto dall' Is.tituto N azi-onale p er l' e­
spmtazione, anche e pa:r~i·colar.mente da~ la attrezza~ 
tura off·erta dai Magazzini GeneraJ.i, specie da quellt 
di Verona, clh.e , come ,è noto, dispongono d el più 
grande &igor.itfero d'Europa spe:ciali~zato per la fru t­
ta ; i vantaggi .che questa orgamzzanone ha .apportato 
sono ormai di dominio pubblico. Takhè non è d ·caso 
di ricortdarli u•Jt.eriormente. Le pross.ime rea'lizz.azioni 
saranno ancora più proficue mercè la intensificazione 
di questo indirizzo. impr<?ntato a . rigi?o. t>eonicis~o ~ 
del quai·e già abbiamo m atto 1 pnm1 elementJ di 
suooesso. 

Le mele segnale dal Du>ee sarann.O raggiunte. 

R itorrnando a'i concetto di -collaborazi,one, che oggi 
pervade tutto l'ordinamento del'lo .sta:to •Corporativo, 
non p ossiamo s·otta.cer·e un .fatto ·eihe riveste un par~i­
colare signi·fi·cato morale : mentre cioè oggi risentiamo 
lo squilibrio fra i prezzi dei prodotti agr.i•coli ed i co­
sti d i p roduzione ·e lo sforzo di :tutti - Glo.verno e 
ci ttadini - è fort~mente rivo'lto verso una politica di 
raccoglimento e di generali economie, p11!hbli·che e 
pùvate, non va dimenti-cato un recente a·ccé,Pdo, di 
altis.simo valore, •int•ervenuto fra le due grandi orga­
nizzazioni dell'agri.cohura, per una equa tr·iduzione 
dei sala·ri. Questo accordo , fonda.to sul sacrificio dei 
mod~s~,i lavorat <;n_i del_la _terra, dimostra, nel m~do più 
tangihde, lo spmto d1 smcera coll aboraz·ione che ani­
ma datori di 'lavoro e presta tori d'opera; diimostra 
che tutt i sono compl'~si e sentor;o l~ d~fficoltà di que­
sto momen:to della vita econ omi-ca Italiana e in ve­
rità, dei'la vi ta ·eo~nomica Europea e mo~di,;le. 

Questa atmostfera di tfede, di volontà, di sincera 
collaborazione ,fascista , ·creata e vivi>ficata dalla pa­
rola animatrice d~el Capo del G overno, ha peiimesso, 
wn .efficac-e e preziosa fusi,one dei tecnici e degli 
agricoltori, d i appo.rtare un valido, potente oontrihuto 
di forze a'lla a gr•icol:tma italiana e di a·vviarci verso le 
immancabili mete di .sviluppo segnate da'i Duce. 

In ques-ta atmosfera .il nostro Paese, prima di ogmi 
altro , troverà anche la forza per superare il momen­
taneo disagi·o ne'l quale si dibatte la sua maggiore 
fonte di ri cchezza e di v•ita . 

DR. IRINO BoNTEMPINI 
S egretario d el S indacafo Prov . T ecnici Agricoli Fasci sii 

La Mostra avicola 
L ' org'anizzazione deUa .Mostra Av,icola fa parte 

del ·COmplesso deHe manifestazioni zoot.e.cniche 
al cui incremento l'Ente Fiera da anni va de­

dicando ogni auiv,ità. 
'La 1Ila Esposizione rN azionale di Avicoltura, rac­

colta in que'll ' ampio e magnifico padiglione che sorge 
in Piazza C ittadella e ·che può offrire d'un tratto tutta 
la ·compJ.et.a visione della \Mostra, d eve ri·c=pensa[e 
degnamente gl•i sforzi dell'Ente Fiera, •che fino dal 
l 929 p a!Itendo da concetti pumment.e zootecnici, si era 
pre'fisso di dimostrare quali magni fici risultati si pos­
sono ottenere neHo sfruttamento razionale degli ani­
mali di tbas.sa ·corte. 

Collegando la manif,es.tazi~ne av·i·co!.a con le aJ.tre 
manifestazioni zootecniche che durante l'a Fie[a del­
l' Agricoltura hanno luogo in Verona, l'Ente F.iera si 
è p refis&o i'! ·compito di offr~Ie ali' impe~nente massa di 
visitatori che in questa epoca affluisoe nei!a Città sca­
ligera , Ì'i quadro completo deHe novità zootecniche ed 
agricole, dhe ·camminando parallelamente 'favoriscono 
le ·generali condizioni z·oot.ecniche nazionali. 

IDa.Jl 'aUevamento degli animal,i di ba·ssa -corte, spe­
cialmente oome addenteUato di sfruttamemti zootecnici 
di natura più oomp'les.sa, non v'è ·c'h i non veda l,a fonte 



per il' agricoltor·e di notevohssimi vantaggi. T ali van­
taggi saranno più apprezzabili, quando in sostituzione 
d eHe attuali razze incrociate quasi da per tutto al­
le•vate, si adldivenis.se alla metodica sostituzione di 
tipi :che in s.e racchiudes·sero det.erminat·e specializza­
z•ronr. 

Come è stato lf·acilmente dimost•rato cl-le la conci­
ma·ia irrazionale portava perdite di azoto sfuggente 
nel terreno, che a lla fine 1deJ.l' anno raggiungevano in 
valore cifr·e mon trascmabili, alt'l"ettanto fa·cile è porre 
in ·e:vi<denza anche ai probani, che l'allevamento di 
un'ov·a·iuola non speci.alizzata si traduce in p erdita non 
Ii•eve di fronte a llo s1fruttamento di una razza .in tale 
s·enso selezionata. 

Nel'le nostre u bertose oampagne dovremmo noi ita­
l.iani, sco~rg•ere sempre la nost.r·a razza italiana, la re­
gina di tutte le razze ovaiuole esistenti . E hen Io sanno 
i popoli •del noriel..,Americ.a d-1e importarono um tempo 
J.a nostra « Livorno n per deriva re in ·s·eguito uma r·azza 
selezionata da .lanciare ed ag;ermare sui me r·cati euro­
p e i •sotto il nome ame•ricanizzato di << Leghorn >> . 

L'importanza delle esposizion•i di animali da cor­
tile è indiscut.ibile in quanto l' appass.ionato agricoltore 
può stabiEre dei confronti e rilevare praticamente le 
d eficiemze esiste111.t•i nel proprio aHev.amento in rapporto 
al valore ed alle qualità dei soggetti espoSiti nella 
Mo•stra. 

l benefici risultati di que·sto raffronto hanno già 
cominciato a mani1festarsi nella nost·ra Provincia, nella 
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quale sono già sorti numeroS<i pollai modello, e com­
gliere raziona•li. 

Nei primi viene in prevalenza allevata la razza 
italiana bia111ca, neHe seconde diversi lt·ipi d i razze con 
spec·ializzazioni verso la produzione della carne e ver­
so la peHiocia. 

Le possibilità di sfruttamento c:he il campo dell'avi­
cohura offre ;;ono numerosissimi, speoialmente attra­
verso la razionale organizzazione dell'allevamento in 
rapporto anche ad appropriata utilizzaz·ione di certi pro­
dotti de'l'la tena che atrua•lmente sono trascmati lllel­
•1 '.aliment·aziome d egli anima h di bassa corte e che quin­
di vanno economicamente perduti. 

In que sto vastiss.imo campo, molto è stato fatto, 
ma molto ancora res.ta da fare; l'Ente Fiera organiz­
zando annualmente le !Mostre , che a tale attività si 
riferiscono, co01pera validament•e al progresso zootecni­
oo nazionale, .che t1rat.tando i problemi di vasta indole, 
non trascura quegli secondari che a•d ess.i si innestano 
e connettono. 

GJ.i Sifoni quindi del.J'Ente Fiera che hanno per 
has•e 'la propa·ganda morale, assistenziale e finanz·ia­
ria, vanno COI!lS·idera•ti nel loro vero valore perchè tor­
nando ad onore del fiore nte orgamismo veronese , ono­
rano pure la bel•la città s.caligera S•empre all' avanguar­
dia di rut!'e le attività ohe direttamente o indiretta­
mente avvantaggiano la nazwne . 

Don. BAsroci 

Il mercato d elle macchine agricole in via Pallone. 
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IN ATTESA DELL' OPERA IN ARENA 
M.entre ferve più intensa la vita di Verona, g1à l animata dal palpito sano della grande Fiera 

cominciano, aU'ins.aputa del puhbhco, e all'in­
fuori di ·ogni indiscreta ed inopportuna curiosità, i 
preparativi dirett•i ad assicurare il successo di quel­
l' alf:lro principalissimo avvenimento de].]' atflnata vero­
nese ·che è la stagione degli spettacoli lirioi in Arena. 

Una curiosa ma non fortuita concordanza di svi­
,up po accomuna ed identifì·ca la storia della fiera di 
Marzo e della stagione lirica estiva. 

Anch'essa, con ].a indimenticarbile '' A ida » del 
l 9 l 3, ebbe origini e carattere provinciale; e questo è 

'lllll vanto per V ero n a. Ma in breve tempo, la stagione 
lirica s.i è ltra~formata in av·ve nimento naziona·le. 

\ 
J 
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l·nfatti, al modo i stesso che si di·ce per antono­
masia « 10om >>, per intendere il D uomo di M.i.Jano, 
così non v i 'è ,cJhe una sola A~rena . E,d è inutile spe­
dficare quale sia. 

1Ma quando in Arena si rappresentano capolavori 
attesi in tutto i.J mo ndo , ·come il « Nerone n, quando 
si pensa di off·rire a i sempJi.ci spetl,atori della nost·ra 
campagna , quel po' po' di abisso e di vertigine musica­
l.e tc:he è il « Paa:si-fal >>, quando si portano decine e de­
cine di migEaia di anime semplici e verd·i sulle ·spon­
de tempestose e ·s.erene, ma sempre oceaniche, di 
Beetihow,en, allora è logico •che una stagione lirica, 
riconoo;,ci.uta d' importanz.a nazionale , di venti per con­
seguenza, un evento di carattere mondiale. 

Sono, queste, ve·rità lapa'iissiane. Eppure è neces­
sa,rio metter.le ,illl ev.idenza. È necessario - strano e 
~agari d?lowso a dirsi - anche e specialmente per 
1 veronesi . 

. Poidhè non tutti - :purtroppo - hanno la co­
s·ci·enza deHa vastità de l dominio artisti•co, intei!et­
tua'ie e spiritua le , conquistato oltre la cinta merlata 
delle mura scalitgere, •oltre gli stess.i confini della pa­
tria, dalle rapprese ntazioni liriche in Arena. 

. Per questi spettacoli - ad ogni estate - l' atten­
Zione - e natura'imelllte anche Ia critica internazio­
nale - si concent[ano su Verona. 

Non ci s.tan'cheremo mai di ripeterlo : Fi·era di 
Marzo e Spettacoli lirici in Arena sono i due avve-

nimenti, nei quali cu'lmina l'esistenza cittadina. Chi 
veramente 1desi1dera che ii movimento tullistioo nel 
Veronese diverut.i sempre più intenso e p iù vantaggioso 
a questi due avvenimenti d ev•e dedi·care tutta la su~ 
intellig·enza e atti•vità. 

l.' esortazio~e - ringraziand_o il c;i~lo - può giu­
stamente appanre superflua agh uommr autorevoli ed 
operosi che hanno già dimostrato con i fatti di saper 
fare a meno di ogni incitamento. 

Non del tutto .superfluo, invece, può essere (e 
saremmo ben fe'iici di sbagliare e di ricrederei) per 
molti, che pronti a'lle censure per i nèi più insigni­
fi·canti, nuHa 1fanno (o fanno troppo poco) per a'ssistere 
gl,i animatori e gl·i organizzatori nel compito deli.cato 
e diffìciJ.e. 

Reca!le ogni ·contrilbuto, morale e materiale, per il 
successo d ella stagione lirica in Arena, non è soltanto 
dov·ere ed interes•se hen inteso di ogni veronese. 

Data l'impmtanza, oramai internazionale, dell'av­
venimento, è dovere ed interesse di k aliani . 

Se l'appello sarà t!ancia·to in questi termini, nessuno, 
con il suo mutismo e con la sua indifferenza , vorrà 
denunciarsi di•sertore. 

La stagione Iiri·ca, affidata quest 'anno aH' insigne e 
valoroso maestro G ·iuseppe D el Campo, avrà corso dal 
25 luglio a l l 8 agosto e comprenderà le opere Gu­
glielmo T eli di Ros.sini , M efìstofele di Boito e Mae­
stri Cantori di \V agner . 

GIULIO fANELLI 

L'Anfiteatro romano di V ero·na, sede degli Spettacoli Lirici 
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Il contributo 
della piccola industria 

• 
meccanica 

all'agricoltura del nostro Paese 

Si afferma di sol.ito, che questa in cui VIVIamo, è l'epoca 

d.ell: mao:hine. Si dev_e aggi.u:ng~re che è anche l' e~oca 
dell energtJa . La macch1n.a cost1tmsce un mezzo per utiliz­

zar-e l' energia. F.ar lavorare le macchine, avvalendosi delle ener­
gie naturali, significa li.bera<re l' uorrno da.Jle fatiche pesanti, la­
sci.andogli il tempo ],ilbero pex dedicarsi allo sviluppo delle sue 

facoltà i·ntellettuali e spinituali. 
Ba.sta percorr-ere paesi, ove I.a macchina manca, per ren­

derS!i conto d ella schiavitù che vi regna. Vi si vede I.a tragica 
sproporzione ch e e siste fra il lavoro alfat·icante del coltivatore 
ed i magn hutti ch e eg],i xaccoglie. 

II problema che nella sua grande ~realtà si presenta al no­
stro avvenire agricolo, non riflette soltanto la ·convenienza, ma 
bensì la necessità di una Larghissima ·ed intensa applicazione 
delle macchine e del l'utilizzazione delle varie forme di ener­
gia. Tale sostituzione del lavoro meccanico energetico a quello 
umano ed animale, significa non solo risparmio di bestiame 
da lavoro per sostit.uiTio in gran parte con bes~iame da red­
dito, da !.atte e da carne, ma a lt-resì il conseguimento d i quel­
!'tintensilicazione e di quel progresso dell'agricoltura naz,ion.ale 
che è tanto a uspicato .e di cu1 è lecito prevedere la non lontana 
realizzazione. 

Agricolitu'ra Coloniale - Gli aratri << tipo tunisino )) costruiti dalle piccole industrie meccaniche italiane 
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Seminatrice « Rud. Sack " Falciatrice « Fah·r » Rastrello « Fahr , 

Per ].e macchine agr1Ìcole, il nostro Paese è stato purtroppo 
quasi completamente tributa-rio .aH' estero, ad eccezione dei 
semplici attrezzi •rurali e del macchinario dest•in.ato al finimento 
e lavor.azione dei prodotti, cioè il macchina'I:Ìo che nivest·e ca­
rattere più -industriale che agricolo. 

!L'.i.ndustr:,a naziona le non ha .ancora tentato la costruzione 

in grande delle macchine agricole non per insuffioienza di 
mezZJi, ma perchè vo-r.rebbe ·essere certa che ad una accuorata 
costruz,ione, corrispondesse la sicura preferenza del consumatore 
che, sapendo già fare una selezione delle macchine migliori 
ester·e, ha perci·ò al rigua·rdo .es~genze raffinate. 

IJ,noltre .\.e or·ganizzazioni dei consumatori ed il libero com­
meroio non osano fissare importanti forniture ai costruttori na­
zionali, per l'incertezza riguardante il flÌsultato tecnico ed i 
prezzi di costo delle macchine naz·ionali. 

Questa situazione imped•isce di costruire e diffondere con 
la necessa·ria larghezza e con piena sicurezza di Iisultati, mac­

chine d1 costruzione nazionale. 
Di fronte a tale stato di cose, la provvida politica rurale 

del Governo che stimola l' intens•ifi·cazione delle produzioni 
agricole, o~a p.ropone f.ra gli altr1i, un importante problema di 
rifornimento di macchine ag.ricole. T al,i macchine che oggi 
trovano un ognor crescente impiego nell' agricoltura non sol­
tanto del Settentrione, ma .anche nel Mezzogiorno d 'lta]1ia, 
provengono ancora, specialmente i grossi tipi, in gran parte 
dall'es-tero e non sono sempre .]e più adatte per costo e per 
condiz·iomi di f.unzion.amento tecnico alle particolari es igenze 
delle colture •italiane che s,i svolgono in gran pa•rte in teHeni 
coHinosi e sono spesso TÌpartite in propri·età di med.ia dimen­
sione. Da qui la doppia opportlliillità di creare e svi luppa.re 
una produzione di macchine agJ,icol·e itaJ.iane, che aderiscano 
più direttamente ai bisogni nazionali ed emancipino a nche per 
questo riguardo l'economia italiana dai bisogni di 'ftiforni­
mento straniero. 

Il debito itaLiano pe·r .Je macchine agricole straniere con­
tinua ad essere molto elevato •e •risulta quale esso si a veramente 
tenendo conto che dal Gennaio al Dicembre del 1929, si sono 
importat·e : 

MA/CCHINE AGRA<Rl!E 

Aiatri e loro parti 
Alt·re per ·lavorazione del suolo e loro part: 
T rebb~at•rici e loro parti 
FalciatJÌ.oi e .Joro parti 
Mietitrici e loro parti 

Quintali 
)) 

)) 

)) 

)) 

22.607 
1.177 
8.288 

36.612 
19 .2 18 

Lire 8.3 14.628 
)) 524.162 
)) 5.042 .612 

12. 177.245 
)) 7.268.951 

Àipparecchi per j.l dissodamento ·e l'aratura profonda a vapore dei teneni col sistema 
della trazione funicolare a doppia locomobile o ad unica locomoh>ile superiore a 
15 c.avaHi di forza, tamburo, argani, carrucole ed altri accesson inerenti al si-

stema e relative parti staccate . » l .482 )) 724.750 
Sp.amdifieno, :rastrelli semplici, rastrelli con scaPJco laterale, anche con spandifieno, 

•e relative pa-rti staccate » 6.806 
l .132 

59 
20.4 l 7 
6.372 

)) 2.214.491 
441 .525 

29.383 
8.506.056 
4 .586.5 l 3 

Trinciaforaggi i(tritapanelli, frangi.hiade e simiJ,j) e relative parti staccate " )) 

Non nominate e loro ,parti fatte pJevalentemente di legno . » )) 

Non nominate e loro part·i, altre >> )) 

Macchine non nominate per mulini e pa1;tifici, panifici e brillatoi >> )) 

Complessivamente quintali 124. l 70 per un valore di L. 49.830.3 16.-. 

In questa aif.ra non è però compresa la quantità di tr.attrioi 
a motore uni·formate per la .Lavorazione della terra o per uso 
.ag•nicolo che :rientra nel numero globale di 7.409 automezzi 
d'importaZ!Ìone ~r un va lore totale di L. 98.743.705. 

Quale pot.rebbe essere in via approssimativa l'impiego mas­
simo .dj macchine agri·cole prevedihile nel nostro 'Paese? Pren­
dendo per base le statistiche uf,ficali della superficie ag~a11ia 
del Regno si può ammetter.e doi eff,ettuare I.a « falciatura mec­
canica ., sopra una superfici.e complessiva di circa 4 milioni 

volendo sfaloiare a macchina tutta la superficie a p.rato. Si 
rit.iene che a J.la metà circa del fabbisogno massimo presumi­
bile ammonti ,jl .numero delle fa].c iatrici attualmente 1Ìn uso 
nel nostro Paese. 

Calcolando perciò la durata media di l O anni per ogni 
macchina, la quota di ammmtamento, oss!Ìa di rimonta, può 
ritenersi del l O % os&ia occorre una p.roduzione annuale di 
circa 6000 macchine per sopperire .al fab.hisogno attuale. O gg·Ì 
tale esi.genza dell'.agrico·ltura nostra è coperta con l'importa­

zione dall'America per un quinto, 

dalla Francia per metà, da lla G er­
mania per un quinto ·ed .il resto da 

a ltri Pae~i t·ra .j qual.i la S vezia e 
La s.,.izzera. 

di ett.ani di prato. Cakol.ando che 

una falciatrice meccanica potrà la­
vorare tre ettari a l giorno per la 

durata media di ogni taglio di l 2 
giorni e quindi mediamente all"an­

no, 36 ettar1i, si renderebbero ne­
cessarie circa 1110.000 falciatrici Aratro Ottavomere << Rud. ·sack" 

Per l'applicahilità d el !.a mieli­
tura meccanica, si può ritenere che 



essa possa estendersi al massimo sopra cinque mi·lion.i ·e mezzo 

di e ttari. 
Calcolando che .una mietitnice p ossa lavorare tre ettari· al 

gio rno, p er quindici g<imni, ·e quindi mediamente 45 ettani al­
l'anno, l'impi·ego massimo dovrebbe presumersi d.i circa 120.000 
mi etitni·c i. Ma tenendo presente che una stessa mienit·rice può 
uti liz.z.a•rs i 1in va•rie epoche dell'.anno, sia per .il taglio del fru­
mento che di .alt-ri cereali .e che molti .agricoltori .accordano la 
Imo preferenza per risparmio di spesa, all'apparecchio a mie­
tere da a.pplicars,i aJ.le falciatrici, è da presumersi che il ·fabbi­
sogno compJ.essivo di mieti~rici semplici o mi·etitrici-legat·rici, 
potrebbe -ragg,iung·ere al massimo il numero di 80.000 macchine. 

L a giacenza .attuale di 

mi e ti trici i n Paese f>i cal­
cola di circa un ·quinto del­
l' impiego massimo preve­

dibile . 
A!Tltiilessa la durata me­

di a d i una mietitr,ice di 
ci.rca 8 .anni , e ·conse.guen­

t·emente l.a -rimonta del 13 
per cento, s i rend erebbero 

annu alm·ente necessarie cir­
ca 1•800 macchine per con­
servare inalterata l'attuale 

es·istenza di mietitri-ci. 
Anche il fabbisogno di 

tali macchine è importato 
quasi completamente dal­

l' est ero. 
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ga .eseguita quasi esclusivamente con .a.r.atri moderni e perfe­
zionati 1in ferro, sì da poter assegnare con l.ar.g.a media un 
corpo di a.rat-ro comune .ad ogni 30 ettari di terreno, la do­
tazione complessiva presumi.b:ile po~rebbe ammontare a circa 

630.000 corpi d'aratro. 
L'esistenza .attuale app.wssimat·iv.a in Paese si calcola di 

circa 400.000 aratri •in ferro, di cui circa un terzo di cost-ru­
zione nazionale; assegnando a tali macchine esistenti la durata 
media di IO anni, corrispondente .ad una quota di ammorta­
mento del l O %, si 'fenderebbe necessaria una produzione an­
•nua di ci•rca 40.000 aratri per conservare intatto 1il patri­

monio nazionale. 

L e seminatrici mecca­
niche possono trovare appli­
caz•ione sopra ·una super­
ficie complessiva di ciroa 
otto milioni ·e mezzo di et­

ta~i. S upposto che ogni se­
min.at.rice possa seminare in 
media 100 ettari all'anno, 
pof.r.eb.bero usarsi 85.000 
macchine, ma considerando 
che nelle var.i·e coltme, J.e 

Una bella falange metallica sullo sfondo africano 

semine non si compiono simu-ltaneamente, ma successivamente, 
e ·che le seminatrici .non •in tutte le coltivaziollJi danno all'agri­

coltore van ta ggi economici così .apprezzabili da generalizzare 
l'uso, potrebbero perciò al massimo collocarsi 50.000 macchine 
comprendendovi .le macchine spandiconcimi sempl•ici o com-

binate. 
Si c a lcola che attualmente non siano usate m Italia più di 

20.000 macchine seminatrici. 
Assegnando a tali macchine una durata di l 5 anni, osMa 

una quota di •rimonta del 7 %, si dov-rebbero produrre an­
nualmente a lme no 1400 seminatrici, per sopperire all'immediato 

fabbisogno annuo nazio-

. V oltafieno. << F ahr n 

nale. 
Con molta approssi­

mazione si può nitenere 

che, nel nostro .Paese, i 

terreni ar.ativi .(esclusi gli 
incolt·i, i pascoli perma­

nenti, gli ol,iveti ecc.) 

raggiungano l.a superfi-cie 

di circa dodici milioni e 
mezzo di etta·ri, ammet­

tendo che l'aratura ven-

V o l endo .invece prendere 1in esame le possibilità di svi­
luppo dell'aratura meccanica in Italia è da ·ritenersi che, data 

la contormaz•ione del nostro suolo e la suddivisione delle col­
ture che soltanto parte dei dodi.ci milioni e mezzo di ettari la­

vor.ativi potrà essere arata meccanicamente. È quindi con un 
certo ottimismo che può prevedersi come l'aratura meccanica 

possa in avvenire trovare applicaz·ione su Ea . 7 .500.000, tale 
calcolando la superfi-cie appros.simativa dei terreni richiedenti 

aratme di rinnovo, secondarie o leggere. Se si consideri che 
queste .arature hanno un ordine di successione, ca.lcoli pos­

sono ],imita-rsi alle sole .arature di rinovo, cioè a circa 4 mi­
li o n i d i etta•ri . 

Assegnando ad ogni apparecchio - dai sistemi fun·ico­
lar·i .alle motoaratrici o trattori - l.a lavorazione di 80 ettari, 

si renderebbero necessar.i per il nostro Paese oirca 50.000 
apparecchi di .a-ratura meccanica, che è quanto dire sost•ituire 

il Lavoro di a irca 700.000 buoi. 

:L'esistenza .attua.le è ·calcolata in ci•rca 15.000 apparecchi ; 

ai!Il!IIlessa la durata media di ogni apparecchio di cinque anni, 
in -cons•iderazione che la maggior parte di tali appar·ecchi è 
dotata di motori a scoppio, l.a quota d.i rimonta sale al 20 % 
che è qu.anto dire che si dovrebbero produrre annualmente 3000 
apparecchi per mantenere imdterato I'<J.ttuale patrimoruio. 
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:Per le macchine destinate alla raccolta di foraggi (volta­
fieno o spandifieno, ranghinatori o .rastrelli), può calcolarsi che 
la ~assima richiesta in relazione alla superfi.oie a p·rato, potrà 
salire a circa 40.000 vortafieno a spandifieno e a circa 35 .HOD 
rastrell<i o ranghinatmi. Non si hanno dati che diano, &ia pure 
con approssimazione, !'.attuale esistenza di voltafieno e rastreHi; 
possiamo tuttavia .ammetter·e grossolanamente sopra 18 .000 vol­
tafieno ad .aspo wtante e spandifieno a forc:h·e alternate e 
16.000 fra rastrelli e ranghi·n•atori. Assegnando come quota d·i 
r·imonta ai primi il l O % ed ai secondi !'8 % si dovranno 
produrre od •importar·e, per conservare 1inalterata l'attuale esi­
stenz.a , per ogni anno, circa 1800 voltafieno e 1300 rastrelli. 

Ben diverso SI 

presenta il compito 
per le macchine a 
vapore, le locomobi­
li, pure così impor-

M ietitrice-legatrice << F ahr n 

tanti come costruzione meccanica, vanno man mano diminuendo 
nell'uso, perchè sostituite dal motore .elet·trico od idraulico od 
a scoppio. Inutile quindi prendere per .base La presente loro 

es•istenza per un computo del futuro fabbisogno. Infatti le sta­
tisti-che d'importazione di questi ultimi anni danno un continuo 
regresso veramente sintomatico. Tuttavia poichè le locomobili 
esistono ed occorre pure conservare la maggior parte in effi­
cenza, l'industria nostra potrà sostituirsi alle importazioni. 

Anche per .Je trebbiat·rici, essendo ormai la trebbi.atura a 

macchifla appl:icata dappertutto, l'aumento di macchine oltre 
l'attuale esistenza, non potrà essere insignificante. 

Soffermandosi s.ulle macchine più in uso - pompe irrora­
triei e sol/oratrici - ed ammettendo in via molto sommaria 

e solo per fissa·re le idee, che si debba disporre d.i una solfo­
ratr•ice comune a zaino per so !forare l 5 ettari di vigneto e di 
una pompa irroratrice ogni 10 ettari (in considerazione del fa­
cile deperimento di· simili macchine), occoNerebbero dunque 
compl·essivamente circa 120.000 solforatrici e circa 150.000 
pompe irroratnici. 

Oltre alle principali ma-cchine sopra accennate una grande 
quantità di altre macchine ag-ricole possono costitui-re un note­

vole ,fattore di ·lavoro pe.r le nostre indu&trie meccaniche e di 
utile per l'incremento dell'.ag.ricoltura. 

La produzione media di granoturco raggiunge annualmente 

più d·i venticinque di quin.tali, e ritenendo che in media 
ogni s.granatoio produca all'anno - lavorando circa l O giorni 
- 1000 quinta l·i di granoturco, ne occor-rerebbero circa 25.000. 
Per le pressa/oraggi a motore si può in modo grossolano 
preventivare una dotazione mass·im.a di 5 a 6 mila macchine. 
Di trinciaforaggi, frangitutoli, decanapulatrici ecc. non è pos­
sibile, almeno ·in via neppure approssimativa, prevedere ril fu­

turo fabbisogno pe.rchè esso d•ipende più dalle preferenze del­
lo'agricoltura che d.a vere necessità di uso, e d'altronde la no-

st.ra industria n·e produce già ott imi tipi che battono con suc­
cesso la conco-rrenza straniera, la cUJi importazione, colla cre­
scente produzione in serie, sa-rà ·quindi faoile completamente 
eliminare. 

Nell'industria enologica, per sostituire -le macchine che 
vengono dal di fuori occoue prov·vedere: l 500· torchi a vite, 
500 torchi ,idraulici, 500 pompe da travaso. 

Nell'industria casearia pochissime sono le fabbr iche ita­
liane che si dedicano a questo •importante ramo dell' industria 
agrari.a, per il q'lLale siamo ancora molto tributani dell'estero. 
In questa industria le mac-chine più importanti e delicate sono 
le screma•trici, di cui s·i calcola .in Italia un'esisten;za attuale 

·di circa 4000. 
Nell' in.duslria moli/oria, trascurando 

la molitura a macchina, di fabbricazione 

co-rrente e tendente a s-co-mpanire con la 
facliità di trasport•i, la grandiosità de·i mo­
lini oggi es1istenti, non lascia prevedere 
malgrado l'auspicato aumento culturale del 

frumento, la -richiesta di nuov·i impianti ; 
tuttavia la sola .rimonta e riparaz ione del­
l' enorme materiale or.a ·in uso, sarebbe 
certamente in g·rado di dar lavoro not ·~­
vole alle industrie italiane specializzate, 
qualora •fossero sorrette da una ade,uata 
protezione doganale. , 

Nell' impia•nto dei risifìci l' industria 
italiana ·che, fino a qualche decennio ad­
dietro teneva un •incontrastato primato, si 

lar.ciò poi soppiantare dall'industria tede-
sca sui mercati esteri. 1 

Meccanicamente !'·industria nazionale non teme confronti 
ma riteniamo che poco incremento &i potrà avere ·per !'!tali~ 
dato che ri risifi·ci esistenti producono oltre il faJbbisocrno interno 

N el!' industria olearia po-co ha da fare l' indus;ria mecca: 

nica italiana, se non forse in Libia, potendo le officine esi­
stenti provvedere largamente ad ogni prevedibile maggiore 
richiesta di macchinario e non avendo da loNare con la con­

correnza estera, salvo che per i filtri e per gli impianti d>' estra­
zione con solventi. 

!Nella grande ne-cessità di mezz•i ed ausiliar·i meccanici che 

continua manifestare l'agricoltura moderna, è da richiamarsi 
però l'attenzione più che della grande, delle nostre piccole 

industrie sopra un gene re di macchine ancora assai poco usate 
dai nostri agxicolto-ni e che pur si renderebbero utilissime nelle 
piccole aziend.e rurali per i lavori di .breve dura.ta: tale mac­
china è il '« maneggio >> ad uno o più cavalli o buoi, che co­

struito razionalmente sarebbe destinato a trovare un largo e 
sicuro rimpiego, specialmente il tipo a pi.amo inclinato più red­
d itivo e meno ingombrante di quello circolare. 

Le considerazioni sin qui svolte ed i dati numerici esposti, 
per quanto deduttivi 
e quindi assoluta-. 
mente sormmari, con­
sentono però di for­

marsi un criterio dello 
sviluppo e sulle pos­
sibi lità di svriluppo 
d ella meccallJica agra­

RangÌ.inatore « Fahr n 

ria nel .nostro Paese e sull' indi·rizzo da dare alla nostra pro­
duzione di m acchine per agricoltura e per le industrie agrarie. 

Se rin questo campo la grande indus.tria ital.iana è chia­
mata ad assolvere un particolare importante compito, non di 
minor importanza è quello che possono la compiere la piccola 



industria meccanica e l'.arbigianato fabbr·ile. La pi·ccola indu­

stria che nel secolo scorso pareva definitivamente soffocata 
d.all.a grand.e 1industria dà oggi segni evid·enti della sua risu~­
rezione. Gli ogg·etti di paccotiglia e 1in generale ~utti gli og­
getti, nella cui produzione vi è una larg.a aliquota di lavoro 

umano, sono forniti oggi dall.a piccola •ind·ust.ria animata dal­
l'el ettricità e .dal mo•tore a scoppio in forma più accetta d:al 
m ercato, perchè l.a grande f.a.bbrica produce utilmente sol­

tanto un uni·co tipo fisso ed invariabile di prodotti, mentr·e 
le numerose piccole offìoine emettono tipi numerosi corri-spon­
denti alle v.arie es·i·genze locali, .rui svariatissimi gusti perso­

nali ·e possono con poca spesa e più rapidamente cambiare 
i Imo stampi per soddi-
s:f.are meglio le esi·genze 

dd consumo. 
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La piccola industria e !'.artigianato sono sempre destinati 

.a rendere grandissimi serviz•i al mondo industriale. L'industria 

non può prosperare con le sole macchine; ha bisogno anche di 

o.perai qualificati, vera aristocrazia delle f.rubbriche, che •pos­

wno ven•ire reclutati nell'industria artigiana. Così la grande 
industria e ·la piccola attività ,industriale possono viv·ere in 

stre·tta collaborazione di preparazione produttiva. 

Ormai l'opinione di coloro che ritenevano esaurita ogni 
funzione dal.la piccola industPia in genere e quindi anche del­

la piccola indust.ri.a meccanica, perchè quasi sommersa dal­

]' avanzarsi della grande •industria, appare completamente smen­

tita dalla .realtà. 

La fabbricazione poi 

delle macchine e dei mac­
chinari offre .attua lmente un 

vasto campo .alla attività 

dell e piccole offici ne . O­
gni macchina infatti risulta 

dall' aggreg.amento d ·i de­
terminati organi elementari 

.ed .anzi per ogni forma e 
d1imension e di esso, esiste 

la macc:hin.a operatri ce cor­
rispond ente capace di pro­
dm.re infiniti esemplari i­

denbi·ci. Nell' industria a 
vapore tutte queste mac­
chine operatrici devono 
funzionare nella fabhrica, 

azionate dal motore centra­
le. Ora questa concentra­

z•io.ne non è più neces.sa­

ria, potendo ogni macchina 

operat·rice con il proprio 

motore elett.ri·co, od a 
scoppio, funzionare in un.a 

piccola offiaina anche lon­

tana dalla fabb.rica. La in­

Un campionario d'aratri all'Esposizione di T ripoli 

dustria dd macchinario v.a come si dice, standanLizzandosi, os­

sia si crea una pi.ccola officina indipendente per ogni forma 

e dimens·ione dei singoli organi elementari. 
Ancora ogg•i invece, quando si parla di meccanica, si pensa 

.alla grande industria, al •grande stabilimento e non si rivolge 
alcuna attenzione alla piccola indust~ia, all'officina fab.br.ile. Se 

noi ben consideriamo tutte le officine fabbrili, che più che 1m 

città, vivono con il lo.ro modesto, m·a intenso lavoro, nella 

campagna, si può calcolare che il numero degl•i oper.ai che vi 

traggono sostentamento e vita, raggiunga in ltaha il nlllffiero di 
200.000 che nel loro 

ms1eme equivalgono 
um' importanza pari a 

~:1~~~~~-....lc:» quella della grand·e 

. industria .accentrata. 
L' esperi.enza stà .a 

dimostrare che alcuni 

lavori hanno un costo 

p•iù elevato nella grande che non .nella piccola industria, per­
chè, dato i.] suo funzionamento, consente maggiore economia di 

tempo e trasporto. È natura le che l' art·igi.ano meccanico deve 

avere una più salda e duttile ap,pJi.cazione a! suo lavoro, che 

si ritiene sempre più inutile nelf operaio dell.a gr.ande ~ndustria. 

!Piuttosto che considerare scomparse le piccole attività i.n­
dustrial•i, si .assiste dopo la rivoluzione silenziosa industriale, 

ad uno svi·luppo ·intenso delle forme .artigiane delia produzione. 

La piccola ind·ustri.a e l'artigianato, è vero, non informano di 

sè la ·epoca moderna, contrasse·gnata dall'industiialismo, ma si 

può dire che gli sYJiluppi dell'industria abbiano o·randemente 
giovato anche alle industrie artiai.ane stesse " 

.Oall'.es.ame d.elle statistiche "purtroppo .~ncora incomplete, 

che si possono .avere sulla consistenza numerica della piccola 
industria e dell'.a•rtigianato si riporta sempre la sensazione netta 

e precisa della grande importanza che esse attività conseiv.ano 

e come .anche seguano passo passo, avvantaggi•andosene, gl•i 
sviluppi ed i progressi industriali. La trasformaz·ione dell'or­

dinamento ·economico !prodotto dalla rivoluzione industriale, 

non solo non ha abol•ito la form.a dell' economi.a piccola - in­

dustriale ·ed .artigi.ana - ma ha stabilito per il ·lavoro di que­
sta, un nuovo terreno di sviluppo. 

In quesbi ultimi anni l'industria delle macchine agricole si 

è andata in lta],ia gradatamente incrementando ed affe.rmando. 
Venti anni f.a non si p.arlav.a che di macchine estere. In que­

sto incremento notevole è stato particolarmente i.l contributo 
portato dalla piccola industria meccanica che piima s'ingegnò 

al solo montaggio ed a qualche picco).<~ n·J:>:ar.az11one delle m.ac-
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chine, ma poi meglio addes~randosi ed attr.ezzandosi introdusse 
in ·queste qualche uti.le mod·ificazione ed infine si cimentò a 
costrui~e quakhe macchina di prop~ia invenz,ione. 

IPer certi !.avori agricoli l' i·ndustria ·estera non è in gradQ 
di fornire tipi di macchine adatte alla natma dei nostPi ter­
reni ed a!l.e condizioni della nostra agri•coltura e perciò il no­
stro Paese ha dovuto studiare da sè le macchine adatte. 

Ma anche quandtl· si può uovare fuori d'Italia oiò che 
corr-isponde alle esi•genze nos~re, è certo che la produzione na­
zionale può sempre aggiungervi quelle caratteristiche di· mag­
gior o minore importanza che adattrino di più le macchine al 
l.avoro ·che più si ·desideroa. 

Anche in questi lavori di adattamento la piccola industria, 
più che la grande, ha un campo li.bero ed aperto al suo lavoro, 
tanto più che la .lavor~zione mecoanica delle terre deve sop­
perire alle deficenze del!~ mano d' ope•ra che attratta da falsi 
miraggi di miglior V'ila e di più comoda ·esistenza, si è lasciaba 
trascinare i:n .questi ultimi tempi a ll'urbanesimo. 

Occorre tener presente .la doppia funzione delle industrie 
arti•giane nell'economia rurale. V ri è quella che eseguisce i 
prodotti •indi51Pensabili a l l·avor.atore dei campi : non si può Sllp­
porre la vita rurale senza l'·es.istenza dell.a piccola attività in­
dustriale sul posto. 

L'economia mrale che già si dibatte in tante difficohà ma­
teriali, diverrebbe estremamente difficile, senza la colla.bo­
raz•ione intima c!ell'i.ndustri.a a~tig·iana, ta.nto più che questa 
utilizza e lavora, sia pure in modesta misura, matePie prime 
fornit-e daH.a produzione agricol.a, divenendo per questa un fa­
cile mer·cato che non rpotrebhe trovare rp·ronta sostituzione nei 
mercati -lontani, pe·r risparmio dri spese dei traspmbi e per le 
diffi,coltà di commercio delle piccole quantità del prodotto. 

Da questo stretto rapporto fra produzione agricola e pro­
duzione piccolo-industriale e artigiana, consegue uno stretto 
rapporto fr.a industria a•rbigiana rurale ed il pr·eoccupante esodo 

dell.a campagna. 
L'allontanamento dei contadi.ni d'al.J.a terra costringe l'ar­

ti·aiano ;rurale ad abbandonare anche esso la vita dei campi per 
so,ttrars'i aJ.la disoccUJpazione; oppure l'esodo degli artig.iani ru­
rali che sottrae a lla vita rurale un e lemento d1 necessità, causa 
a sua volta od .influisce a determinare l'esodo dei lavoratori 

d1ei campi? 
In F ranca si è veduta nella crisi dell'artigianato rurale 

una d·elle calliJSe dello spopolamento delle c<IJilllpagne e s-i fa 

ogni sforzo ;per rirpararvi, con provvedimenti le~i~lat~vi su~­
l'assunzione e sull'.isrruzione .prof.essionale degl'i artigJ.am rurali. 

Al·uettanto 1mrporta.nte la questione si presenta in lnghil­

terr-ra perchè eaualmente co!l.egata al male 
ddlo' spopolame,nto de!l.e campagne. Il Go­
verno Inglese vi provvede con una s.pecial·e 
•IStituzione « Rural /n.dustries Bureau n 
con il compito di aiutare le piccole indu­
stri·e rurali, accordando loro orediti, orga­

nizzando ·esposizioni, fornendo in.formazio-

n'I ·e consi.gli sull 'rimpianto de!l.e p:iccole aziende, sui metodi 
di •acquisto ·e di ven·dita. 

Nella rRussia, La persistente crisi della ~rande ·industria 
ha spi.nto i·l Governo a prender·e ' dir.etta cura della situaZJione 
dell' a·rti~ianato mral·e, la cui importanza è .~i conosciuta n,el 
Decreto 3 Maggio 1927 del Consigiio d.ei Commissa·ri del po­
polo: « la gJ.ande industria non potrà per molto tempo ancora 
soddisfare con i suoi rprodotti i :bisognri della campagna e nep­
pme potrà asso~bire tutta .Ja mano d' oper.a disoccupata, sopra 
tutto neglri !Stati rpov•eri dei contadini, che corrisponderà in 
larga misura a!l.e domande del merca•to rmale ed unbano ». 

·Qua2ndo si pensi che l' economia russa è basata fondamen­
talmente ~mi ceti. rurali., si sarà inevitabilmente portati a ri­
flettere qua·le può essere la importanza dell'arti.g·ianato ,i11 un 
paese rurale e come un esodo di esso provochi la più acuta 
cri:>i nell'.economia del paese, donde l'interessamento del C o­
vrno Housso ai vari problemi dell'rindus·tria artigiana. 

Anche nell'econormia del R egno Jugoslavo all'artigianato 

spetta il primo posto, menhe in Bulgaria le imprese artigiane 
dan-no i·l maggiore contributo, dopo l'ag;ricoltura . 

Ne·lla Germania ·es.iste ·una deoisa organizzazione indu­
striale domestica rurale, che assume caratte-ristiche ~pecia l i nel.le 
diverse .regioni, a seconda d·e lle attitudini particola ri delle 
singole rispettive popolazrioni. 

-Il fenomeno di crisi per .nu lla si avverte. Dall'industria do­
mestica delle campagne della Bavi·era Settentr,ionale - Norim­

:berga e Fiirth - ·esce buona parte degli infiniti ~iocattoli; 
neli'Erzbirge S.assone si fanno .lavori in legno oino a produrre 
strumenti musicali . Nella T urin,gia si .producono ogget·bi in car­
tapesta, porcellane, vetri soffiati. Tutta questa produzione è 
di assoluto carattere indusrriale . .Produzione di massa in serie 
ottenuta dal lavoro domestico rura le sotto una direzi~ne ed or~ 
ganizzazione unica centrale che fornisce i tipi, le materie pri­
rme, gli a ttrezzi specia·li, se occorre, ri·ti•ra la merce e la sparge 
su tutti i mercati mondriali. 

Socialmente ·il lavoro domesti·co delle regioni agricole ger­

maniche diff·erisce da quello delle città: in queste, d.etta forma 
di lavoro è Ì'n genere sfruttamento, è lo « home sweating 11 

inglese di t~iste memoria; il olavoro domestico mrale è invece 
integrazione efficace del ·lavoro .agricolo, per modo da consen­
tire al lavoratore rurale un lavoro continuo ed un reddito com­
plessivo annuo su:ffioiente ai b isogni della vita. 

Chi mette in dubbio la vitalità dri quelle forme tradizional­
mente tÌJpiche di produzione per i.l nostro 'Paese che sono la 

piccola industria e l'artigianato, tipiche in quanto nelle stesse 
mani niuniscono c11!pita·le e lavoro, non tiene presente che se 
la grande ind•ustria ha assorbite alcune piccole attività indu._ 
stri.ali altre ne ha create - basti accennare alle piccole of_ 
ficine sorte dall'uso svariato della energia elettrica e sopratutt(} 

essa ha formito nuovi strumenti e mezz,i per un maggiore ~ 
più diffuso sviluppo delle vecchie attività artigiane; p~imo fta 
tutti il piccolo motore che, grazie aJ.la elett·rificazione delle 
più remote ed eccentriche località, dà modo a lla piccola 
azienda ed alla p iccola industria fabbrile in specie, di potet 
d.arre una preziosa collabo-razione aU' agricohura . 

L'Istituto di studi economici mrali di Ox.ford ha condotti} 
a termine una inchiesta sul-la situazione del.I e piccole industrie 
ruraLi nell'ln·ghilterra e sull.a loro influenza sul miglioramenti} 
del.le condizioni d.e lla vita rurale e come mezzo di lotta contt(} 

l' esodo della campagna a.Jla città . 

~==~~5~~j;jii!J:~ L' i.nch iesta fatta con un criterio schietta_ 
~ mente scientifico e rimasta rimmune dall'el~ 

Mielilrice semplice << Fahr " 
m ento sentimentale che tanto spesso s'il)_ 

filua n egli studi sulf 11JIDbri·ente mrale e sull'l 



vita d.el•la campagna, ha .rilevato che se certe ind:ustrie rura.Ji 
sembrano destin.at·e a sparire davanti al·l.a produzi=e del.la 
grande industria, .altr·e re&istono ·vittoriosamente o per la miw 
gliore qualità della rproduz•ione o pe.r il ca•ra.Uere stesso ddla 
produzione che non cons•ent·e fabhri•oazioni .a sene, se non a 
grand·e scapito della qualità. 

Sotto ·questo rpunto di vista, nota la -r·elazione -che ·le 
.azietnde dei .fabbri, d1irette da un artigiano intraprendente, 
hanno .ass1icurato un avvenire per la faci,lità del mercato lo­
cale, che :fornis-ce dir·et.tament·e le materie prime ed assicu.ra 
.la v•endita dei prodotti, con r·isparmio delle spese di trasrporto 
tanto pe·r le une coane per gli altni. :L' a·rte fabbri le nel SIUO 

I.avoro talvolta ingegnoso che rporta .a!.Ia mi·gliore valorirzz.azione 
dei.J'.a<rbiga•no di front·e alla materia prima, ha diritto ad esser.e 
tenuta in maggior pregio in Italia . 

E ·questo pregio non rpuò essere con.fe·ri.to •se non 1in una 
razionale e metodica di..,,i.sione del lavoro che già in alt·n Stati, 
a più intenso sv1iluppo dell'industria m eoc.anica, è largamente 
applicata e con un p iù d<i.ffuso sistematico insegnamento pro­
fessionale della conduzione, uso, conservazione, montaggio, 
sm0111tag.gio e ripa·razioni del macchinario agricolo. 

11 piccolo industriale meccanico d•ev·e essere messo in g.rado 
di .segUJi-re non solo il -continuo progresso della meccanica agra­
ria, ma di allargare il campo delle sue cognizioni, estenden­
dole a tutte l·e macchine che possono comunqrue servire, eco­
nomicamente, l'agricol-tura; ·e ciò .perchè la piccola industria 
fabbniJ.e poss.a corrispond·ere sempre più a l fine di portare ~l 
suo contrihuto di collaJborazione a irindustri-alizzazione ed 
alla m eccanicizzazione dell'agricoltura nostra; •problema que­
sto che n eHa sua complessa e laboriosa soluzione s'impone oggi 
vùeppiù al nostro Paese, in seguito alle ,r·ecenti provvidenze 
emanate da.J Gov•erno Nazionale a favore della bonifica inte-

grale . 
JJ campo deUe indagini, delle cognizioni e deU.e espe-

rienze per i•l rpiccolo industriale m eccani·co d.eve essere arnp1io, 
non trascurando anche le macchine che p ermettono I' utiliz­
z.aZJione del•la forza motrice det~r·ica nelle campagne. il...-e sva­
riate .applicazioni elettriche in agricoltu.ra llichiedono quasi 
sempre operai ben preparati rper gli impianti, per la condotta 
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e per il manten·imento delle macchine che servono alle appl•i­

cazioni .stesse. 
Corsi metodici ed ·eminentemente pratici ad uso dei piccoli 

indus.tri.ali meccanici e dei fabb.ri di campagna potranno es­
ser·e sufficienti •a dare quelle maestranze che come dif·ettano 
ia altri campi, ancor più difettano in questo c0'11 la c<JJpacità 
nec-essaria aJ.la conduz•ione ed alla conservaz.ione del macchi­
nario ·elettrico. 

Un .altro campo ass•al i-nteressante per l'.a%rÌcoltura è 
quello dell.a « irrigazicme >>. Orbene, .anche in •tale C<JJIDpo la 
piccola indus~ri.a lfahbrile può rendere notevoli servizi, metten­
dola in g-rado di collabor.a.r·e alla conos·cenza ·ed al migliore im­
p iego delle macchine occorrenti pe•r la media e piccola irri­
gazione: ·la util izzazione .dell'acqua del sottosuolo o di quella 
dei fiumi, canali, v•asche, serbatoi ecc . .richied·e ·impiego di 
trivdle per pozzi tulbolari•, di special•i motori, di pompe, di 
.apparecchi speciali, di tutto un macchina·rio per i·l quale i pic­
coli industriali meccanici ed i fabbri di campagna dovrebbero 
acquisir·e maggiori e più preoise cognizioni affinchè i benefici 
d ell' ~rri.gazione fossero più noti agli .agricoltori nostri e questa 
avesse più intensa appli·cazione nella agricoltura nost-ra. 

Ma oltre f ,insegnamento professionale riuscirà provvido di 
stimolare, assistere, ·incoraggiane le particolar,i capacità ed· in­
gegnosi-tà della piccola industria meccanica, sia con il credito 
in modo da provocare u.na migliore ·e più completa attrezzatura 
delle officine meccaniche, s•ia con una più efficac·e e metodica 
valmizzaz.ione commerciale dei rprodotti, sia p.romovendo an­
nualmente un concorso a rpremi fra piccoli ·industriali meccanici 
ed a rtigiani fabbnili per invenzioni di macchine ·ed appa.recchi 
.agricoli, e .per modifi·caz·ioni. ·introdotte o da introdurre nelle 
macchine a.gr icol.e, con lo scopo di valorizzare debitamente 
ed opportunamente i l f rutto d:el loro studio .e del lo.ro lavoro nel 
campo della meccani-ca agr.icola., di ren.derli più compartecipi 
nello studio dei problemi più assi llant i ·e necessari nei.Ia lavo­
razione meccanica e nella produzione della terra e di av.erli 
v,i.cini, efficaai e preziosi collaboratori dell'agricoltore nel quo­
tidi.ano lavoro dei campi. 

ALESSANDRO DE MORI 

Falciatrice con apparecchio per mietere . 
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IL GOLFO Df GARDA VISTO DALLA ROCCA '(Fot. R iBoscheri) 
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La Regina Madre di Rumenia 
sul Garda e a Venezia 

La Regina Maria, in motoscafo sul Garda, Ira le principesse Kira e lleana. 

Per .chi cono.sca da vicino la .nobile figura di Maria 
di 'Rumema - questa regma, che la V acaresco 
h a 'V'ol uto definire, più ·che una regina, un sim-

bo.Jo - e che ne 
apprezzi le alte 
doti di cuore e 
di spiri t o, e so­
pra tutto la. bel­
la e vivace !Intel­
ligenza ·e la pro­
fonda cultura sto­
rica ed .estetica, 
che ne ,fanno u­
na poetessa. . tra 
]e più gent.III. e 
una intendrtnce 
d'arte tra le p iù 
squisite , c o m-
prend.erà facil-

t~.tto - dalla mi~ahi!e struttura de' suoi palazzi al­
l mca~tev<;>le poes.Ja del paesaggio - parla un lin­
guaggiO d1 bellezza e di sogno. 

Dolce 

mente il ·suo amo­
re per ·il Lag·o di 
Garda e per una 
oittà come V e­
nezi•a, si11golare 
armonia d ' a·cqua 
e di pietra , dove 

La Regina all'albergo « Excelsior ». 

f.er­
tanto per un Im­
penitente sogna­
trice com'ella è, 
perdersi nel!' az­
zurra immensità 
del Benaco ma­
rino e nel dedalo 
delle calli e del­
l·e fondamenta, 
dove la vita po­
polaresca verne­
ziana serba, nel 
gaio cicaleccio 
delle sue donne e 
n e l tumultua-re 
de' suoi monelli, 
la ·caratteristica 
vivacità di una 
commedia gol­
doniana : o più 
in là ancora, sui 
margini d ella la-
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La Regina Maria e la Principessa Ileana, 
pronte a scendere in gondola (fot. Scarabello - Venezia). 

guna, dove qualche n ·va disselciata e digradante - su cui 
stanno con .Ja pancia al sole certi s.cafi irn malo arnese 
dove oualdhe s.piazzo erboso, qualche casa rattoppata, qual­
che ortice!.lo s.olatio, richiamam.o alla memoria la visione del­
la Venezia primitiva, così ricca di colore , con un'aria così 
giocondamente campagnola. 

Perc!hè è sopra tutto in codes.ti quartieri eccentrici che 
la Regina Maria ama aggirars.i tra la benevola curiosità della 
folla - che ormai ha imparato a conoscerla e a volerle 
bene - <Sfuggendo ali' attenzione dei poliziott·i che le sono 
mess.i alle ·calcagna, se non altro per tutelare in qualdhe guisa 
quel suo magnifico collier di perle, eh' ella è solita portare 
come ricordo del marito; ed è in codesti quartier·i popolari 
eh' e lla più ama indugiare, magari seduta sul gradino di un 
ponte o di una riva, abbandonand>Osi tutta al suo dolce fan­
tasl'i·care e alla malìa dei ricordi. 

E qua.nti bei ric.ordi non dovra-nno risvegliare il Garda 
e Venezia ne li 'anima di questa Donna eletta che, quasi an­
nualmente, ama rinnova-re questo suo devoto pellegrinaggio? 

:Perchè non dobbiamo dimernti·care - ripet>O - che la 
Regina Maria è un'intenditrice d '.arte come poche: così da 
conoscere tutte le più significative >Opere custodite nelle gal­
lerie veneziane e non ·certo facile a lasciarsi ingarnnare da 
cert•i antiquari di pocihi scrupoli. 

Passano gli amni, mutano le consuetudini. E se dapprin­
·cirpio la !Regina di Rumeni a veni·va sul 'Lago ·e a Venezia 

a.?oompagnata dai _fig~i - e in ispe­
ne daHa bella principessa Ileana e 
da_J p!I•incipe Ni,cola, •come pure da 
Krra, fi·gha del Granduca Cirillo di 
Hus.sia - negli ul:timi anni ella è 
ven.uta ool nipote .Michele, figlio del 
figlio Caro! , un srmpati·cissimo e ro­
busto ragazzetto, dal volto espressi­
V? e dallo sgua_rdo ·intelligente , che 
drmostra una smgolare incli'IIazione 
per la me·ccarnica. E vuoi veder tut­
to, lui, vuoi s.aper di tutto : come 
si fanno i magnifi,ci ·vetri c~e escono 
dalle ve:trerie Muranesi o i bei mer­
letti, che escono dalle fabbriche di 
Burano : chi è stat:o a dipingere quel 
bel quadro ·che SI ·trova nell 'Acca­
demia o a scolpire il monumento a 
Colleoni, ai SS. Giovanni e Paolo: 
alle quali domande risponde pazien­
tement·e la buorna e aug·usta Nonna, 
cihe ne sa quanto e più delle guide. 

Curiosità infantile, che rivela 
una vivace e pronta inteHigenza: la 
stessa intelligenza che fa della Non­
na sua una delle regine più devote 
al culto d eli' arte e della poesia, e 
appunto per questo, for:.e, una del­
le maggimmente affezionat·e al Lago 
di Garda e a Venezia. 

Gumo MARTA 

Il Principe Ereditario di Rumenia, Michele 
(fot. Julietta - Bucarest) 
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ETTORE IF AGIUOLI - Piazza delle Erbe e Palazzo Maf!ei a Verona (Acquaforte) - xv n a Biennale di Venezia. 
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Il Criterium A 
Tazio Nuvo­
lari ... alle pre­
se con gli sci. 
Wot. DeBian­
chi). a T racchi di B~ 

La grande competizione invernale auto-sciatoria, 
svoJ.tasi - s-otto gli auspici dell'Automobile Club 
e d-ello Sci Club di Verona - sull' a·ltopiano e 

sui meravigliosi campi di ne-ve della Les.sinia, !ha avuto 
un esito degno del più vivo e lusirngniero ricordo. 

L'organizzazione della giornata sportiva, affidata 
a un gruppo di eminenti personalità (f.ra le quali il 
Comm. Tullio Da-nese, Presidente dell'Automobile 
Club, il Comm. Cillario, il Comm. Nico Piccoli, 
Commissario dell'Aero Club, il Cav. Giacomo Riva, 
Direttore dell'Automobile C lub, Giuseppe Girelli, ap­
pas.sionato sportivo) na avuto .}'elogio degli (( assi )) 
partecipanti alla gara - T azio 
Nuvolari e Oildo Strazza - ·con­
fermando ancora una volta le ot­
time qualità dei pr-omoto~i . 

T irentadue concorr·enti hanno 
preso il << via JJ dalle 9.30 in 
poi, in piazza Bra, presso la 
Gran Guardia, a tre minuti di di­
stanza I' uno dall'altro. 

nuova (Km. 12.500) e ·che deve infine concludersi sui 
campi di neve adiacenti alla zona del 'Mont·e Tomba, 
con la g•aora sciatoria. Secondo ·il Regolame-nto, infatt·i, 
ogni corridore automobi-lista deve portar·e sulla ma 
ma•cooina il cari·oo di due s.cia·tori. 

Gildo Strazza taglia il tragua•rdo di Boscochiesa­
nuova alle 9.53, vel.oce come un bolide. Lo segue, 
con quattordici minuti di distacco, il Comm. Danese; 
passano quindi: Angelo E.mcci (Citroen) alle IO. l 5; 
Gius.eppe tDe F ulgentis (Chevrolet) alle l 0. 16; Emi­
lio Giacosa . (:Lancia) alle 10.25; Cami.JI.o Tazzoli 
{ha la) aii.e l O. 28 ; Stefano Gabbiani •(Alfa Romeo) 
alle l 0.29; Stefano Comirat·o (Lancia) alle l 0.35; 
Guido M osti (Alfa R ·ome·o) alle l 0 .35 ' ,30"; Titi 
Kechler (Alfa Rome o) alle l 0.41 ; Amal.do Colli 
(Fiat) alle l 0 .44; Bruno F ontanini (Lancia) alle 
l 0.42; Emilia Mi cotti (Alfa Romeo) alle l 0.46; Gio­
vanni Cacciatori (Lancia) a J.le l 0.5 l ; e poi ancora: 
Bice Peron (Ford), Nini lonoc!h (Alfa Romeo), Gino 
Biasi (Fiat). 

Nella categoria fino ai 1500 eme., parte primo 
T a zio Nuvolari, .dhe taglia velocissimo il traguardo di 
Boscocniesanuova alle Il precis-e, proseguendo con ar­
dita manovra in curva per la salita vers•o Tracchi. 

Passano ?Oi, dalle 11.20 in su: Cavazzocca con­
te Silvio, forni Carlo , Secco dott. Carlo, Brenta­
rolli Guglielmo, Pagano Gustavo, De Battisti ·ing. Lui­
gi, Zanese Ferdinando, Costa Amedeo, De Santi Ma-

Parte primo, nella •categoria 
oJ.tre i l 500 ·eme., Gildo Strazza 
sulla sua poderosa « Lancia n. 
Appena fuori di Porta Vescovo, 
il ·valoroso .oorridore s.i s•caglia sul 
percorso in .pianura ad una velo­
cità ·impressionante. S'inizia in 
tal mod~ la marcia automobilistica 
di 41 K~m., da Ver·ona a Trae­
chi di Boscochiesanuova, marcia 
che diventa corsa di velocità in 
salita da Bellori a Boscochiesa- La marcia fulmin ea di Nuvolari (Fo-t. De Bianchi) 
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to~Sciatorio 
ochiesanuova 

rio, T erragnoli Emo, Cappello Umberto, V alsecdù 
L ionello, P ezzo Anto111io, Lurani co . Luigi. 

U transito dei rcor·ridm·i più noti è raccolto con ap­
plaus-i scroscianti dalla folla ·che gremisce il piazzale 
di Boscochiesanuova, sul quale s.ono schiera ti in pit­
toresca fa.Jange i motocidist·i di Verona col loro pre­
sidell1te sig. Giovanni Palmieri. 

A.Jle l 3, si. rr·aduna presso I' imbocco della << val­
letta Glhehhiola JJ, punto di partenza e traguardo per 
la gara ·sciatoria, la Commissione Sportiva dello Sci 
Club Vero111a, pr·esieduta dal sig. Gianni Cabian•ca. 

Ha quindi principio la competizione di dhiusura, 
nella .quale T azio Nuvolari , G ildo Strazza, Fon.ta111ini 
ed altri automobilisrt•i .si cimentano con gli << sci n per 
Ira p rima, e forse per l'ultima volta. 

Il per•corso è di ·sei chilometri e si svolge su una 
specie di .circuito per Malga Bra111·dhetto, la dorsale 
del Tomba, Bocca di Selva, fino alla vaJ.letta G heb­
biola. 

Le gare si •svolgono per la durata di alcune ore , 
con la partecipazione di oltre 60 sciatori d'ogni parrte 
delle Tlfe V enez·ie, i quali disputa111o il Trofeo T'racchi . 

Le classifiche 
Nuvolari vince la prova di v.el.o·cità. 

S:u un percorso di cinque chilometri , con un di sli­
vello di 300 me'lrr·i, nella mattinata ha pure avuto 
luogo Ira ·competizione perr il Campionato Individuale 
Femminile di Sci. 

-

Un altro scia­
lo·re improvvi­
salo: Gildo 
Strazza (F o t. 
De Bianchi) . 

Ecco ora le classifiche del Criterium Invernale 
A,uto-sciatorio : 

Marcia di regolarità (Km. 41), Classificati ex­
aequo : la classe (fino a 1500 eme.): Nuvolari Tazio , 
Cavazzocca Silvio, F·orni Carlo, Secco dott. Carlo, 
Brent.aroJ.li Guglielmo, De Battisti ing. Luigi, Zanese 
Ferdinando, Costa Amedeo, Cappello Umberto, Pez­
zo A •ntonio. 

2a classe {oltre i l 500 eme.) : Strazza Gildo, Da­
nes.e cav. Tullio, Erucci Angelo, De Fulge111tis Giu­
seppe , Mattioli Luigi, Tazz.oli Camillo, C.arbani Ste­
fano , Comirato dortt. Giuseppe, Mosti Guido. Kedhler 
Titi , C olli dott . Amaldo, Signora Emilia Micotti 

Silva, F onta111ini Bruno, Caociatori Ni­
no, Signora Peron Bice, Jonock Ni111i , 
Bias.i dott . Gino. 

Classifica degli ex-aequo dopo la gara 
sciatoria {Km. 6) - l a classe - cilindrata 
fino a l 500 eme. sciatori : l . Zane se F., 
2 . Pezzo A., 3. Costa A., 4. De Batti­
sti L., 5. Br.entawlli G., 6. De Santi 
M., 7. Cappello U . , 8. Secco C. , 9 Ca­
vazzocca S., IO. Forni C., l l. Nuvo­
lari Tazio. 

[l Comm. Danese al traguardo di Boscochiesanuova (F ot. De Bi.anchi). 

2a dasse (oltre i l 500 eme.) sciatori : 
l. Biasi G., 2. Cacciatori N., 3. Erucci 
A., 4. Signora Micotti, 5 . . Mosti G., 6. 
Ke.chler Titi, 7. Comirato G., 8. De 
Fulgentis G., 9. Peron Bice, IO. Gab­
bani, l l. Tazz.oli C., 12. Matt·ioli L., 
13. Strazza G., 13. CoJ.li A., 13. Fon­
tanini B., 13. jo111ock Nini. 
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Classifica generale 

1. assoluto: Zanese Ferdinando (Fiat 514) scia­
tori, tempo impiegato dagli sciatori a compiere i 6 
K!m. 33', 52" e due quinti - 2. assoluto : Pezzo 
Antonio {Bianchi S-5) sciatori in 34' e 18'' - 3. as­
soluto: IBi.asi dott. Gino (Fiat 520) sciattori in 34', 
20 secondi e tre quinti. 

Corsa di vel.ocità in salita (Km. 12.500) - l a clas­
se (1500 eme.): l. Nuvolari Tazio in 12', 47'' e due 
qui·nti (media 58,670) - 2. Costa A. - 3. Cap­
pello U. - 4. De Bat·tisti L. - 5. Forni Cario -
6. Zane se F. - 7. De Sarnti - 8. Pezzo A. -
9. Brentarolli G. - 1 O. Seoco C. - Il. Cavaz­
zocca Conte Silvio. 

za classe {oltre 1500 eme.): l. Kecì-ller Ti ti in 
18', 12" e due quint·i (media 56. 788) - 2. Fonta-

nini Bruno - 3 . S trazza Gildo - 4. Matti oli L. _ 
5. Cacciatori N . - 6. Jonock Nini - 7. Mosti G. 
- 8. Gabbani S. - 9. Signora Mico.tti E. _ 10. 
Biasi G. - 11 . CoHi dott. A. - 12. C omirato dot­
tm G. - 13 . Signora Pewn B. - 14 . Danese cav. 
T. - 15. De F ul gentis C. - 16. Tazzoli C._ 
17. Fontanirni B. - 18. Erucci A. 

Classifica generale .d.ella velocità: l. assoluto Nu­
volari T azio, su A lfa-R.omeo, ·in 12', 47" e un 
quarto {media 58.670) - 2. Kechler T iti, su Alfa­
R.omeo - 3. F ontanini Bruno. 

Il T rofeo Tracchi 

Le gare sciatorie per la di sputa del Trofeo Trae­
chi hanno dato i seguenti :risultati : l . Santorini Luigi 

i(F.iume) in ore l ,24'55"; - 2. T inazzi Lino 
(Verona) irn l , 25' 13" - 3. T orme ne Luigi 
(Verona) in l ,25'38" - 4. Ca.dorini F ede­
rico (Fiume) in l ,26'1 5" - 5. D effatr Ame­
rica (fiume} in l ,27'36" - 6. Cadorini Pie­
tro (Fium~) -. 7_. D~ll _' Amico_ Umberto (Schio) 
- 8. Tnv·ellml Cmlw (Sdhw) - 9. Zanoni 
Ferdinando (Verona) - l O. Passeroni V ico 
(Verona) - Il . Anargoli Amleto (F iume) 
- 12. ZanaTdi Giacomo (Schio) - 13. Cl-li ­
lese Amus {Scìhio) - 14. Tinazzi Mario 
(C.U.f)--: 15. Toffolorn Paol·o (S chio)-
16. N1gn Dmo (G.U.F.)- 17. Zamberlon 
Giuseppe {Schio) - 18. Scalea Francesco 
(Schio)- 19. Cappelletti Dino DRisorta Il). 

Classifica a squadre 

l a Fiume : l . Santotrini Luigi in ore l ,24 ' 
55"- 4. Cadorini Federioo in 1,25'38" 

,_ - 5. Q ,effar Americo in 1 ,27'36" - T em­
po ore 4, 18' 46 secondi. 

za Verona: 2. Tinazzi Lino in l ,25 ' 13" 
- 3. Tormene Luigi in l ,25'38" - 9. Za­
noni Ferdirnarndo in l ,30'56" -Tempo ore 
4,21' 47 secondi. 

3a Schio: 7. Dall 'Amico U mberto in 1, 
29'12" - 8. T 1rivellini Giulio in l ,30'50" 
- 12. Zanardi Giacomo in 1,38' 19" -
Tempo ore 4.38' 21 secondi. 

4a Schio Il: 13. Chi lese in l ,39'30" -
15. Toffolon in 1,45'37"- 17. Zamber­
lon in l ,45 ' 17". - Tempo ore 5,6'24". 

Il Campionato Femminile 

Ne.Jla gara per il Campionato f ·emminile , 
a~h :qua_le hanno partecipato alcune fra le 
p1ù graziose e valernti socie della Sci Club 
V.erorna, ~i sono avuti i seguenti ris-ultati : 

! . Apol!Oillio Sandra e Apollonio Carla 
(~an _mento) in 0,55'7" - 2. IButturini Ly­
dJa m 0,55' 18" - 3 O livieri Lina in 
0,57'5" -· 4. Pernprune; Sandra in 1,2' 13". 

In a lto: B uon wnore a cinque solto zero. 
In hasso: U n lro/eo contro luce. 

(fot. B. Solirnani) 



La premiazione 

Domenica 22 febbr.ai·o, nelle ore pome­
ridiane, ha avuto luogo allo Sci Club la 
premiazione dei virncitori del Criterium In­
vernale Auto-Sciatorio. 

Gli ospiti sono 'stati cordialmente rice­
vuti dal sig. Gi-anni Cahianca, Commissa­
rio Straordinario dello S.ci Club, e dagli al­
tri dirigenti il Sodalizio. Erano :pres.enti inol­
tre il Comm. Danese, Pres.idente dell'Auto­
mobile Club, ·e alcuni membri del Consi­
glio Direttivo. 

Fra gli inter·venuti, abbiamo n"Otato: T a­
zio Nuvolari, Emilia Micotti, Bice Peron, 
Bruno Fontanini, cav. Gi,acomo Riva, Giu­
seppe Girelli, avv. Fiorio, dott. Mezzari, 
co. Cavazzocca, cav. Piccioni, sig. Mag­
gi·oni, dott. Secco, dott. Biasi, sig. Antoni, 
sig . Mosconi, dott·. Comira.to, Comm. Cii­
lario, ing. De Battisti, dott. Colli, sig. E.ruc­
ci, sig. De Fulgentis, sig. Zanese, sig. For­
ni e numems.i altr·i, di cui ·Ci sfuggono i 
rnorni. 

La premiazi.one !ha ,avuto carattere di 
fra terna semplicità. AHe signore, oltre i 
premi, sono stati offerti bellissimi mazzi di 
garofani rossi. 

Alla simpa.tica festa di chiusura del Cri-
terium Invernale non pot·eva mancare - na­
turalmente - un rinfresco. 

*** 
Sopr.a: Verso la velia. 
Sotto: Intermezzo... podistico. 

(fot. B. Solimani) 
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Il Vendemmiale Veronese 
Il sig. Casimiro Zanefli di ViLlanova ci invia la 

seguente lettera, che v.olenlieri pubblichiamo: 

p ·:egiatiss.imo signor Direttore . ' . 

s·e ·Con questa mia otterrò l effetto d1 
riusci•rLe importun•o, La prego di suddividere equa­
mente la oolpa su tre persone distinte. Dico .tre e 
non una per non farle nas•cere subito il sospetto che 
io voglia pr.oporre un nuovo mistero. 

L a prima pers.ona responsabile, infatti, è Lei ohe 
ebbe il mer•ito od il torto - {ai pos:leri, con quel che 
segue . . . ) - di aprire al pubbhco le colonne del 
cc G .arda >J. 

L a seconda è il signor Frances·co RambaldeHi c.he 
con .il suo arti·colo ·compa·rs.o n eli' ultimo numero mi 
tirò p roprio pe r la ,dJi<_>ma. iE devo s.cr.ivere poetic a­
mente cc chioma JJ anzidhè, come v·orrei , cc capelli n 
per non rimare col cognome del mio iniziatore. Dio 
me ne guardi dali 'azz·eoeare, nemmeno rper caso, una 
rima in ques•ti tempi di versoliberismo. Ardirei piut­
t·osto affrontare le folgo·ri dell'Accademi·co F. T . Ma-

rinetti, pappandomi una bella portata di pasta as.ciut:ta. 
Magari alla ·bolognese ... 

La terza peisona - infine - su ·cui La supplico 
di scaricare imparzialmente !.a .colpa, sono - que:.to è 
intuitivo - precisamente i.o c'he - s.ovratutto in tem­
po di quaresima - dovevo saper resistere ·eroicamente 
alle tentazioni. 

rMa ·Come s.i fa a resis•tere alla tentazione, quando 
ohi tenta l-la un nome che desta - fin dal! 'al di là -
così vast.i e.ohi haritonal•i ? rRamba:ldelli. Rispondete 
voi, coristi di Verona ! 

Con queos.to io non intendo ins.inuare che il primo 
rappresentante del pubblico ·comparso sulla ribalta del 
cc Gatda JJ possa in nessun modo paragonarsi a quella 
indimenti·cabile macchietta mon:tebaldina che fu, ai 
suoi bei giorni, il povero Silvio; det1o anche ... 

Ciò premesso espong·o anch'io - se lo permette 
il mio modestissimo avviso. 
Per s.barazzare immediatamente il terreno della di­

scussione da ogni sterpo equivoco, dichiaro senz 'altro 
di convenire loto corde con il signor Francesco Ram­
baldelE su questi due capisal·di da lui nettamente sta­
biliti: 

Paesaggi gardesani : Accanto a San Vigilio (F ot. R. Boscher.i). 
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- Primo : I.a propaganda tun sh ca p er il Veronese 
deve prendere le mos.s e e h asa!fs.i sui due massimi av­
venimernti della 111o stm vita sanamente e brillantemente 
provinciale : la nera di marzo e la stagione de·i grandi 
spettacoli lirici in A rena. 

- Secondo : come p er tutte le campagne e le 
battaglie decisi·ve, ·il problema •fondamerntale per il suc­
cesso è il problema d.ei <trasporti. 

A lmmiro ma non mi sento nè degno nè capace di 
condivid.e!r·e lo spirito fr ancescarno del signor Ram­
baldelli, quando egli con sincerità che onora lui ed 
il suo entusiasmo turistico, fa l'apologia di quell' arn­
tidiluviano mezzo di locomozione che sono J.e 
gambe. 

lo non contesto ciò che egli afferma, che l' at­
tuale gardesana costitui s·ca adesso un mirabile lun­
golago propizio alle p asseggiate contemplative di 
urn pe.d·orne s·enza ·fretta. ;Ma dove andrà a finire 
la soddis•faz.ione estetica se la gente - porgendo 
ascolto agli incitamenti d e l signor Rambaldelli 
- renderà tassativo ancihe sul lungolago d-ella 
sponda orientale il comando di : - Pedoni a 
s.inistra ! - •con relat iv·e sacrosante e giustissi­
me multe ? Il signor Rambaldelli - è vero -
suppo111e che tutti i suoi adepÌ'i marcirno in fila 
in:diana - come tanti s·eguaci di Gand.hi -
in direzione da sud a nord, da Peschiera a 
Riv.a. E nel rit·orno , ·cioè, da Riva a Pes.chiera, 
dovranno fors.e st·ars·ene appiccicati aUa roc-
cia in strapiombo come Dante e Virgilio in 
certi paurosi gironi d eli ' infemo ? 

Mi associo pure al s.ignor Rambaldelli, 
quando egli - giustamente - fa rilevare 
dhe il lago di Garda - appunto perchè di 
Garda - è in modo s.guisito lago vewnese 
e spetta innanzi tutto a V ewna saperlo va­
lorizzare. 

O•ra, tuttav ia , e me ne rincresce, comin­
cia Jorse il diss.enso. Il nostro problema tu­
ristico, per il signor R ambaldelli, consiste, 
almeno sembra, nel far 
conoscere la regione 
del C.a!'da ·e - come 
prospetta alla fine del 
suo articolo, e di ciò 
gli <SOnO grato - la 
Lessinia. 

vmce d i trovarsi m l1talia. Tutti noi, 'beninteso, sap­
piamo e sapevamo henis.simo •che l'Italia, da questa 
parte comirncia al Brennero . Non per nulla Cesare 
Battisti salì, raggiante e t·rionfante, il patibolo. 

Fa piacere , oomunq~e , aocorgers.i, che •ogni più 
tetro cervello , appena gmnto a Verona, si .snebbia e 
diventa solatio. 

C'è in tu:tti e S·empre - anc.he nelJ'interes.se tu­
ristico - la •coscienza, vivissima negli stranieri più 

perspi•caci , dell'importanza che Verona con la 
sua provincia, ha nella storia d'Italia, no111 solo, 
ma ne lla storia del mondo ? 

Francamente non sembra o - s•e •questa c-o­
scienza c' è - rimane troppo latente e non si 
prova con i 1fatti. 

Il signor iRambal delli pensa che !.a gente 
che capita a V ew na per gli spettacoli liri·ci 
ha esclusiva voglia d i divert irsi ·e non di eru­
dirsi . H a soggiunto -per di più - ·che per 
molti l' emdirs.i si risolverebbe in u111a fatica, 
improba e sgradita . 

E d io non contr•asto. Oss·ervo solo che 
si può adoperare il metodo frobeliano -
che è oggi il metodo Montessori - anche 
per le moltitudini apparentemente res.tie ad 
apprendere . E questo metodo si ria·ssume in 
una fras.e : - Istruire d iv.ertendo: il ve­
~usto « mise ere utile dulc i >>. 

C'è , nell'anno, uno soor·cio di stagio­
ne in cui tutto il territorio verone~e. città 
e provincia, a ssume aspetti indicibili di 
poesia e di fascino . Dal•la seconda 
metà di s-ettembre a qua~i tutto ottobre 
- quando sulla distesa dei prati, delle 
ri saie, le allodole trillano, .ebbre, a fwt­
te, come stormi di microscopi-ci aero­
p laU1 i da turi smo sospesi immobili nel­
l ' aria - per un mese e mezzo, dunque, 
c.h iunque non s.ia cie.co può assistere, 
d all'alba al tramornto a stupefacenti a­

spetti di luci, di ombre, 
di trasparenze e può ve­
der·e -quasi oon occhi 
nuovi - trasformat·e le 
apparenze delle vec­
chie mura ·cittadine, dei 
colli, del.le pianure, del 
fiume. È la stagione in A rischio .~i appa­

rir·e esagerato IO avan­
zo, invece, questo as­
sioma : se Verona vuo-

Arcole - L' obelisco napoleonico cui alle basse termina 
la raccolta del grano-

l.e valorizzare il lago di Garda, deve valorizzare tutta 
la provincia. 

Poche òttà, in Italia, possono come Verona, offrire 
sul territorio ·ah e la cir.conda tanta varietà di aspetti, 
tanti motivi di curiosità. E rnon frivola curiosità. 

Se rip'!nsiamo alle pagine dei p iù illustri s.crittori 
che parlarono di Verona, rnon può passar.ci inosserva·ta 
una circostanza -che è invece assai importante . L a loro 
immaginazione ed il loro int·eresse ~urono •colpit i_ s~e­
cialmente dal fatto <che a Verona fim·sce - vorr·ei due 
·che si estenua - con incantevole dolcezza e con im­
provviso trapasso la formidabile barriera deUe Alpi e 
che perciò wlo a Verona anche l'ostrogoto dal cranio 
più imbottito di strafalcioni stori-ci e geografici si con-

turco, si fakia l' ulti­
tima erba spagna e si inizia la mi·etitura del riso, men­
tre nei colli, popolati di viti , fervono i canti e le 
opere deHa ve111demmia . 

Questo soorcio di stagione 
e suggestivo io lo ·chiamerei 
mia le verones.e >>. 

oosì fecondo, pittoresco 
appurnto il cc V endem-

A rrivo adesso - un po' tardi, non vero? -
a!.la conclusione del mio dis.corso, con una d~manda: 
- Per·chè non appr·ofittare del cc V endemmiale ve­
ronese n pe! imprimere un ritmo più intemo a~ m.ovi­
mento tunstico m tut:ta - si badi - la provmcia e 
non neUe sole regioni del Garda e della Lessinia, 
per erudire divertendo, per mes-colare l'utile con il 
dolce? 



Citerò un solo esempio fra i tanti ·che si potreb~ 
bero ·citare. L'epopea 111apoleonica ha reso ·celebri in 
tutto il mondo molti luoghi della nostra :terra e le si~ 
tuazioni più decisive, più tragiche della campagna 
d'Italia del ~g·enerale Bonaparte ebbero le loro solu~ 
zioni trionfali - co~ 
ripercus.s.ioni e n o r m 1 
sull'assetto d eH 'Europa 
intera - dentro i con~ 
fini della nostra pr·o~ 
V lUCia. 

'Perchè, allora. no111 
trar partito d~! << V en~ 
demmiale vero111ese n 
per organizzare e r~~~ 
dere di moda un << 1t1~ 
nerario napoiG:·Onico )) ? 

Pensate quale fm~ 
za di richiamo esercì~ 
terebbero nomi come 
Ar·cole, come Rivoli, 
fanfare di gloria che 
più il ~empo pass~ e 
più squillano, spec1al~ 
mente per i forestieri ? 
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vendemmia e gli aromi esilaranti dei most.i, potrebbe 
un giorno passare dalle rive del Mincio, a traverso 
Borghetto e Valeggio, alle pmgui zolle t·ra Ronco, 
Albaredo, Arcole, Colognola, Sambonifaoio, S. Mar~ 
tino, da cui ancora di tanto in tanto affiorano ossa di 

Partendo, con un 
buono, succinto ma111ua~ 
letto speciale, ·così ri~ 

Palazzo Malaspina detto " la Decima " - fortilizio ai croati 

boccant·e di memorie -: anch~ s~ no:n tutte liete per 
noi - del Corso dagh ?~d:I d ~qml~, oon l!n ben 
rdinato servizio automohrhstJ<Co, d tunsta desJderos.o 

di apprender la storia . sui luoghi stessi dove. essa _operò, 
all'aria aperta , sotto d sole autunnale, tra 1 canti della 

Porto di Ronco·, dove Napoleone gettò il ponte 

granatieri repubblicani e di ussari imperiali, per saJire 
in cima a Rivoli •ventosa e glorima, dentro lo s·cena~ 
rio ora arcadi•co ora selvaggio della V al d'Adige soa­
vemente mormorante nei versi di Berto Barbarani. 

Ma - lo ripeto - cito questo itinerario solo 
a titolo di ·esempio. Chiunque possegga ·un po' di 
cultura ed un po' di buon gusto ne può suggerire 
- con egual profitto - degli altri. Non c'è che 
l'imbarazzo della s.celta. 

E termirnando, mi preme osservare che nulla 
sarebbe così fa.cile come inserire - in ocrnuno di 
questi itinerari - urna punta sia verso ;ì Garda 
che ·verso la Lessinia. Una punta metaforica, che 
non mancherà certamente di configgere in quei luo~ 
ghi la curiosit·à e l'affezione dei turisti di tutto il 
mondo, per i quali ~ oltre i ri·ahiami storici -
varranno anche quelli natural.i, non me111o attraenti 
dei primi; e in tal modo, saranno avvantaggiati la 
cultura, il giusto orgoglio dei vewnesi e il movi­
mento turistico. 

Cosa le pare, dun•que, di questa mia trovata 
del << Y ·endemmiale veronese n ? 

Se le sembra bislacca, non faccia complimenti 
·e me la ·Cestini. Non per questo infortunio la Ri~ 
vista perderà la mia ammirazione, la mia stima, 
la mia rioonoscenza per .J 'ospìtalità offertami senza 
che io me .ne mostrassi degno. 

<Ringraziarndo mi s.egno 

devotis.simo 

CASIMIRO ZANETTI 

(F ot. Trecca). 
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L'Adunata Internazionale Motonautica 

di Gardone Riviera 

Q'les.t'.anno, S. E. ,iJ Capo dd Governo si è com­
piaciuto di .accettare la presidenza onoraria del­
l' Adunata In:l'ernazionale Mot.ornautica di Gar­

done !Riviera, ·che v,ieme così a ricevere il crisma più 
ambito e più significativo. L'importanza sportiva delle 
gare che si svolge­
ranno dal 9 al l 7 
Maggio 1931 IX. 
si è resa partico­
larmente Potevole 
e si potrebbe dire 
ecceziona!.e, dalla 
Coppa messa in 
palio dal Coman­
dante d'Annumzio 
alla memona di 
SiT Segrave, il 
valmosiss.imo cam­
pione ing,Jese che 
dopo di aver otte­
.nuto il record mon­
diale della veloci­
tà nautica a Win­
dermer·e, perì nei 
gorg!O.i di quelle 
s~esse acque sulle 
quali aveva con­
quistato la sua pre­
ZJiosis.sima vittoria. 

La Coppa of­
ferta da Gabriele 
d'Annunzio iha de­
stato il più largo e 
simpatico interes­
samento d e Il a 
stampa ·estera, spe­
·cie in Inghilterra 
·e irn America, da 
dove si attendono 
le adesioni dei niù 
noti campioni. Co­
s.ì quest'anno i pi ­
loti italiani trove­
ranno a Gardone 
una schiera d i av-
versari di oltre 

le due aquile dagli artigli infissi nello stelo della Cop­
pa, poggiante sulle ali sollevate nella prima ,spinta del 
volo, sui colli turgidi e protesi dei rostrat.i simulacri, non 
di rapina, ma di altezza e di rapidità, ma di grandezza 
Romana. La s~essa Coppa è fascista dalle penne mae­

stre dell'ah, che 
seguerndone .t'ele­
g~nte linea, vi ag­
gmngono un segno 
di forza e di le­
vità. 

frontiera, fra i 
più agguerriti. :Ma 

La Coppa offerta da Gabriele D'Annunzio (fot. G . Riva) . 

Sporgono i due 
rostri adunchi al 
di sotto della Cop­
pa ; l'oc-chio acuto 
delle a<quiie s.cruta 
].e distanz·e e da 
tutta la modella­
zione ·dello squis.i­
to getto :.i sprigio­
na l'impeto dell 'a­
brivio; balena il 
guizzo del distac­
co. La Coppa, 
preg·evolissima o­
pera dello scu!.tore 
Renato Brozz,i, o­
rafo del V ittoria­
le, è in argento 
massiccio. La con­
serva lo stes:.o Co­
mandante rnel Vit­
toriale degE !Ita­
liani, dove uscirà 
il 17 Maggio per 
onorare il trionfo 
del motonauta più 
veloce. Intanto fer­
ve 1a preparazione 
per que:.ta Adu­
nata iMotonautica 
Internazionale ed 
,il compito della 
direzione generale 
è stato 3!ffidato al 
·c éli 'V. Edmondo 
T mci, addetto al 
Coma ndante 

tanto più dura è la posta, tanto più ,fort·e è l'avversa­
rio, tanto più ambita e bella è la vittoria in queste ca­
valleresche ·competizioni. 

« V ias tuas predpiter d.emonstm mi h i n dice il mot­
to d'annunziano, :inciso sulla Coppa deHa Rapidità 
pura: << IMostrami le tue vi·e prec.ipitos.e n. 

iE l'incitamento del poeta sembra simboleggiare nel-

d'Annunzio; Commis.sario Generale l' ing. V incenzo 
Balsamo, per la dir·ezione delle gare; vice commis­
sari Lamberti dott. B runo e 'Marzoli rag. A rnaldo, 
per la di-rezione d'acqua e a terra. 
. Le gare si svolgeranno - sotto g,Ji .auspici dei C_luhs 

Motonautici ·delle due Città - sulla r:iviera bref>c!ana 
·e v·er·onese. C. CARLEITI 
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Per unMuseoShakespeariano 
nella Casa' 
di Giulietta 

Il nostro appello ad una costante collabora­
zione del pubblico 1-a avuto larga rispondenza 
fra i lellori ·!ella Rivista. Ecco, fra l' allr_o, 
qu.anlo ci scrzve su un argomento rmporlanlrs­
simo il Sig. A n~onio Vanzelli: 

p regiatissimo signor Direttore 

approfittando dell'ospitalità cordiale 
off.ert~ dal << Garda » spero non riuscir 
malinconico, nè per lei, nè per i suoi in­
telligenti lettori, se a puro fin ~E bene ·e 
<:ol pens.iero mo~estamente !!volto al­
l'avvenire della m1a Ve·rona, nesumo u111a 
pagi111a d~ cronaca citta~dina di vent' anni: 
Venti , piÙ quattro mes1, per -essere esatti 
wme è dovere di d 1i - sia pure i111 per­
fet•ta umiltà - ,s:i .inserisce nella storia. 

Alle 9.45 del 30 ottobre 1910, un 
anno prima ·che oon l'impresa di L ibia 
!',Italia si Jaces.s-e ·viva sulla s.cena Euro­
pea, giungev~111o, di-rettai?ente da Roma, 
con j.J medesimo treno, su Renne~ Ro1d . 
amb as.ciatore di 5ua Maestà bntanmca 
E1doardo VM presso il Quirinale, e Sua 
Ecc-ellenza l'on. Di San Giuliano, allora La caw .di Giulie/la Capuleli in Via Cappello a Verona. 

nostro Ministro degli Esteri. . 
10opo il famoso Congres.so d1 Verona •. oonvocato 

in seguito alla immane .catastrofe napoleomca, nessun 
mini.stro d' l111gihilterra ·era più stato ricevuto, uffi.cial­
mente, entro le mura scaligere. E, salv? un impossi­
bil-e errore , era quella - anche - la pnma volta che 
a Verona - pure ufficialme111te - giungesse un Mi­
nistr·o degli Est.eri italiano. 
. Non mi stupir·ei, troverei anzi naturaliss.imo, che 
qualwn? dei g!·o:vani ~el . 1_919 •. ·che vengono adess.o 
chiamati {e feiic1 ed mvidiab:ii loro) sotto le arm1, 
leg•gendo queste nosta•lgiche -righ~, immaginasse. cihe 
a Verona si foss·e dovuto compiere - quel gwrno 
_ q~alche grar:de av-venime111to dip_J~omatico.. . , 

S1 trattava m·vece della ·cosa pm semphce, pm 
naturale, più simpatica e - que l .che maggi·ormente 
conta - più poetica, di questo mon~o. Sicc?me I?e~ 
iniziativa e oer enlusiasùca volontà d1 due gwrnalrst1 
_ il cav. Adolfo Fossi, direttore del!' A re n a ed il 
cav. Guido Tombetti - si inaugurava alla Tomba 
di Giulietta l'erma di Guglielmo Shakespear.e, opera 
egregia dello s-cultore veronese R ·enato Catani, autore 

anche del busto a Cero·lamo Rovetta al Teatro Nuo­
vo, cos.ì le_ due_ ~ltissime persomlità, rappresentanti di 
due p01poh amiCI, avevano sentito il do·vere di ritro­
varsi in l!na cerimonia ben diversa dalle solite rego­
late ed imposte n·elle ·c:apitali dal cerimoniale, dal 
pr?~ocollo, daHe convenienze... e dalle eterne ipo­
cnsre. 

~l popolo veron'?se - unanime - partecipò all' av­
V·emm~nlo_ stra-ordmaxio coll'l entusiasmo parimenti 
slraordmano e per un impulso psi·cologico e sentimen­
tale, dh.e non può es.sere meglio es~resso che tocrliendo 
questo. brano dall' appendi~e posta al seguito d; .! poe­
metto m vemacolo cc Zubeta e R·omeo >> di Vittorio 
Betteloni: 

- Se Giulietta non trovò nella sua patria un 
grande poeta, lo trovò straniero, il quale, in compenso, 
la celebrò nel pmprio linguaggio, universalmente più 
noto del nostro, dando così la più genti.Ie e più larga 
fama che si potesse dare al suo ·nome. 

_H po~o~o verones-e !ha caris·sima questa leggenda 
e d1ce Gmhetta e Romeo, non mai R<omeo e Giuliet-
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ta, 'come Shakespeare intitolò 'la sua tragedia, dando 
la precedenza ·all'uomo, secondo l'ruso. 1Ma lo Sha­
kespeare, nel chiudere il suo lavoro, si ricrede, si 
c,orregge, e scrive: (( Non ·ci fu mai una storia più 
dolorosa di questa di Giuhetta e del suo R omeo n. 
Infatti l'eroina del dramma è lei. 1Ma se popolare 
n~:! v~ro senso della parola, cioè nota e ·cara ad ogni 
c1ttadmo, a _qua·lunque ceto o condizi·one appartenga, 
senza eccezione di alcuno, s.e l'amorosa ed eroica 
,fanciulla è popolare solo a Verona , non sembra tut­
tavia dh.e anche fuor,i se ne sc-ordino interamente. Un 
recente caso me ne ooll'l'vince. 

H caso è questo. (( L'Arena n recò un giorno 
la notizia che la casa di Giulietta stava per essere 
messa all'asta al prezzo di Lire 7500 ed e ccitava il 
Municipio a provvedere, percihè quel monumento non 
.cadess.e in mano di barbari, anzi per provvedere a ciò 
radicalmente cons.igliava il rMunicipio stes.so a com­
perare addirittura la casa ·per conto suo. Quest'a fac­
cenda a Verona fece un certo effetto ed anche i gi-or-

. nali di !fruori s.e ne occuparono. Il (( Fi·garo n d i Pa­
ngJ pubbli·cò una ·Carica.tura: anche in Francia Giu­
lietta è nota per la tragedia di Sihake srpeare e per 
l' opem di Oounod. E un gran giornale di Roma stam­
pò che se il Municipio di Verona non comperava la 
casa lui, l'avrebbe comperata la Regina Margherita. 

Il ricoPdo di quella lontana festa geniale del 30 
ottobre 191 O mi si riaffacciò alla memoria , giorni or 
sono, osservando i lavori che si stanno eseguendo 
nel cortile della casa di Giulietta per l ' ampliamento 
del Teatro Nuovo ·e, come sempre succede, qud ri­
cordo ne richiamò un altro. 

Non era stata ventilata , un tempo , l'idea di isti­
tuire a Verona un museo shakes,peariano ? E perchè 
questa idea non meriterebbe di essere ripresa ades.so ? 
Quale città è più indicata , in Italia, p er un simile 
museo, d:ella nostra ? 

E1ocole, ·signor Direttore, l'm igine e lo scopo di 
questa mia lettera. 

- Quì a Vemna - disse testualmente l'Amba­
sc:iat'Ore sir Renne! Ro d, inaugurando l ' erma d el suo 
ti tanico poeta - s.iamo proprio nel cuore d el paese 
shakespeariano. S enza considerare quei drammi cihe 
per il loro motivo storico hanno scena i.nevi tabilmente 

Verona -
Tomba di 
Giulietta. 

in Italia, è qui ·che il poeta ritrova il preferito am~ 
biente delle sue ·creazioni roman:ti·che. Il (( Racconto 
d 'rinverno n, (( . Winf.ers tal.e n ci trasporta in Sicilia 
·come (( Molto :arepito per nuHa 'n - (( Much adò about 
nothing JJ rievoca ,Ja tragica Messina. Dove, se non in 
questi incantevoli mari d' l1:a.Jia possiamo collocare l'i­
sola magica, nella quale, d opo la (( T 'empesta n, il 
Duca esule da !Milano s'incontra •con il Re di Na­
poli ? In Padova fu domata la (( Bisbetica n, rf.orse per­
chè a Verona non si trovavano b isbeticihe ed in Fi­
renze iha rs.oena (( Bene va tutto ciò 'ch·e ben finisce n. 
Il (( rMercante d'i V .enezia >> ed (( Otello n sono la 
CDmmedia e la tragedia deUa laguna. (( I due genti­
luomini di Y:erona >> e specialmente quel più tenero 
ed emozionante dramma d'amore (( Romeo e Giu­
liel'ta n hanno reso intimo ad ogni anima gentile il 
nome di (( Cairn Verona where we lay our scene >>. 

L'on. Di San Giuliano, Ministro degli Esteri, ri­
~pond·endo ali' Amhasciatore ri cordò subito il famo:.o 
verso di Romeo - (( T h ere is no l ife aittrout Verona 's 
walls >> - (( Non vi .è vita 'fuori delle mura di Verona n 
ed Innocenz.o Cappa, oratore ufficiale, ad un certo 
punto de lla sua smagliante esaltazione così pr·oruppe: 
(( Noi ti diciamo grazie, o gloriosa Inghi,Jterra, per que­
sta tua sublime figlia immortale. Egli qui a Verona in 
una fanci•ulla •quattordicenne plasmò .Ja maggior gran­
dezza umana. Nacque dalla storia il pretesto al suo 
canto ? O è il suo canto ·che lha sostituito Ia storia ? JJ 

Verona deve avere il suo Mus.eo shakespeari.ano e 
questo !Museo deve essere adunato nella Casa di Giu­
lietta. Si tratta di una questione di poes.ia, di oppor­
tunità, e d anche - il ·che, -certo, non guasta - di 
interesse . 

A me, signm Direttore, bas~a l'umile orgoglio di 
aver ripi esa I' antica idea. Altri di me più autorevoli 
e competenti sapranno tradurla al più presto in p ra.ti·ca. 

Questo , almeno, io confido. E quand0 Verona, 
unica in Italia, avrà il suo Museo slhakespeariano nella 
casa che è famig.Jiare e .cara a t utti i cuori innamorati 
del mondo, anche il (( Garda JJ potrà 'legittimamente 
vantarsi di non aver fatto invano appello alla •collabo­
razione dei suoi lettori. 

ANTONIO V ANZETTI 



Quiete domenicale 
sotto il cielo terso invernale : 
sui campi brulli e sulle piante spoglie 
il vento freddo a sbuffi 
ghermisce fra i ciuffi 
della siepe disseccala 
le rade ultime foglie 
e . le porta in volata 

di strambe carole 
in faccia al sole. 

Fra gialle stoppie e rossi campi arali 
cammino sul viollolo duro 
lungo i fossi ghiacciali 
e guardo, al di là del piccolo muro, 

le pioppe scheletri/e, 
i con/orli filari di vile 
e, in fondo, la montagna azzurra e bianca. 

Questo chiaro deser to il piè mi stanca, 
a poco a poco il cammino rallento 
quasi a sentire allento 
la sacra voce del silenzio grande 
che il vento col fruscìo dei rami scande : 

ed ecco alle mie spalle 
rapido s' awicina 
scalpiccìo di piccoli passi ..... 
pare il lrollolar d' una donnina 
avvolta freddo losa nello scialle .. .. . 
Curiosità l S e guardassi? 
Se fosse anche carina ? 

18 Gennaio 1931 
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Foglia 

vagabonda 

Forse l' amica bella che iersera 
mi parlava del sol che ci fa lieti 
esce in traccia di poeti 
per un anticipo di primavera ? 

Lo scalpiccìo mi è da presso, corre, passa via; 
ma nessuno è sulla via ..... 
Solo una grossa foglia accartocciata 
rotola nel vento sulla via gelata 
a sbalzi canterini 
e tac tac tac s' allontana 
in una corsa strana 
fra un corteo di fogliuzze di spini : 
il corteo della 'Vita 
che nel Verna è finila .. ... 

Piccola amica, non sei tu 
uscita al sole ci' allegrezza piena, 
non al cuore dà lena 
oggi la tua fiorente gio'Ventù l 
ma v'è laggiù fra mezzo ai secchi rami 
come un biancore che lo sguardo chiami: 
una bianca casella 
la più vicina del 'Vicin paese, 
tutta linda e nella, 

che sventola nel cielo un gran pa'Vese 
di fascie e di vestine 
candide, rosa, turchine ..... 

Rotola e corri foglia accartocciata 
sulla strada gelata l 

F. N. VIGNOLA 



48 

Lionello Fi~mi In un bianco-nero di Ferrante. 

Un a raccolta di liriche come le " Sopravvivenze " di Lio­
nello if,i·umi, oggi che l'arte del poeta veronese ha 

ormai avuto nna consacrazione addirittura mondiale, 
costituisce un avvenimento letterario che obbliga il cntico a 
un esame dei più oculati e 1in particolare i veronesi alla più 
deferente ed affettuosa attenzione. Che la fama di Lionello 
Fiumi si sia, in questi ultimi anni, enormemente diffusa al­
l' esbero è fatto ben noto. Ma mo.lii ve.ronesi rest-erebbero stu­
piti se conoscessero le esatte proporzioni di questa diffusione . 
Solo può .fa-rsene un'·idea chi, come il sottoscritto, abbia avuto 
agio di 5:ogliare - quando il Poeta, non dimentico della sua 
terra d'adolesoenza viene a riposarsi dalla tumultuosa vita di 
.Pa,rigi, nella quiete campestre d·i ,Roverchiara o nella silenziosa 
casa paterna di Piazza Vescovado - i capaci alb'liiiil dove 
mano paziente ha riunito i Jitagli di giornali d'ogni parte del 
mondo che parla.no d'ella sua opera. 

L'.ùmponenza di q uesta biMiografia! Ve ne sono in tutte 
le linoue ·in tutti i caratteri. Lionello Fiumi ha portato il 
nome "di 'Verona -e il nome d'Italia veramente per tutto il 
globo terr.aocq ueo, d alla CoJ,umbia all'lndocina, dalla Svezia 
a l Madagascar ! Non faccio della retorica. Amante dei dati 
precisi, io m i sono preso la briga di notare nomi e nazioni. 

Ebbene si p uò d ire che non c i s•ia paese, ormai, dove l'opera 
del Nostro non sia conosciuta, -studiata, divulgata. TraLasciamo 
pure la F.rancia, ch'è il paese dove, dopo che il celebre ita­
lianista E ugène Bestaux ebbe a consacrargli tutto un libro di 
ana lisi, L iond lo F1iumi è più conosciuto, dove dal Mortier al 
G ui.ton, da l M uret a l Brion, dai Claretie .all'Hayw.ard, dal 

P illement a l Ga,ndon, da l Se~ur al Sardant, al Saint-Cyr, al 

Millet , a l M ich e!, a l B ur iot-D arsiles, al Pize, al F.abureau, 
a ! D onnat , al N ogué, a l T olèdano, al Le Sidaner, al Lalou, 
a l Ribadeau-Dumas, a l J.a l.ber·t , a l Priacel, all'Avàl, ·ecc. ecc . 
decine -e decine di e:r,it ici hanno analizzata e giudicata l'opera 

Lione/lo Fi 
fiumiana. Ma ved iamo altrov·e. Fiumi ha a vuto una 
critica belga con il Colleye, il Pierron, il Soreil, il 
Gahistò, l' H enneuse, il Govaert, il R uet, spagnola con 
il Del Cast•illo, ,i[ d e F algairolle, il Cansinos Assens 
catalana col M aseras e il Garoès, o land•ese con l'Em~ 
merling, la R ohbers, il Van Panhuys, fiammin ga col 
V an den Wi jngaert, inglese e americana col T utt 
colla Webster, col S.a lemson, col Putnam, tedesca col: 
l'Hirth, col Von den Schulemburg, svizz-era con lo 
ZiegJ.er e il R eift , scand,inava col Sela nder, con la 
Ahnfelt, portoghese coll 'Osorio, cecoslo-vacca col Ylcek, 
ungherese co l R ado, col Kosztolàny, col Szeczi , ~u­
mena col Mar-cu, col Sirianu, greca col Yekia rell is, 
col Nasos, bul·gara col Dragoev, colla Stojanowa !. .. 
Hanno scritto su Fiumi, in Argentina il De Torre, il 
Sorr•entino, la Magnani Tedeschi, lo S.pinelli, in Bra­

sile l'Azzi, il Fernandes, l'Hasslocher, il Souza , il 
Couto, al Venez uela il Grieco, il C re ma, a Cuba il 
Ramirez, il Sexto, il Rodriguez, in Co!Oiffibia l'Arci­
niegas, al Mess·ico il Génin, al Canadà l'Incoronato, 
al Madagascar ,j. [ R abearivelo, al Giappone ,j[ Kuni 
Matsuo, e via dicendo. Certo di nessun a hro ,[,irico 
Ì,taliano dopo i.l D '·Annunzio, e a parte Marinetti, s'è 
parlato tanto, nel mondo, quanto di Lionello Fiumi . 

E 1in che tono! " Le lettere latine contano un g.rande scrittore 
di più " esclama Gilles S.ardant Sl\1 Le Monde Illustré di Pa­
rigi. « Uno deg.li italiani più sens·itivi dei nostr'i tempi '' re­
plica l'Hirth in De Literatur di Stoccarda. Per Dagens Ny­
heter, il maggior quotidiano svedese, il Fiumi è addirittura 
" il successore di D 'Annunzio " · per Fo //; a Aca.demica di 
Rio de Janeiro è un " grande scrittore dell' ltal•ia nuova n, 
e g iudizi non meno decisi dànno centinaia d'a ltri giornali e 
d'.altre riviste. 

C omprend.iamo, comprendiamo, ora come il Poeta possa 
sorridere, quando si vede fatto oggetto della stizzosa e mal ce­
lata invidia d'i quakhe chiesuola nostrana che non può perdo­
narg·li questa magni fica affermazione, la qua le, vo-le.re o no, 
è dell'eccellente imperialismo spiri-tuale. 

Prima di parlare di Sopravvivenze, ch'è senza dubbio la 
più alta e più piUra es,press ione lirica cui sia giunto il Poeta, 
sarà .bene riassumere b revemente le tappe della sua evolu­

Zione. 
Lionello !Fiumi -esordì appena ventenne, nel 1913, con un 

volume di versi ,impetuosi e audaci, Pò//ine, preceduto da 
un appello av.an.guardista, che p-rocl.amava la necessità di un 
rinnovamento poetico , senza d1isconoscere l.a grandezza della 
nostra tradiz•ione e senza cadere in cer-te aberrazioni del futu­

nsmo. Nella stampa ita liana, sopratutto nell e riviste giovani, 
fu un coro di en~usi.asmi e d i consen~i. S.i ammiravano sopra­
tutto la ricchezza sbalord itiva de lla tavo-lozza delle •immagini 
.iridescenti, i l verso libero musicale e scarmigliato, e l'affiato 
poetico ca ldo -e t.r.asc inaQte. L etter-ati illus tri, da Ma-rino Ma­
retti .ad Ad'a N egni c i tennero a esprimere la loro ammirazione. 

Renato S imoni trovava in P òlline " fr-eschezze liquide e im­
magini nett i&s•im e " • e Giu&eppe •Lipparini definiva << f ,iurni 
scrittore di grande ingegno in cui molti giovani riconoscono 
g·ià una gu ida -e un capo ". Quanto a Gozzano, due anni pri-
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i e le '-'Sopravvivenze,, 
ma di morire scriveva : 11 . Ho ,)etto e riletto le sue poesie, 
scalfito con l'unghia cert·e immagini di bellezza compiuta e 
ho messo il SJUO vo·lume tra i venti· libri di poesia .emopea (.vec­
chia e giovane) sui ·q uali sento il bisogno di ritornare. Non 
c'è ,pagina di Pòlline che non .abbia uno, due versi degni di 
essere ricordat.i. O.gni poesia sembra composta non di sillabe, 
ma di note musicali : e molte già mi sono nel cervello, mi per­
seguitano l'orecchio come i polimetri più belli del lihro d'Al­

cwne >>. 
I •giovani poi si raccolsero numeros·issimi intorno a Fiumi, 

che .si trovò ad essere così un caposcuola. Più tardi molta 

parte della critica ha riconosciuto concordemente che l'iniZJi·a· 
tore del movimento cosi-detto d i' avaruguardia fu, appunto Lio­

ne l lo F:iumi. 
Dopo un volume di critica S'U Corrado Govoni, lancia 

spezzata in favore dell'allora grande misconosciuto di F er· 

rara, che cominciò .a godere di una bella notorietà dopo La 
aenerosa campagna di Fiumi, i.l nostro poeta dava fuori :il suo 
:econdo volume di versi, Mùssole :( 1920). Qui la sua perso­

nalità lirica, già .abbozzata •in Pòlline si affenmava compiuta­
mente. E •forse il più .tenero libro suo. IPer esso Fiumi è, e 

resterà , nella poes·a italiana, il dolce cantore degli '' amori 
fragili n dei vent'anni, con tutte le loro gioie e le loro ma­
linconie. Personalissimo .è lo sfondo, che coglie, per la pnima 
volta nella lirica nostra, La poesia desolata di quei " terreni 
gri·gi e scotennavi n fuo.ri porta, delle locanducoe S<ubu.rbane, 
del•le case popola·ri, di tutte quelle, insomma, che F:iu.mi ha 

chiamato, con felice neologismo, Av.ancittà. T uHo qu·esto mon­
do, sentimentale ·e ambi·entale, egli l'ha reso in una lingua 
ricca e saporita, 1in un v•e.rso pieno di musical:ità squisite, di 
immagini nuove, delicatissime. 

Le Mùssole non sono che venti poesie, ma talmente solide, 
co-struite, talmente .personali, ohe la loro .apparizione segnò 
una data nella ·l·irica italiana. Non v1i fu, si può dire, gior­
nale, che non se ne occupasse, ed esse ebbero tale influsso 

S'U una pleiade di giovani, da det.ermi.nare un vero ·e p.roprio 
fiumismo, della cui importanza ognuno può farsi u.ni'(l.ea leg­
gendo l'apposito capitolo nel.I' otbimo volume critico di F e­
denico Bina•ghi (Italiani d' o;mi: Lionello Fium-i, 1926). 

Nel 1923 Fiumi pubb-licava una r.accolt.a di prose liriche, 

Occhi in Ciro, in cui, .accanto alle sue doti di eccezionale 
colorista, egli lasciava trasparire una vena d,i insospett.ato umo­
rismo. Il vol·ume, che contiene pagine di prosa mi.rabili per 
ma·es-tra di sti·le, ebbe un ·eccellente esito. Ma l'opera capitale 

dopo IMùssol·e bisogna venire .a l 1925 per trov:arla, e s'intitola 
T utlo cuore (Mi.lano, Alpes). In questa raccolta Fiumi si mo· 
stra ancora una volta mutato. Se le Mùssole ·erano iÌ Poema 
degli amori ·volubili che passano senza lasciar·e scalfitture, 
Tulto cuore è il poema d·ell'amore coll'A maiU3cola: d'ella 
grande passione che tortura e travolge sul le sogl·ie della vi~ilità. 
Si sente ·il libro terribilmente vissuto. Fiumi ama una donna 
che non è sua, oè conscio della sua coLpa, e ·questa colpa pu­
rifica nell' aouta sofferenz.a del suo chiuso dramma. Tutte le 
angosci·e, le -tristezze, le brevi gioie, le inqu.j.etudini di una 
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Lionello Fiumi, in un recente ritratto di Mario Tozzi, il pittore che rappresenta sì degnamente l'arte italiana a Parigi. 
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simile passione •trovano eco in canti di una nuda e lapidaria 
bellezza. Pochi .libri destano commozione e ammi.razione ~n­
sieme come questo stupendo rbreviario d'amore. 

Dopo l'uscita di Tutto Cuore, che coincideva colla partenza 
d·i Fiumi per IParigi, la sua attività parve abbandonare la crea­
z·ione poetica per mutarsi in quella nobilissima opera di pro­

paganda che valse a .Jui il titolo di cc ambasciatore Ietterario '' 
conferitogli aWunanimità dalla stampa ritaliana ·ed ·estera. At­
tivi•tà appassionata, feconda, infaticabile, con la quale Fiumi 
incarna in modo perfetto l'imperativo mussoliniano di ope­
rar-e, all'.estero, a mag·gior gloria del Paese. Il soggiorno pa­
rigino sembra molti­
plicare le sue ·ener­

gie. Divulga egli l'ar­
te ·e il ·libro italia­
no, con una collabo­

razione intensa a 
giornali ·C riviste han­

cesi, dove riesce a 
far adottare cronache 

italriane (Figaro, Pa­
ris-Presse, Nouvelles 
Littéraires, Latinité, 
Vieni de Paraltre, 

R e v u e Francaise, 
Nouvelle Revue Cri-
lique, Monde Nou-

veau, Monde Lalin, 
Sagesse, Seplimanie, 

Créer, ecc.), a rivi­
ste ispano e. norda­
mencane (Sinlesis, 

A tlan fico, T ambour), 
tedesche ( ltalien ), 
ungheresi (H eli con), 

olandesi (R evue du 
F eu), svedesi (Sven­
ska Damlidning) , ecc. 
Tiene conferenze nel 

massimo T empio del 
Sapere, all.a Sorbo­
na, alle Sociétés Sa­
vantes, a Bruxelles, 
ad Amsterdam, a 
L'Aia, a R otterdam; 
organizza s·erate ita­

liane per ndiofonia 
alla Toue Eiffel, al­
le stazion,i governative 
di Parigi. 

tfl. To?..2..\ 

sterdam !(Un/Olanda fra due orari e ritorno via Bruges) ot­
tiene un successo incontrastato e .Ja cri·tica è concorde nel 
r.otare che si tratta ancora di un libro di fresca e limpida 
poesia fmmiana. Ed eccoci alle odierne Sopravvivenze tEd. 
Alpes, M ril.ano)) di c ui poco o nulla era noto in Italia, ma 
di cui· si sapeva che le stesse liriche in tnaduzione francese 
erano state giudicate degne di venir pubblicate sulle grandi 
riviste parigine, a fianco d·ei Pa,ul V aléry e d·ei Jean Coc­
teau, deglri André Salmon e dei Max Ja.cob, ossia dei maa­

giori poeti francesi d'oggi, degne aitresì di ottenere quel­
[' edizione-principe di Sagesse, c<he onora non solo Fiumi 

ma ,]' ar~e italiana 
t uNa. 

* * * 
C redo s1a stato 

Sandro Bag.anzani uno 
dei primi .a notar.e 

assai sottilmente 
- che cc Fiumi non 
ha rimpianto per ciò 
ch'è stato: egli ~i 

preoccupa piu~tosto di 
veder sè nel futuro n. 

Ebbene, questa preoc­

cupazione che si sco­
pre in Mussole, ma 
limitata .ad un avve­
nire immedriato, mo­
desto {Le Smemora­

te, Viali in forma­
zione ), che si riaffer­
ma sotto .altri aspetti, 
senbimentali, amorosi, 
elegiaci (leggi Pro­
spettiva celibe), si 

slarg.a oggi, prende 
un'ampiezza sconfi­

nata, direi 'quasi co­
smica, e dà il tono 
a tutta la raccolta, 
fin da l titolo: So-

La sua attività cul­
mma in queir A n­
tologie de la Poésie 
ltalienne ( 1928) che 

Riproduzione di una delle magnifiche composizioni di Tozzi che ornano la 
grande edizione-principe in-4' delle « Sopravvivenze n di Fiumi, testè 

uscita a Parigi. 

pravvivenze : ossia 
quan to di noi potrà 
sopravvivere dopo la 
morte corporale, la 
più pura ·essenza no­
stra, spirito, ricordo, 
vibrazione eterea. 
Questo, il tormento 
sotterraneo che SI 

sente serpeggiare, co-­
me un leit-motiv, in 
tutte le liriche, an­
che in quelle appa­pr·esenta ben trecento 

li.riohe di quarantatrè poeti italiani, non solo al pubblico fran­
cese, ma, attraverso ,j,] veicolo della lingua, al mondo intero, 
chè cinquecento giornali se ne occupano, infattri, nel mondo 

intero. 
Rur·e, in mezzo a questa formidabile attività (nè bisogna 

dimenticare la sua coll.aJborazione ai grandi giornali ri talriani 
(dal Tevere all'Ambrosiano, dal Giornale d'Italia al Mat­
tino), lfiumi non cessa di esser poeta. Un libro di sensazioni 
olande&i pubbLicato nel '29 in edizione bilingue, ad Am-

rentemente più ripor.ate e serene. Si cap isce subito come 
con un conten uto di spiritualità siffatto, che porta firumi sulla 
soglia del mist·ero e deg,li etemi .problemi, egli ~i elevi di 
colpo su tutte le sue precedenti raccolte, per presenta.rsi con 
un fascino nuovo e d i lega assol·utamente superiore. 

L'amore, questo perpetuo e mutevole compagno terreno, 
che sa essere perfido e sa essere mite, non ha abbandonato 
colui che fu già definito « poeta dell'amore n. Si affaccia 
staivolta, col • suo 'Viso più dolce : non priù l'amoretto facile 



e volubile di Mùssole, non più famore bur-rascoso e tragico 
di Tutto cuore, ma un amore calmo, confortatore, fonte d'i­

netfabi·li dok•ezze: 

Sei apparsa, e sembravi un trastullo. 

M a tu fai preso per mano i miei treni' anni 
Esitanti ad incamminarsi 
Per i lefri paesaggi co•sparsi d'affanni 
E le età Jell' incerta avventura. 

Li condu-ci come un 
fanciullo. 

Che non abbia 
paura 

A scendere la gra­
dinala scura. 

Ora per le ho di­
menticalo 

Il lontanissimo 
agguato. 

La vita è un'estate 
perenne, 

Orologio fermalo a 
mezzogiorno. 

E se mi guardo 
attorno 

l giorni son leggère 
e ferme penne 

A fior del tempo. 

Soave passatempo 
Assaporare la l"ua 

voce, che non 
stanca mai 

Come l'acqua, co­
me il pane! 

Sono colmo di doni 
più freschi e più 

gai 

Che l'aprirsi matti­
niero d elle per­

siane . 

Non conosco più 
rughe, non cono­

sco affanni. 

Dacchè h-ai preso 
per mano i miei 

treni' anni. 
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Sarà Ira dieci secoli, Ira cento. 
V n mattino che spàmpana rose d'argento 
Su-lla città 
A grattacieli d'acciaio. 

Bighellonan-do Ira le donne, gaio, 
Senza perchè, 
L'avvenire s'incontrerà 
- Filo ch'entra nella cruna 
Proprio con una 

Identica identica a 
te. 

Senza nemmefw 
darci peso, 

Potrà ascoltare vo­
ce che sarà la tua, 
Bere a una bocca 

che sarà la tua, 
Specchiarsi al lam­

po dei tuoi denfi, 
i tuoi! 

Poi, 
Andarsene calmo, 

per nulla sorpreso. 

M a io l'avrò rico­
nosciuta, simile a 

nessuna'.J 
E sarò triste di non 
essere che polvere, 
Da secoli digiuna, 
Di non sapermi che 

dissolvere 
In un frùscio d'a­

ria, labile soprav­
vivenza! 

E non potere -
a.~imè -

V eslir di fresche 
carni la mia as-

senza, 

A stringere quel­
l'una 

Che sarà tutta le! 

la 

Ma i.l senso del­
~uga-cità della 

L'autore di << Un 'OLanda fra due orari n esperimen&l i costumi locali 
fra una conferenza e l'altra nelle città d e i Paesi Bassi. 

Un simile stato 
d' animo porta il 
poeta - che è, 
ad onta d1 tutto e 
anzùutto uomo -
ad u.na specie di 
febbr·e, di Impa­
Zienza, per quello vita umana, il sen­

so che un g11orno 
non saremo più che spinto, sopraovivenze, ossessiona il poeta, 

anche .nei momenti più soavi (Le ore che viviamo insieme - Si 

slaccan da noi co•sÌ piene - Di dolcezze supreme - ... Si che 
quando non saremo più ... ). Condannato a questo abbandono 
del presente, del tangibile, del concreto, per .proi·ettare la 

fanta·sia fino ai confì.ni della metafisica, egli ci dà liriche che 
spalancano in noi stessi 1inattese e raffinatissime prospettive di 

astrazione, che ci toccano con un brivido di cosmica immen­
sità. Altro che la poesia bor.ghese di cui si potè parlare a 

proposito di Mùssole ! Si legga Avvenire: 

che di concreto, 
di tangibile, di umano, egli non avrà il tempo di possedere, 
perchè troppo presto div·errà •semplice << labile sopravvivenza n. 

Di quì , quella inquietudine verso paesi ·es<Ytici, verso donne 
sconosciute, v·erso bellezze , insomma, di questa terra. Inquie­
tudine che ·gli dette stupende composizioni come Trapezio, come 

Natura morta, Mappamondo, Jazz-band. 

Tutte le Jonne del mondo ch·e in questo momento 

Di non poter avere, non poter amare 

M'è rimasto il tormento 
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Sono belle e da amare. 
Quelle che manco immaginai. 
Che sfioriranno tristemente, 
Scivoleranno nel niente, 

Prima c!/ io l'abbia conosciute mai. 

Resta da vedere rin che consisterà per lui, questa " soprav­
vivenza ". È qui che appare iÌ car.attere squisitamente intellet­
tuale della nuova poesia di Fiumi. Se La sopravvivenza è, a 
momenti, mero concetto .astratto (co;ne in Avvenire) ess.a tende 
cionondimeno a concretarsi nella divina attu.azrione dell'arte. Il 
poela sa di « sopravviversi " rin quanto ha creato poe&i.a, in 
quanto cioè ha estrinsecato in forrme esteriori. sensibili' al me­
glia di se stesso. 

Egli, che scopre un nesso tr.a il ritmo cosmico e la geometr.ia 
terrestre ·(Corrispondenze), s'impadronirà .de.lla suprema certezza; 
questa: che la parola, uniform.andos.i, per l'intervento del 
Poeta, al rRitmo, s'impregna d'.eternità (Poesia). Omaggio otti­
mista, omaggio conrfortante alla bellezza della creazione rintel­
lettuale. 

La lirica di rFiumi s'è fatta, carme si ved·e, piena di pen!>iero 
e di alte speculazioni filosofiche, e la forma è sempre più netta, 
più a.derente. Penombre suggestive, .allusioni, sottintesi, rendono 
a tratti questa làica d:en~issima e a·ddirittur.a ermetica, ma in pa.ri 

tempo colma di significati e di risonanze. 
Fiumi si è allontanato, forse per sempre, dalle facilità di 

certi suoi stadi precedenti, optando per un'arte - conveniamo 
- difficile, nella quale il lettore non penetrerà che lentamente, 
ma aprpll'llto per ciò ricav.andone ben maggior piacere estetico. 
Perfino nei mcmenti più chiari, nelle poesi·e di esclusivo p.ae­
saggismo - genere cui ·egli ritorna per la prima volta dopo 
Pì..lline, ma fissando .di scorcio lineamenti della grande met·ro­
poli -, si sente l'ahisso che separa la sua rprima maniera dalla 
odierna. Non è più l'impressionista facile e lineare di vent'anni 

fa, ma un lirico complesso, il ' qual·e in un mmnmum d i versi 
riesce a condensare sensazioni .a due o tre piani chre s' interse­
cano. Si legga .ad ·esempio Pastorale e si osservi come il se­
condo termine rdell.a similitudine {alba - giovenca) s'incorpora 
genialmente, con mag.nifico trapa sso, all'immagine dei fischi 
delle srirene. 

A tanta comrpless·ità corrisponde, metricamente, un controllo 
s-empre più severo del ritmo. Si direbbe che il poeta riacquist•i 
fiduoi.a in questo el·emento prirmord i.ale di poesia, e sintomatica 
è appunto al riguardo Poesia, che, posta alla fine d el libro 
presente, potrebbe fors·e s•ign•ificare ·il principio d'un libro futuro. 
Quivi l'au.tme, per affermare il princi•pio dell'eternità della 
poesia, si ·serve d:i stmfi tagliate con perfetta ortodossia in quei 
versi di tredioi s•ill.abe che aveva già d'imo;tr.ato di rpredi lig·ere. 
È, questo, il preludio d'run suo .rinnovamento metrico? Tutto pos­
sriamo attenderci da un artista così pensoso. Quello ch'è certo è 
che ril libro odierno. con la sua possente ·evoluzione, se farà 
perder·e a Lionello Fiumi qualche ammiratore più pigro e con­
suebud'inario, molti nuovi gliene farà guada:lnare. Ci·à a P arigi 
- arhbiamo det·to - è stata esegurita da Sagesse un' ed'izione di 
Survivances d'un lusso tale, come non ma•i per nessun poeta 
italiano mod·emo, tranne per D'Annunzio. Superbe composi­
zioni du un .altro grande artista d'.halia, Mario Tozzi, adornano 
d'una purezza classica e ad un tempo ultra mod.erna - come 
appunto la poesia di Fiumi - le S'qu:isite trad:uZJioni ohe di 
queste liriche hanno fatto itali.anisti celebri qual•i :Pier.re de No­
lhac, rEugène Bestaux, AHred Mortier, Henri Marchand . L'ap­
pariZJione di Survivances è stata definita, ne lla Ville~Lumière, 
un a·vvenimento artistico che onora l' ltalria. Possa ·questo studio 
del Garda, dire a Lionello Fi·umi come anche a Verona -
ch'•egl'i mai dimentica - la sua nuova opera ha !.rovato attenti 
leHori e appass·ionati a'ITIIITlJiratoni. 

GIORGIO FERRANTE 

Una scenetla famigliare: Lionello Fiumi 
negli ozi della casa paterna di Roverchiara 



Verona ha reso imponenti onoranze funebri alle spoglie di S. E. il Generale Andrea Graziani, l'Eroe del Pasu­
bio, tragicamente perito per una caduta dal treno nelle vicinanze di Prato. (F o t. Bertolazzi). 
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DALLA SPONDA ORIENTALE 

Riduzioni ferroviarie per il Lago 

Il Ministero delle Comunicazioni ha 
concesso le seguenti riduzioni ferrov,iarie: 

In occasione della primavera del Ga.rda 

è ammesso il rilascio dei bigliett·i di an­
data-ritorno da tutte .le stazioni della rete 
in destinazione a Desenzano, P eschiera, 
Brescia e Mori, a tariffa ridott.a del 30 
per cento nel periodo d.al 6 aprile al 5 
magg·io 1931, .a metà prezzo della tariffa 
ordinaria differenziale nel periodo dal 6 

sorzio interprovin.cial·e pe r ·la tutela della 
pesca nelle acque de i laghi di Garda e 
di Idro; ciò in oltemperanz.a alla legg·e 13 
dicembre 1928. Orga.nizzatrice deHa adu­
nata è stata la R. Prefettura di Brescia. 

Le mura scaligere di Torri 

La R . Sopraintendenza, a ll'arte me­
dioevale e moderna ha da tempo fatto di­
v·ieto - p.ur concedendo l'apertura di .al­
cuni fori - all'.ahbattimento di un tratto 

delle .belle mura scaligere che corrono pa­
rallele al paese di T arri d el B enaco e la 

Il ponte scaligero sul Mincio a Borghetto. 

al 15 maggtlO 1931, a tariffa ridotta del 
30 p er cento nel peniodo d.al 16 al 20 
magg.io 1931 . 

La validità dei biglietti è di otto giorni 

se rilasciati dalle stazioni della Lomb.ar­
dia, Veneto e Venezia Trident.ina e 12 
·gtorni se rilasciati dalle altre stazioni 
della rete. 

Tutela della pesca lacustre 

Domenica l marzo si è svolta nel Pa­
lazzo Municipale di Garda un'adunata di 

tecnioi in materia di pesca e di .rap­
presentanti dei COI!Ilu~i interessabi, per la 
costituzione ed il regolamento di un Con-

cu.i demolizione si intenderebbe esegune 
per render più comodo il passaggio delLa 

strada Gardesana. Contro tale decisione 
sono sorte opposizioni locali. 

Caccia di acquatici 

Nello specchio d'acqua di P eschiera 
sta svolgendosi con succe&so, ne lle g·ior­

nate domenicali, l.a caccia agli acquatici 
co·l noto sistema d e lle timbarcazioni po­

ste .a rastreHo. Le belle partite l>i effet­
tueranno sino .al termine delLa stagione. 

Copiosa pesca 

Il 4 febbraio, dopo mezzogiorno, ven-

ne iniziata al la rgo d i Garda un.a pesca 
di sardeUe •in gr.a.nde stile con part·eci­
pazione d·i 15 imbarcazioni e 45 pesca­
tori. V erso s·era un lucicchio, prodotto 
dal•le testol•ine argentee dei pesci, che 
si ·estendeva a perdita d' ocohio, annun­
ciò la presenza d i una quanttità insolita di 
pred.a . I b a ttitori ( << cagnolari n) diedero 
]' alha•rmi; i « remati >> si posero q n guar­
dia e le reti 'furono lanciate al momento 
buono. Oltre 25 quinta li d i sardelle fu­

rono ni·cavate. 

La Centuria marinara di Bardolino 

A cura d ell'ospite Centurione Fari nata 

degli Uberti, fra te ldo dell'Eroica Meda­
gha d'Oro Tolosetto, è stata effettuata 

la formazione d e i ruo li degli Ufficiali co­
ma•nd.anti i rep a rti d e ll' A :v.ang.uaordia Ma­
nnara di B ardolino, nonchè la sistema­
zwne dell'inquadramento mil•itare degh 
stessi . Quale c om andante del·la seconda 
centuria , con sede a Bardolino, è stato 
d esignato C irillo M aria G ober; quali co­
m an danti d i ognuno dei mani.pol:i aventi 
sede a B ardo lino, Lazise, Calmasino, fu­
rono rispettivamente d er.ign.ati Fasoletti 
G iusto, G uerra Alessandro , Dal Bosco 

Alessandro. 

Rinvenimento di daga romana 

Durante i lavori d i d.rag.aggio nel porto 
di Riva è stata p ortata a galla nel tratto 
prospic iente la &ed e della S ocietà « Fra­
g lia d e!l.a vela n una d.a.ga romana, i.n 
ottimo stato di conse•rvazione, a.pparte­

ne·nte al tipo « ispano n c he i romani ·In­

commciarono ad adop erare dopo la se­

conda guerra pun1ca . 

Caccia primaverile 
ai palmipedi e ai trampolieri 

.Pe r .d e•creto di S. E . i·l P refetto di 
Verona è disposto che olt.r·e che nel ter­
ritorio delimitato con Decreto Prefettiztio 
2 gennaio 193 1 per l.a caccia .primavertile 
ai palmi.ped.i ·ed .ai tr.ampalieri, la caccia 
a tali specie di selvaggJin.a sarà consen­
tita tanche sul .]ago di Garda e lungo tutto 



il corso del fi,ume Adige a v.alle della 
c ittà di V ,erona e ].ungo i.J M.incio d.a 
Peschiera alla provincia di :Mantova. 

Gruppo Alpino "C. Battiati , di Verona 

{ader·ente aH'O. N. D.) 

Progr(JJmma delle escursioni dell'anno 
· 193·1 - IX: 

Febbraio 22: Gare soaiali di sci a Ve­
lo Veronese {m. 1120)- Marzo 8: Cam­
pofontana {m. l 223) - :Marzo 22: Mon­

te Calvarine {m. 683) - Aprile 5: S. Ze­
no di Montagna - Aprile 26: Città di 
Brescia e Monte M.ad'dalena '{m. 875) -
M agg:io IO: Maggiolaba coll'O. N. D. 
(da destina'rsi) - Maggio 3 l : Madonna 
d.el·l.a Neve (rm. l 076) - Giugno 27-30: 
Grotte S. Canzi.ano e IPosturmia coll'O. 
N . D. - Giugno 28-3<}: Como Battisti 
(m. l 765) e Baffela·n {m. l 78 l) {.annuale 

d.e] Gruppo) - L ·ugl:io 12: Monte Creino 
(m. l 292) - Luglio 26: Monte Grappa 
(m. 1779) - Agosto 15- 16: Marrmolada 
(m. 3346) e Campe;sgio in località da 

destinarsi - Settembr·e 6: Cima Levante 
- .Settembre 27: Riva d i Trento e Casca­
ta del V arane - Ottobre l l : Monte :Pa­
stello - Ottobre 25 : Ottobrata ad !Hasi 

Novembre l 5 : Ma.rronata Sociale 
Nov·embre 22: Cogni Zugna (m. 1865) 
- Dicembre 6: Como d'Aiquilio - Di­
cembre 13: Città di Vicenza coi.J'O. 
N. D. - Dicembre: Tutte le domeni­
che esercitazioni di sci. 

Il gruppo p1enderà parte a tutte le 
manifestaz,i-oni indette dall'O. IN. D. Le 
gite saranno possibilmente organizzate in 
modo che i Soci possano ascoltare !.a 
S. Messa. La Commiss.ione gite l>i riserva 
la f.acoltà di modificare il prog.ramma . 
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E' •un libro che si preferisce scr:itto da 
un uomo. Non che non sia lecito a una 

donna parlare di argomenti... scabrosi, 
ma per il modo. La Legfoulin.a nei suoi 
scri•tti narra ·episodi arr ischiatiss,imi, ma 

con delicatissima e sofferente sensibili-tà 
femm inile. Questa sensibilità, che è an­
che profonda dignità, manca nel libro 
della Guarducci, ahe è un libro aspro 
il quale lascia perplessi. Bene resi la 
passione per la terra e .i contrast&nti egoi­
smi della vecchia e nuova generazione, 
ma duri ed eccessiv.i i tipi. Un ri:Jman­
zo affrettato, che avrebbe avuto bisogno 
d i una mag-gi01e mahuazione nello sp:iri­
to. Ci avrebbero guad,agnato tutti. La 
G.uarducci che ne awebbe fatta Dpera 
di maggior valore, noi lettori, e sopra­
tutto gli eroi stessi del libro, acquistando 
una più profonda e ricca realtà. 

Giovanni 'Mari - Roma Delenda - Casa 

l LIBRI E LE RIVISTE Ceschina - Milano, l 930. 

Anche il 'Mari affronta il romanzo 
sto.r,ico. Siamo nel pe.riodo storico del 
declinare dell'impero, all'epoca del se­
condo T eodosio il Ca.Jii·gTafo e di Y a­
lentiniano. I Barbari premono a.i confini, 
straripano nelle terre dell'Impero, lo col­
piscono nel s.uo stesso cuore: Roma. La 
Roma dei Cesari, divenuti onmai zim­
belli di cortigiani e di intriganti . Alla 
Roma di Pietro si oppongono le eresie 

Alessandro Au.gusto Monti - Viva San 
Marco - Casa :Editr:i·ce Ceschina, l 930. 

Cent'anni fa, o .giù di ·li, quando i.] 
Manzoni e dopo di lui :i.] D'Azeglio scris­
sero i loro romanzi sto·rici, vi fu un gran 

discutere e dissertare tra 'i letterati ·e gli 
stori•ci d'el tempo s·ulla natura ed efficaci.a 

ed opportunità dj questo inatteso genere 
·letterar,io . Ogg.i non se ne discute più , 
anzi oggi si scrivono con S·tile 'romanze­

sco anche le storie più serie e documen­
tate, e pare sia l 'unico modo di interes­
J;are i lettori alle vicende di questa po­

vera umanità e a quelle dei suo,i eroi. 
Ad ogni modo il Monti ha fatto del 

suo s·co,rcio stori·co una ricostruzion·e ve­

race ed' efficace a cui il doloroso epi­
sodio di amore tra Alvise Manin l'eroe 
della storia ·e la cugina Bianca dà una 
nota patetica e umana contenuta in giu­
ste proporzioni e ddicatissima. 

La pittura dei tipi di ero.i od armf­

foni loca·li ·è hen riusaita, ed atta a creare 

]a sensibilità dell'ambiente. Ma ciò che 

50pratutto d,à valore a l l:ib.ro è la serenità 

d'i descr-izione, sebbene r .a·utore affermi 

chiar.am ente il suo scopo di riportare gli 
avven•imenti dell'epoca: caduta della Re­

pubblica di Venezi,a e creaz.ione d.ella 
Cisalpina, al loro v.ero ca.rattere, spogli.an­
doli di ogni rettorico paludamento poste­

rio·re. 
Il con.tra.sto tra il fedele attaccamento 

de!le sane popolazioni montanine al pa­
terno e saggio governo di Venezia; e le 
inquiete ambizioni di una piccola nobiltà 

prepotente e dissoluta che ·cercava nelle 
armi hancesi i•l mezzo di vendicarsi dd-

la giustizia dei magistrati veneti, è reso 
con sobria e profonda eff ioacia. 

Molto opportunamente il !Monti dà 
nella sua prefazione ·una :b.ihliografia In­

teressante d·i studi dd!' epoca, la cui let­
tura può servÌ'l'e a distrugg·ere dei pre­
concetti vani e a d.are ,di questo tormen-

Echi del Criterium invernale A uto-scialorio a T racchi. 
Bruno F ontanini in volata {fot. D e Bianchi) . 

tato periodo storico una noziOne più ve­
ra e più nobile e più italiana. 

Bruna Gnarducci - l gaudiosi - Casa 
Cesdhina - Milano, 1930. 

M1eg·lio sarebbe stato di·re: gaudenti. 

che pullulano d.al d•isordine e dalla dis­
soluzione. Le Cort,i di <Roma e di Bi­
sanz.io ci .appaiono nell:a loro infinita mi­
seria spiritu-ale, cloache mascherate di 
splendore. 

Ma su questo Immenso caos di am-
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bizioni e di putridume già s'innalza il 
nuovo mondo puro di Cristo. Papa Leo­
ne, !S'ua-rdando l'incendio acceso in Ro­
ma, -dralle ebbre orde d.i Gen&erico, be­
nedrice la gr.a.nde città, capo del mondo, 
in eterno. 

Il quadro è grandioso, -reso più im­
ponente dal contrasto tra le antiche reli­
g·ioni con le nuove filosofie e la nuovis&i­
ma fede - che costi-t.uisce la linfa rige­
neratrice - e si capisce neii'A,utore una 
gr.ande preparazione storica. È pecca­
to che lo stile non abbia la priscosità 
che farg011l1ento avrebbe richi·esto . .Arr.go­
mento e rforma non si possono contrad­
dire se si vuoi cr·eare opera d'arte. 

S. T. S. 

Notiziario letterario 

Il ritorno di un libro celebre. 

Un libro che il pubblico ha accolto 
lietamente al suo ritorno è i·l romanzo di 
SùbiHa Aleramo: Una donna, apparso in 
queste settimane nel'la collezione econo­

mica dri Mondadoui « l libri Azzurr.i ". 
Questo celebre romanzo vid,e la luce 

nel novembre 1906, rivelando la scrit­
tri-ce giovanissima e fin allo•ra ignota. 
Esso festeggerà dunque l'anno rpros•si­
mo le sue nozze d'argento col pubblico; 
una gli anni nulLa gli hanno tolto dalla 
sua immortale freschezza, e le nuove 
generazioni c'he non lo conoscono avran­
no la rivelazione dri uno dei capolavori 
della nostra lettera tura , di un'opera viva 
e possente, d' a·rte e d'umanità profonda. 
Tale del resto Una donna fu salutata al 
suo pnmo apparire, in .lun ghi -ed. entu­
siastici studi dei più iìlustri critici e 
scrittori d'ogni paese e d'ogni tendenza, 
da Artu-ro Gref a Georg Brendé (che 
dettò la pre;fazione pe•r J' edizione t c: de­
sca), da Matilde Serao ad Ellen Kev, 
da Ugo Ojetti a Cari li-e Moncl.air, da 
Alfredo P.anzini a M.aurice Muret, da 
LUJigi Pi·randello a Stefano Sweig, da 

Renato Simoni a Emilio Bodrero, da Al­
fredo Ga~giulo .a P.aul Sonday. Quest '.u l­
timo scrisse nel T emps: « J e ne sais 
pas &i un ceveau féminin capab le de 
tant sérieux a paru depuis Mme de Stael; 
et celte gravité, celte pénétratrion ne 
misent nullement à r aisance, à la lirn­
pidité, e l' agrément de la narrat.ion " . 

A proposito di Sibilla Al.eramo è ap­
parso nel « Neu.es Wiener journal " 
un cu-rioso studio interpretativo del dr. 

Gustavo Glasser intitolato '' Visita a 
una SribilLa "· Il Glasser chiama Si­

bill-a Aleramo '' la grande amoureuse "· 
della letteratura italiana e la presenta 
come una reincamazione del tipo della 
« donna regale d·ionisiaca >> di -Bachdfen 
il -celebre filosofo della storia paleome­
diterranea . Nell'articolo sono rias&unte 
con vivaci spunti .di colol'Ì ed umonsmo 
le vicende del notissimo romanzo della 

nostra scrittrice « Amo, dunque sono "· 

Libri Italiani all'Estero. 

Uno scrittore fortunato è Fabio Toro­

bari. Il suo romanzo " La Vita " dopo 
aver riportato in Italia il più simpatico 
successo ed essersi meritato uno dei pre­

mi più ambiti " Il premio dei Trenta " · 
comincia a..... far carriera anche fuori 
d'Ita-lia . In -questi giorni in.f.atti I'Edritore 
Mondadori ha concluso un contratto con 
l'Editore Servire dell'Aia per l'edizione 
olandese. De La Vita si sono recente­
mente occupati Jl,fercure de France, Nou­
velles Liiteraires in Francia, Di e Litera­
ture e Literarische Gel t in Germania, 
T ageposl in Austria, Rollerdamische Cou­
rant in Olanda e Dzien Polski in Polonia. 

In questi giorni dopo l'edizione am e­
ricana e r edizione russa, è uscito·, presen­
tato in modo e:litorialment·e per.f.etto, e 
Lanciato in grande stile dall'Editore jo-f­
frey rBles di Lon~ra il romanzo " Emi­
granii " di Francesco P e-rri. 

LE RIVISTE 

Brescia pubblica n-egli ultimi numen 
un'interessante monog-rafia i-llustrata sul 
piano regolatore della città. 

T rentino ha un articolo di Arturo fa­
rin e lli in morte di Don Gio-vanni Musner 
e interessanti scritti di turismo •re~io­

nale. 

Cremona dedica 
colo alla n-uova e 
Prefetto, resta·urata 
cremonese. 

un interessante arbÌ­
degna dimora del R . 
e .rifatta dal Fascismo 

La Rivista delle T re Venezie ha un 

bel complesso di articoli dri propaganda 
turistica. 

Il Rotary contiene fra l'alt-ro: « Il Du­
ca d'egli Abruzzi Accademico d'Italia n, 

" V •i.rgilio e l'agricoltura ". 

È uscito un lussuoso fascicolo di « Vie 

ltaliCJhe ", nivista di a-rte, mondanità e 
t.urismo, diretta da Renato Fattori e Rai­
mondo Pomperonaier, con sede a Cor­

tina cr .Arrnpezzo. 

Illustrazione Camuna e Sebina ha scr-it­
ti di Romolo Putel!.i, Narciso Bonfad·ini 
e Giovanni A .ntonucci, Cronaohe di Valle 
e del Lago d'Iseo. 

Denti frici VANZETTI TANTINI 
Polvere - Pasta - Elixir 

Scrivere: Cav. Carlo T an lini - Verona 

------------------------------~~--~~-=~~~----------------------------------------------

GIOVANNI CENTORBI - Direi/ore-responsabile 
-------------------------------------------------------------------------

Società Anonima Stabilimento Tipo-Litografico Cav. Michelangelo Bett.inelli - Verona. 
Clichés di Edmondo Monticelli - Verona- Carta della Dilla Ferdinando Dell'Orto- Milano. - Inchiostri M. Huber- Monaco. 

Il Cav. Prof. Dott. G . VENTURELLI 
avverte la sua Spett. Clientela d'aver traslocato il suo 

Malattie della Pelle, Urinarie e 
RAD/UM per la cura dei tumori 

da Via Leoncino 2, in Stradone S. Fermo 23 

gabinetto per 

Veneree 

Tel. 23-92 
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Notiziario turistico 
Nuove pubblicazioni dell' Enit 

A bbiamo annunciato a sua tempo, fra le altre pub­
blicaz i.oni ·più recentemente edit.e dall'Enit, in oalla­
t.arazione con le FF. SS. quella in lingua tedesca in­
Woiata ltalien , descrivente .in forma suggestiva se pur 
concisa i varii .e più attraenti aspetti del nostro Paese. 
A tale edizione - corredata da nitide illustrazioni a 
coiori dei maggiori capolavori dell'arte italian•a - han 
fatto seguito .ora quelle in lingua spagn.ola e porto­
ghese. 

Can il medesimo tilo·lo è uscita propri·o in questi 
gi.arni - e sta per .esser posta in distribuzione - • un'al­
tra pubblicaz•ione dedicala ai turisti di lingua inglese 
in forma illuslraliv.a, più amp•ia anch' essa, in elegante 
f ormalo, com ple tata da una serie d' informazioni utili 
sui passap.orti, sui servizi d.oganali, sul trasporto baga­
gli, sui trittici e « carnels n per automobilisti , sugli al-

VIA BARANA 18 VERONA 

Viti selvatiche e innestate - Piante fruttifere, 

Catalogo 
grrltis 

ornamentali 
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PRADAUALLE n. Q Telel. 1668 
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berghi, sulle tasse di soggiorno e di cura ed infine no­
tizie sulle riduzioni ferroviarie per la Primavera Sici­
liana, per l' Alt.o Adige e Cadore, per la Sardegna e 
per l'Estate Si lana. 

Comunicazioni ferroviarie internazionali 
con l' Italia. 

Col riassetto e col miglioramento d.ei servizi fer­
roviari avvenuto dop.o la guerra, specialmente in questi 
ultimi anni, nuove e'd importanti comunicazi,oni dirette 
con treni di grande velocità e forniti del comfort più 
mod·erno sono venute ad istituirsi in tutta l'Europa . in 
queste comunicazioni, anche oon qualche sacrificio fi­
nanziario, ma con evidente vantaggi,o indiretto per i 
traffici e con vantaggio per il nostro prestigio, il noslr·O 
P a~ese si è collocato fra i primi. Attualmente circolano 
sulle nostre linee - giornalmente o soltanto durante al­
cuni periodi de,[[' anno, a seconda dei treni - i seguenti 
grandi espr.essi internazionali: il Riviera-Napoli-Ex­
press, nel .quale siamo interessati per le relazioni dal­
l'Europa Centrale (Germania, Olanda e Svizzera) con 
Milano, Fir.enze, Roma Na,poli, nonchè per le relazioni 
oon Rapallo, San Remo e Ventimiglia; il Roma-Ex­
press, ne.l quale siamo interessati .per le relazioni da 
Londra e da Parigi con Roma, Napoli e Firenz.e; il 
Sempione-Oriente-Express, che attraversa il nostro 
Paese sul perco·rso iselle-Domod,ossola~Milano-Vene­
zia-Postumia, e nel quale siamo interessati per le re­
lazioni oon l'Europa Occidentale {Londra, Parigi, Lo­
sanna) da una parte e i Balcani e l'Asia Minore dal­
l' altra; a Vi enna-San Remo-Nizza-Cannes Express, 
che attraversa il nostro territorio da Tarvisio a V enti­
miglia. Abbiamo indire due treni oomposti .esclusiva­
mente di vetture Pullmann: il Gottard Pullmann-Ex­
press, per le comunicazioni tra Basilea e Milano e il 
Milano-San Remo-Nizza-Cannes-Express. Esistono in 
italia oltre ai treni di lusso, treni ordinari anc.h'.essi com­
posti esclusivamente di vetture letti e ristorante, i quali 
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non sono da meno dei tr.eni d'i lusw, per caraUerisliche 
di velocità, conforto e comodità: si annov.erQ11o fra 
questi, oltre i noti treni di vetture letti circolanti esclu­
sivamente in servizio inlemo, i due treni già sopra ci­
tali, J.e,nominali Rivi.era-Napoli Express e Vienna-San 
Remo-Nizza~Cannes Express. 

Il Riviera-Napoli Express ha oominciala a circolare 
nei giorni scorsi e sarà in servizio lrisettimanale fino al 
marzo 1931. Tratiasi di un magnifico treno con posti a 
letto di prima e seconda classe, il quale assicura comu­
nicazioni rapidissime. U treno Riviera-Napoli Express 
presenta nolev.oli vantaggi rispetto ai servizi ordinari 
già ·esistenti, sia per le comunicazioni ira località inter­
ne del nostro Paese, come è nel caso .delle relazioni ira 
Milano e Roma, ira le quali Zocalità il treno impiega 
sole ore 9, 4 2 di percors,o in oonfronlo delle Il , 15 e 
12,55 ore richieste dagli altri treni ordinari. Il nuovo 
treno, come abbiamo già detto, non è classificalo fra 
.qu.elli di luss,o; viene considerato come un direttissimo 
o~dinario agli effetti dei biglietti di cui deve essere mu­
nito il viaggiatore. Resia bene inteso che in ogni caso, 
trattandosi .di lr·eno composto esclusivamente di vetture 
letti, è dovuto sempre il supplemento ordinario di car­
rozze letti. 

Sul percors•o italiano sono ammessi, oltre i viag­
giatori muniti di biglietti a tariffa intera, valevoli per 
treni diretf.i e direttissimi, anche i viaggiatori muniti di 
bigli.etti a riduzione stabiliti in occasione di particolari 
manifestazioni, quali la « Primavera Siciliana n, nel 
perioJo ·dal l o gennaio al 30 giugno 1931 e tutte quel­
le altre manifestazioni nel Regno, per le quali venissero 

Premiato Pastificio 

~- ~alla Ve~ova 
Specialità dietetiche 

alimentari 

Corso Porta Borsari, 51 
VERONA 

Telefono 2172 

Ditta Borgnino succ. Coppa Umberto 
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IM PREpA COSTRUZIONI EDILI VER~NA BOTTEGA della FERRAMENTA 

Vicolo Valle N. 11 ~ Corso Cavour N. 33 
Telefono 14-18 Telefono 25-70 

Pompe d"ogni sistema e portata - lm- O"ltta fratell"l Andr·lol"l - Verona Motori elettrici della s. A. Tecnoma­
pianti elettrici industriali e domestici sio Italiano Brown Boveri di Milano 
Uffici: Piazza Vittorio Eman. _6, Telefono 2611 - Magazzini: Piazzetta Castelvecchio 6, Telefono 1095 
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accordati biglietti speciali a tariffa rid,olta. Dali questi 
vantaggi di rapidità, comodità e .di convenienza di 
prezzo, è da ritenere che il nuovo .treno sarà utilizzato 
largamente da italiani e da stranieri. 

Coordinamento dell'attività degli Enti turistici 
in Italia. 

Il Presidente d.ell'Enle N a;:ionde Industrie Turi­
sliche ha inviato agl'i enti ed istituti preposti alle atti­
vità turistiche così n~1.iona!i come regionali e locali, una 
importante ciwolare nella quale - per [',opportuno oo.or­
dinamenlo d eli' opera deli'Emit· con quella degli enti 
che collaborano per l'incremento del turismo nazio­
nale (F e.derazi.oni regionali, Comitali Provinciali, A­
ziende Auf,onoome, ecc.) - · ha fissalo alcuni punti cui 
p.otrann.o riferirsi le direllive d.ei c-onseguenti rapporti. 
Per ciò che riguarda le pubblicazioni, la circolare ri­
leva che l'Enit si .orienta sempre più verso le pubblica­
zi-oni di corattere generale che meglio rispondono al 
suo compil•o eminentemente nazionale , non trascurand,o 
però - entw i limi/i consentiligli dai suoi mezzi -
la pnopaganda di regioni e zone turisticl-:e ed anc/:.e di 
singole località di parli wlare interesse. 

Dopo aver tracciato il vasto programma di pubbli-
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CAJ'A·FON.DATA·NSL 190J. 
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~ 
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cazùmi per il l 93 l, la circolare dell'on. Suvich così 
prosegue : <~ D ato l' in·dirhzo di carallere generale del­
le pubblicazioni pr.o•prie dell'Enit è opportur,_,o che le 
organizzazioni periferiche si interessino della propagan­
da di carattere locale, nan trascurando però di comuni­
care all'E.nit i propri programmi di pubblicazioni e 
i ' eventuale [,oro desiderio di particolari segnalaz:,oni nei 
lesti de H e future e·Jizioni Enit n. 

La circolare ric-orda poi partiwlarment.e che gli 
enti periferici del turismo hanno l'o':Jbligo di comuni­
care all'Eni.t, per le preventive appr.o·V::;z ia·n:i. i testi 
delle lor.o pubblicazio·ni . L'Enit si riserva il diritto di 
autorizzare l' ap.p.osi:::i.one della sua sigla sulle pubbli.ca­
zi.oni di •pro.pa•ganda locale, quan.do queste sian.o ric.::mo­
sciute meritevoli di tale distinzione. Le organizzazioni 
periferiche potranno rioorrere alla collab.orazione del­
l'IEnit per le loro pubblicazioni, compresi i cartelli di 
pro.paganda, e gi.ovarsi così dell'attrezzatura e della 
esperiem:a dell'ente anche per quant.o riguarda prezzo 
e indirizz,o delle pubblicazioni stesse. 

La collaborazione dell'Enit con gl.i .orga·ni perife­
rici del turismo si eS'plica anche nella pr.oduzione e nel­
l' affissione dei cartelli artistid destinati all'affissione 
stradale o nelle stazioni ferro viarie dello Stat.o. l car­
telli approvali dall'Enit .e muniti della sua siJ{la non 
solo p.otranno ottenere anche l' a.pprovazione da parte 

---·---------------, 
SARTORIA 

per Uomo e Signora 
GIUSEPPE BENAZZOLI 

DI 

A. BENAZZOLI ®. A. CRIVELLIJI.:I 

Via Mazzini, 72 
VERONA 

1•.\IUU CUIIERE l'EH SIG\081 
"""'GALVAN ·-

Ondul;u;ione permanente • Manicure 
• Tintura - Posticci d'arte 

CAPPELLIFICIO E BERRETTIFICIO l 
MERONI C. R.-Verona 

PIAZZA ERBE 23 

Tossi- Catarri- Bronchiti 
GUAJACO - TUSSINA 

acute e croniche - trovano il 
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delle Ferrovie dello Sta.to, ed ·essere ammessi all' afifis­
sione, ma fruiranno anche di altri notev.oZi vantaggi. 

Circa la propaganda su grandi organi della stampa 
estera cui l'Eni:t ha potuto dare un posto di qualche 
importanza nei propri pr.ogrammi di aUività, sebbene 
non ancora adegualo alla vasiità del campo, la circo­
lare elenca il programma fissato per il 1931, che com­
prende ~ per ora ~ contratti c.on gli organi pubblici­
tari degli Stati Uniti d'America del Canadà Gran 
Bretagna, Francia, Germania, olanda, Svezia,' Dani­
marca e Norvegia. Agli Enti turistici periferici che de­
sidereranno /rùirne .per la loro pubblicità, l'Enit, ol­
tre la parte da ess•o utiliz:wta al fine di propaganda ge­
nerale, porrà a disposizione lo s.pazio da ciascuno ri­
chiesto alle condizioni stesse del proprio contratto. La 
pubblicità sui giornali o riviste potrà assumere così ca­
rattere di propaganda collettiva, oome aoviene con suc­
cesso all'estero. 

<< L'azione dell'Enit nei riguardi delle organizza­
zioni periferiche di interesse turistico - prosegue più 
.altre la circolare - è di collaborazione e di assisten­
za. È nolo che la legge attribuisce all'Enit uno spe­
ciale mandato nei riguardi delle stazioni di cura, s.og­
gtomo e turismo. Tutte indistintamente le organhzazio­
ni p.otranno sottopone all'Enit, per la più opportuna 
a1ione di assistenza .e di collaborazione, i lor.o proble­
mi di or.dine generale e particolare , .dando notizia d.i 
essi anche per quanto possa riferirsi alla competenza de­
gli uffici governativi n. 

Con tali disposizioni l' on. Suvich intende attivare 
una s.empre maggiore, attiva ed organica collaborazio­
ne fra la periferia ed il centro ; oollaborazione senza la 
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quale ogni sforzo e·d ogni iniziativa perdono di valore 
e di efficacia. Ed è .proprio nell'attuale momento di 
crisi economica m.cmdiale - crisi che si rif/.eUe anche 
sul campo turistico - che si rende nec-essaria l'unione 
di tutte le attività turistiche nazionali, anche per poter 
con fortuna resistere alle attività d.ei Paesi concorrenti. 
Con al.tra circolare, l'an. Suvic.h ha fissato direttive e 
norme precise per un opportuno ooordinamenio della 
pnopagan,da giornalistica a favore dei centri turistici ita­
liani: ,propaganda che l'E.nit iniend.e sempre più in­
tensificare, e che es.p:licherà sia attraverso i rapp.orti con 
le organizZ!azioni giornalistiche estere ed i.ta.liane , sia 
oon l'accentrarla ai su·oi servizi speciali di informazioni 
p.er la stampa italiana ed estera. 

Un grande Convegno Automobilistico lnternaz. 
a Roma. 

L' Aut.omo.bile Club di Roma indice ed orv.anizza 
un c.on•vegno automobilistico internazionale con" Roma 
per mèla. Gli arrivi debbono aver lu.ogo nei giorni 23 
e 24 aprile. Il convegno compr.ende anche gare e con­
corsi che avranno il !.oro svolgimento nei dintorni della 
Capitale. Potranno conco-rr.ere alla manifestazione gli 
automobilisti - · signore e signori- iscritti in un Autn­
mobile Club affilialo all'A. /. C. R. Le automobili 
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saranno divise secondo la loro cilindrata in due cale­
gmie: l a categoria: vetture di cilindrata sino a 2000; 
z· categoria: vetture di cilindrata oltre 2000. l con­
correnfi, al momento della partenw dalla città dalla 
quale intendono iniziar·e il viaggio, do·Vrann.o far ap­
porre, dall'Automobile Clu·b dellu.og•o, l'ora e·d il gior­
no della .partenza sul foglio di via c.he sarà Z.oro inviato. 
l passaggi dei conoorrenti alla fr.ontiera italiana do­
vrcmno essere annotati sul foglio di via dell'A ut.omobile 
Club regionale italiano più vicino alla frontiera d'in­
gresso, ovv.er.o, ave esista, dall'Ufficio di assistenza 
au/.omobilistica del iRaci. Jl traguard.o si tr.overà presso 
l' Aut.omobile Club di Roma. 

Lo sviluppo degli Autoservizi di gran turismo 
in Italia. 

Alcune cifre dimostrano con chiara eloquenza quan­
ti progressi sian.o stati compiuti dal 1927 ad oggi. 

Numer.o .delle linee: 77 nel 1927, 103 nel 1928, 
185 nel 1929, 230 nel 1930. 

Viaggiatori : 98 mila nel 1927, 171 mila nel 1928, 
244 mila nel 1929, 365 mila nel 1930. 

Lunghez;:a delle linee: 5E46 chilometri nel 1927, 
10056 nel 1928, 18.559 nel 1929, 37.133 nel 1930. 

Sono risultaLi aswi soddisfacenti che l' on. Ciano 
ha ottenuto e tende al aumentare, grazie alle precise 
direttive .date agli Uffioi wmpeienli e al razionale la­
Vo·r·o di coor.dinamenf.o che una Commissione Mi·nist.e­
riale fa di continuo con i rappresentanti delle Confe­
derazioni dei trasporti e degli Alberghi, del Raci, del 
Touring e dell'iE.nit. 
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Cave proprie - Stabilimento con macchi­
nario moderno - Laborat. marmi bianchi e 
colorati - Qualsiasi lavoro d'importanza. 
Corr isp .. Telegr. Telef.: Unione Marmisli 
: : S. Ambrogio Valpolicella (Verona) : : 

Ditta Giovanni Bovo Laboratorio 
MARMI 

Verona - Via Fontanelle N. 3 (S. Stefano) 

Acqua di Fiume 
Gran i.Jiquore 

Brevettata Distilleria 

FANTONI 

Villafranca (Verona) -
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INDUSTRIE MECCANICHE 

Vanoni Giuseppe Offic .. costruz. 
e lavon in ferro 

F <;>rniture per fabbriche - Capriate - T et­
tOle - Verande - Cancelli - Cancel­
late - Ringhiere - Porte - Serramenti. 
V ·· i' Piazze/la S. M ammaso, l èrona 

Lungadige Panvinio, 19 

Fratelli Bertani Cost~uz. in feNo 
. . . · F ormt. per fabbr. 

Porte avvolgibili - Cancelli - Cancellate -
Salda·tura autogena, ecc. - Riparazioni . 
Verona- Via S . Maria Rocca Maggiore, 5 

D i t t a Marchiori Gaetano 
Saldatura autogena - Eseguisce qualsiasi 
lavoro a prezzi di assoluta concorrenza 
Verona - Via Carlo Cattaneo N. 16 

F ranzoso Virgilio Premiata . 
Officma meccamca 

Eseguisce lavorazioni in ferro battuto ·e 
fiproduzioni in genere a prezzi modici 
V ero n a - V olio San Luca - V ero n a 

.~Zucco Giuseppe Officina Meccanica 
Saldatura autogena di tutti i metalli - Pre­

- miato in costruzione materiale di riscal-
damento e nngazione . . . . 

V ero n a - Vicolo Storto, 22 - Verona 

- ~ INDUSTRIA DEL VESTIARIO 

Scarfò Rocco Sartoria Uomo e Si­
gnora, conf. accurate 

Verona- Vie. d. S. Sebasl. 5 -T. 2339 

Luigia Bondiani Prem. lnd . Pie-
ghettatura e Ta­

glio Abiti femminili - Lavoro soll-ecito 
Verona - Via S. Andrea 20, piano l. 

Sorelle Benini Assortimento Pizzi -
. Corredi e Novità per 

.§ignora e Bambini - Si ricevono ordi­
nazioni biancheria - Ricamo special ità in 
tende e coperte su disegni d'ogni stile. 
Verona - Via Rosa· N . 8 - Verona 

Bacilieri Elisa P:emia.to laboratorio 
- Bianch . - T e l. 2980 
Specialità cor.redi da sposa semplici e di 
lusso - Prevent•ivi a richiesta - Ricamo a 
mano e macchina, a giorno e pirello. 
Verona - Reg. Redenlore, 16 (P. Pietra) 

f. Pizzini & (. Succ: a G. C uzzeri 
· Mamfatture · Mode 

Novità - Il migliore assortimento in tutti gli 
articoli di moda per Signora e per Uomo 

Prezzo fisso - Sconto ai rivenditori . 
Verona: v. Cappello, l (fronte v. Nu6va) 
----- --

Sorelle Mosca -: - - Casa di P1eghettatura - -
Verona - Via Scrimiari N. 39 - V ero n a 

Dal Monte Riccardo Lavorazione 
accurata -

Prem. fabbr. cappelli per signora e uomo 
:: Special•ità Puliture Feltri e Paglia :: 
V ero n a - Via Stella N. 23 - Verona 

Casa PEREGO 
Parrucchiere per Signora - l. ordine 
VERONA- Via Mazzanti .S, primo piano 

: Telefono 25-51 

SARTORIA 

Giulio Gobbi 
VERO NA 
Via S[Udo di fran[ial 6 

1

.

1 (VIA MAZZIN l) 

INDUSTRIE VARIE l 
Arturo 
Forniture 
Verona -

Dolci Fabbrica di_ <;:olori 
- e Vern1c1 -

riservate ai soli rivenditori 
Via Canlarane, 16- Verona 

F. DE-SESSO -VERONA 
Magazzini Carta 

Esclusivo Rappresentante con Deposito per 
Verona e Prov. URTA PIIGLIA della Prem. 
Fabbrica F.lli Belenghi - Soave Mantovano 
Vie. S. Silvestro, 13 - Telef. 2891 

Ditta Prattico & Prali 

LATTON1ERI, IDRAULICI ecc.\ 
Sarcheletti Urbano l~ttoniereidrau-

hco - GaziSla 
Completi lmpi.anti Sanitari e Acquedotto 
con proprio laborat. per riparaz. del genere 
Verona - Corso Vittorio Emanuele, 87 

Ditta T urra Pietro Lattoniere :-
- ldrauhco 

lmpi.ant i Sanitari moderni - lmpianbi spe· 
ciali per case signorili, ecc. - S i eseguisco­
no riparazioni del genere a prezzi mod1ici. 
Verona - V i colo Rosa, 8 - Verona 

LEGNAMI 

Bragantini Giuseppe 
Duro e nipote Dindo 
Verona - Borgo Milano, 

detto 
Legnami 
. Botti. 

- Verona 

Su cc. L. Turri Magazzino legnami 
da opera e da costru­

zione con Segheria elellr. (Tombetta) Verona 

MATERIALI EDILIZI 

Cooperativa Asfaltisti Recapito 
,~ _ lng.U.Feota 
per l 'applicazione del!' Asfalto natu­
rale ed artificiale nelle -costruzioni 

Edilizi·e e Stradali 
Verona - Via Pigna N . 1 - Verona 

Ditta Nenz Luigi & Figlio 
Impresa costruzioni edili - cementi armati 
- restauri e manutenzioni - Telefono 2081 
V ero n a - Via G . T rezza (già Paradiso) 45 

Righetti Fortunato oede Pescantina 
(Verona) 

F omaci da calce e later•izi - Mate­
riali da costruzione. - - - - - -
A griqoltori, analizzale i vostri terreni! 
--«o-»-- Hanno bisogno di calce? - «O))-

Tosadori Nicola Arturo 
Impresa costruzioni 

Verona - Pescheria Vecchia 7 

ARTE FUNERARIA 
Padiglione di Esposizione ex 
casello daziario Porta Vittoria 

l 
f ~~ ____ M_O __ BI_L_IF_IC_I __ ~ 

VERONA - VIale Cimitero N. 1 

Giacomo Radivo 
A rroteria a trazione elettrica 

Negozio specialità: 
Coltellerie Solingen e Nazionali 

Prezzi di concorrenza 

Verona • Porta Borsari, 1 2 

B d• l" R b t Grande Emporio On IO l O er O Mobili d'ogni stile 

Successore .alla Ditta SoVRANO GiOVANNI 
Grandioso .assortimento di sed,iame per 
Uffici - Alberghi - Caffè - Bar ed 
Osterie a prezzi di .assol uta concorrenza 
Verona - Via Giosuè Carducci, 21 

METALLI 

Ditta Gollinucci Attilio Prezzi 
----. modici 

- - - Materiali metallici usati - -
VERONA - Via Galileo Galilei :J{. 2 bis 

con laboratorio per FOTO COMMERCIALE DILETTANTI RENATO BOSCHIERI 

~~~~~ Verona - Via Teatro Filarmonico, 32 



MEDICI E PROFES~IONI SANITARIE 

Dr p Dal Cero Card.~ sul Lago 
• • Raggz X e ultra-

violelli - T ermo e Cromolerapia -
Pneumolorace - Iniezioni endovenose. 
Tu tti i giorni dalle 9- l l esclusi i festivi 
_Lunedì, Mercoledì, Venerdì dalle 16-18 

D G Gelmi -- Sp_ecial~sta de~l': 
r · · Malattie de1 Bambm1 

Verona - Via Leoncino, 29 - Te!. 2835 

Dr Rossi Malattie del cuoio capelluto, 
della pelle e veneree - -

Verona - Via S. Cosimo, 18 - Verona 

C~razza D.r Luigi l 
Medico - Chirurgo 

Gabinetto dentistico e Laboratorio di prote•i 1 

VERONA, Piazza Dante 8 (Palazzo Rubele) Tel. 2777 1 
Tutt i i g iorni eccetto il martedi e il mercoledi mattina 

Alla domenica dalle ore 9 alle 12 
SAMBONIFACIO: Me•·coledi SOAVE: Martedi 

l P!!!: ~;r,;~~~; ~: .. ~~~!!li l 
Direttore e Primario Pediatra Osp. lnfant. Alessandri 

Consultazioni ore l i -14 

il erona, Corso Cavour 31, Tel. 1585 

l 
l FARMACIE 
----------------------~ 

Dr Ugo Scudellari Privileg . ~a:-
• ma c. al G zglw 

Verona - Corso Parla Borsari - T el. l 304 
- - ~-

Farmacia del Popolo - Telefono 
N. 1227 -

Verona - S. Sebastiano 

CASE DI CURA 

s ._ C)' 
Dottor VALDINI 
Specialista radiologo - Istituto radiologico 

Complete moderne installazioni per 
Radiodiagnostica, Radioterapia, Cure fisiche 

Casa di Cur(t per le Malattie degli Occhi 

Dott. 6. Berumann 
OCULISTA ex Primo Aiuto all'Istituto Oftal. di Milano 

VERONA - Stradone S. Fermo l 3 
Telefono 10·30 

l Dottor Giorgio Ferrante 
Raggi X e Ultravioletti - - Polmoni, Stomaco, Intestino 

Diatermia ad aita frequenza 
Lunedi, Mercoledi e Sabato, dalle ore 11 alle 12 
e daJle 15 a Jle 17 - la Domenica, dalle 10 alle 12 

VERONA - Via Garibaldi N. 1-7 
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MOLINI E PASTIFICI 

Domenico Consolaro & C. 
Per Telegrammi: Domenico Consolaro -
V ERO NA - T el. l 462 - Casella Posi. 15 
MOLINO - Verona - Viale Piave, l 

Garbelli Giovanni Telefono 3684 
La v. casal,1ng.a 

Fabbrica Pasta all'Uovo - T ortellini - Va­
sto assortimento p.asta delle primarie Case. 
Verona - Via Del Mondo d'Oro N. l 

Ditta Leonardo Consolaro {94~ 
Molino .a cil,indri- Verona CPE N. 20801 

Danilo De Battisti -- Pastificio 
moderno -

Verona - S. Giovanni Lupatoto - Verona 

Gasco Silvino - Verona 
Paste alimenlan" di Genova, Chia-

1 
venna, all'Uovo, Puq/ia e comuni 

Lievito compresso di Genovà 

STRADONE SCIPIONE MAFFEI, N. 2 

l NICHELATURA, VERNJCRA, ecc.) 

Ernesto Chevalier ~ic;helatura, Ver-
ntcthtura a fuoco 

Verona: v. Gaspare Berloni- già v. Te­
zone N. 9 (Piazza Cilfadella) - Te!. 2006 

OGGETTI .D'ARTE 

Ag.zia Giornalistica Corbetta 
Corone mr tallo - Lampade mortuarie fer­
ro battuto e bronzo - Fiori artificiali 
Verona: v. Cairoli 12 - p.tta Pescheria 13 

~~!~lc~h~~}!Jl~; sY!!~~~ l 
Via S. Tomaso Ap. 3 (Via Mazzini) 
Via Cappèllo, 4 - TELEFONO 2315 

Ondu1azione Marce] e all'acqua - Manicure -
Scoloriture - Shampooing - Applicaz, tinture 

Gabinetti Moderni per la Cura della 
Bellezza femminile 

E:::»o••- FILIPPC) G)RASSO 
CASA eu RA Malattie e chirurgia delle vie urinarie - Uretra, prostata, vescica, rene - Uretroacopia -

DI Cistoscopia - Cateterismo uretrale - Chirurgia generale - Cura rapida ambulatoria delle l>arici 
ed ulcere l>aricose- Cura chirurgica della tubercolosi polmonare (Toracoplmtica, Frenicotomia). -Cure ed operazioni semigratuite ai meno abbienti 

Hmbu/oforio in VERONA - Via Alberto Mari?, 4- 7'elef. 3143 

- ~-=~====~====~==----------~--~=-~~~-
TOMMASINI GIUSEPPE ,.-

Gabinetto Pedicure 

speci.alizz.ato per la cura generale dei 
piedi a moderna tecnica curativa .. 

Riceve 10-12 e 15-18 - festivi 9-12 

in .altre ore recarsi a domicilio . . . . .. 
V ero n a - V i a M azzini N. 26 - l. piano 
T el. 2855 - di .fronte albergo Accademia 

DiUa AURELIO PAnDOLFI · Passamanerie 
Guarnizioni per mobi,Ji, per Chiese e per automobili - Frange, bordi, cordoni, ecc. -

J\1ode, pizzi, guanti, bottoni, filati ecc. 

VERONA - di fìnnco ai Ma_qazzini Italiani di Via J\fazzini - VIA QUINTINO SELLA 
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.__ __ o_R_E_F_Ic_E_R_I_E_~__.l 1 PASTICCERIE Il sAPoNI. PRoooTTI DETERs1v1l 

T rainotti Ferdinando - Telefono Caccia Pietro Prqni.ata. e R~nom. Luigi Chizzoni & c - ~ocielà 
N. 2026 - Past1ccena - Verona Anonrma-

Fabbrica oreficeria- Lavorazione accuratisoima V l 1 T 1 2807 Industria Saponi da Bucato ed Industriali 
Fabbrica: Vie. S. ila e - e. . . . . Prodotti Detersivi · . . · .. 

Verona - Via G. Cesare Abba, 9 - Verona 5 1 · C V E 3 T 1345 
uccursa e-nv.: or. · m. - · Verona - Via Barana, 29 - Te!. 12-03 

~ OREFICERIA 
.v 

GIOIELLERIA ~ 

ROfiNINI LUIGI 
Eseguisce riparazioni in genere 

VERONA Corte Sgar­
zarie, N. 3 

TAPPEZZERIE 

Gastaldelli Alfredo ·~cc. Paga~10-
m Valenbna 

« Alla Gabbia ».- Giacomo 
Campara - --

Primario laboratorio pasticceria - Specia­
lità !orte : Millefoglie, allo Stracchino, 
l~ussa, Alleanza - Panettoni - Natalini -
Pa·ne di Natale - Biscotteria assortita 

Verona, Corso P . Borsari, 8 - Te!. 2727 

1-Vicenzi Matilde & Figli 

S. ~i!v~~~~toto li" . l 
Biscottificio ~ 1 

Caramelle E F l 
Torroni e Affini .. 

TRASPORTI 

Fratelli Fenzi AUTO-THASPORTI 
-- Vero na - ­

Casa di spedizioni: Via Roveggia 15, T el. 1468 

Trasporti: Piazzetta Scala 15, Telefono 1632 

VINI, LIQUORI ecc. 

Fiaschetteria al « Chianti » 
Propr . Nardi Guido - Servizio a domi­

. cilio - Prezzi di .assoluta concorrenza 
· - Specialità castagnacci uso Firenze. 

V ero n a - V i a Giosuè Carducci N. lJ 

Al Chianti » Fiasc~elle~ia. lo~c~na 
(( propr. Crulranmr I. 

Tappezziere. Lavori in pelle, dermoide, stoffa e -

.carta. Tende trasparenti, stores. Noleggi addobbi Ab. bonaleul· a " IL &ARDA " Servizio a domicilio - Prezzi di concor­
renza - Specialità castagnacci uso Firenze 

Via Leoni 21 - VERONA - Via Leoni 21 Verona - Via XX Sett. 144 (P. Vescovoì 

ZUZI LEÒNIDA VIA BARANA N. 39 >icino alla 

- - LEGNAMI - - VERONA 
Chiesa dei Frati 

Telefono 
N. 2261 

.71.Cf>aini q e. eostruzione q]lacchine 

CUtensili 
VERONA -Stabilimento: Campofiore, 25 

TELEFONO N. 2105 
6i precisione 

BANCA MUTUA POPOLARE DI VERONA 
SOCIETA' ANONIMA COOPERATIVA CON SEDE IN VERONA 

Fondata nel 1867. 

SEDE CENTRALE: PIAZZETTA NOGARA N. 10 - Telefoni 1007 e 1245 

t. AGENZIE DI CITTÀ 

BORSA: Corso Vittorio Emanuele N. 1 - Telef. 2l80. 
PIAZZA ERBE: Portici «Casa dei Mercanti)) - T el. 2920 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 

LE6RA · CARbURI 
MAISTRO FRANCESCO - VERONA 

QUARTIERE TRENTO • VIA G. MAMELI, 17 

Importazione Antracite Cbke da Gas e ·Metallurgico 
SERVIZIO A DOMICILIO 



ARREDAMENTO ARTISTICO DELLA CASA 
Tappezzeria ALBANO ZA V A RISE - Verona 

._occo Via Mazzini) - V J A S A N N J C O L O' N o 2 - (Sbocco Via Mazzini) 

Ditta specializzata per la lavorazione mobili In pelle e in dé:maschl, DeDosito poltrone e divani tipo lusso a comuni. 

Riparazione di ta}lpezzeria d'ogni genere e tendaggi, poltrone e sedie per studi 
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E 
F 
o 
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o 

2610 

N. SALETTI 

T 
E 
L 
E 
F 

o 
N 
o 

2610 

Laboratorio completo con forno elettrico 
e macchinario moderno 

Proprietari CORTELLAZZO & ROCHER 
S. NICOLÒ N. 5- TELEFONÒ 2284 

Specialità: 

AlleaJiza 

P an doro 

Panettoni 

Natalini 

Mi:lefoglie 

Pastine da the 

Bi~cotteria 

Pasticceria 
fresca 

Torte in genere 

SPECIALITÀ ASSOLUTA FOCACCE PASQUALI 

Accurato servizio a domicilio 

LABORATORIO ELIOGRAFICO per la riproduzione dei 
disegni. - Tavoli da disegno. - Tele e carte trasparenti VERONA Via Garibaldi, 2 

Telefono 2 3 O 9 



; 

VùE T R A R l A V E R O N E S E 

A. MUliNELLI & FIGL v ' · 

. VERONA~~ 
... TEL. 1679 ... 

Ingrosso 

VETRI 

CRISTALLI 

BOTTIGLI6 

DAMIGIANE 

TURACCIOLI 
per Vini e Innesti 

CORNICI 

QUADRI 

"" "" VETRATE A FUOCO PER CHIESE "" "" 

Piazza Navona 
" TEL. 16 79 " 

Dettaglio 
MOLA TURA 

ARGENTA TURA 
LEGATURA 

in piombo ed 
ottone uso an­

tico e moderno 
dei Vetri e Cristalli 

DIAMANTI 

Stucco per Vetri 

BABBI\ICH .SPEC CH I 
FERRI SPECIALI SENZA STUCCO PER TETTOIE 

Casa 
Fondata nel 1897 

Premiata Fabbrica d'Armi 
e articoli da Scherma 

L. N E 6 R l N l & F 16 L l O 
Fornitore del Regio Esercito, della R egia Marina 

e della M. V. S . N. 

Materiale scelto - Prezz,i ridottissimi 
Esportaz·ione Mondiale. 

Verona - Via Scala Santa, N. 10 -· Verona 
Stab. Tipo-Lito S. A. Cav. M. Bettinelli - Verona 
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